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La riconciliazione a Sinistra — Gli elementi] 
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lalitero, so non sa di ayero l'appoggio; la 
fiducia, Ja compartosipazione degli no- 
mini più autorevoli del: partito, e mon'sa 
di poteri contare sm di una maggioranza; 
[possa ‘avventuraral. ad aprire ed ‘entrare 
n trattative, o contrarre, all'occorrenza, 
(quegli impegni che possono mettre 1°T: 
falla in condizione di vedere rispettati ‘è 
tutelati A nuol/ interessi? 








labili del divorai gruppi — L'ancora | Fatta questa confessione di debolezza e 
(ro Meglio una |d'impotenza moralo, gettato questo grido 


Buona conciliazione che tn'ibrida ccall- |d'allarmo sullo complicazioni della. crini 
Alone — Ancora delle spese militari — |crientale, ripetendo che il momento pre-| 


È le economie 





di una ricostitazione del grando partito 
Uberale,; ausplos -capo l'on. Cairoli. 

L'ultima adonanza del gruppo capitanato 
dall’on. ‘deputato. di Pavia, paro abbia 
dato; Inogo;a questo dicerlo, essendosi ma- 
nifentato fra 1 ‘membri di quell'assemblea 
il fermo proposito di: non escludere dall 
partito coloro 1/quali fossero per aderire 
alle opinioni ‘liberali! propugnato: dal par- 
tito stesso, ‘© potessero quindi ‘consideraral 
como elomenti ‘azsimiladi 

E) questi elementi aesimilatili pareva] 





frazioni che si mantennero finora omso- 
quenti al Dep 
tra gli amici del Nicotera, essendochè 
‘questi amoreggiò colla: Destra nello ul- 
‘timo elezioni parl 

che non facola, all'occorrenza, qualche 
altro; scarto, Eppure un mostro telegram- 
ma di ieri sera ci dice che anche il Ni 
sotera avrebbe: aderito 6 sarebbo stato a 
colto mella conciliazione. Ad ogni modo 
{l frutto delle trattative in corso dovrebbe 
sonsistere in trasformazione, 0 rimpasto) 
del Gabinetto, mel qualo si farebbero en: 
trare. 1 rappresentanti. diretti delle fra- 
zioni riunite. Approderanno a qualche ri- 
anitato' pratico? Certo è che: il Ministero 
Depretie, così com'è compasto, non può 
andare avanti per mancanza di forza © 
d'autorità. 

Lo stesso organo dell'on; Dopretis è 
costretto ad ammettere una così dura ye-| 
rità, Epperò, prende: 

lestione estera, clic giammai fu così 




























ad esaminare. coraggiona- 
la situazione molto diffisilo a perl: 
‘fatta: all'Italia dalla, debolezza 





finialo del trattato di Berlino, dico, o 1 
segni della politica, degli‘altri Gabinotti 
nono troppo visibili perchè mon' s'abbia a 
capire. che andiamo ‘incontro. alla sola- 
zione delle questioni che nel! trattato di 
Berlino sono rimasta fra le linee, So è vero 
cho per la Russin © l'Austela-Ungheria 
il'iacmento è molto iuteressarite, como; lo 
è Andirettamente per’ l'Inghilterra o Jn 
Germania, non è men vero che per ll 
talla è importante: la circostanza, e ole 
il suo avvenire, come una delle'princi- 
pali‘ potenze europeo, può dipendere dai 
soluzione degli ultimi avvenimenti che-al 











potrebbe. l'attuale Governo, com questa 
aituazione parlamentare. che mon gli dé 
nò forza nè autorità, avere il coraggio 
dl faro i passi opportuni, o entaro in un 
ordino d'idee. col Gabinatti delle altre po- 
tenze? È moralmente possibile che il Mi- 
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LA PRIMA MOGLIE 














(Sogulto) 
Giulio aveva vegliato anch'esso a Inogo 
in quella notte dolorosa. Inquieto, domi- 





nato de na presentimento, Inspliabile 
tenne per lungo tempo lo sguardo intento 
verso la camera della signora Gilberta, 


che'auo padre st era ritirato in preda alla 
desolazione. Ignaro d'ogni cosa, avrebbe 
volnto/correro.a gettarsi nello braccla del 
genitore © consolarlo nel suo affanno; ma 
‘non osava, Girò) dunque anch'esso per la 
sua camera attendendo con impazienza 
Sebbeio:1 mastino; a pal sperava dist 
lore sno padre'e di giungere a penetrare! 
Tintriato miete en n 
Alle cinque o poco più sceso dabbatso: 
la casa era ancora silenziosa; il giardi: 
nlore soltanto , il (cancello della! 
ville, cominolava ocenpazioni mat: 
tutine, Giulio origliò di-qua: o di là per 











she movimento del: padre suo, ma non av- 
yortendo' sasolutamente nulla, apri l'usolo 





di gara e ei all'aprto; 
a guse HE girato; vide una do 











[santo :è forse il più diffioile: di quanti ab:| 


Si parla nuovamente di riconciliazione |biamotraversati;;il foglio officioso dichiara | 
fra vi vati gruppi. di Sinlatra, 0, meglio, [che'In responsabilità di una così incerta 


situazione pesa sull'intero; partito della 
[Stniatra, potché dessa è pur sempre. 
[presentata nel’ Governo! attuale, e ‘che 
‘intnat la: Sinistra: non deve lasciarsi afug- 
(rire l’oceasiono’ per rialzare. il partito al- 
l'interno. ed il Paese all'estero. 

Quindi fa planso allo spirito di conci- 
Îliazione: manifestatost ‘nell'adunanza Cai- 
roll; ‘dice cha trattandosi di addivenire ad 
fan accordo, la’ trasformazione. del Mini- 
‘stero; sarebbe! una. questione affatto s6c0n- 

larla, o fa caldi voti perchè. cessino. 1 











@ noi che si dovessero reclutare; nello|ranoori o le gare porsonall; per istabilire 


una base solida di Governo forte e ri- 


ed'‘al Crispi, non già |spettato all'interno ed all'estero; 


Dopo così esplicito dichiarazioni, è 
lette comprendere che il Ministero Depret 





mtari, e non è nicnro | vedo nel' gruppo Cairoli, forte per numero 


ls peri vera: influenza; morale, la sola ‘sna 
[ancora di salvezza. Ma sopra quali. basi 
'botrà stabilirsi nn'accordo fra le due fra- 
zioni: che il voto! deli'11 dicembre separò 
[così ‘elamorosamente;; ‘e. come potranno di- 
menticaral da amba le parti. ‘lo (conte. 
[guenzo di quelivoto ?) Qui, ci pare, sta il 
[punto difficile. Ad'ogni modo, nieglio sem: 
[pre vin: buono; e sincero accordo sulla, via 
[tetta del principii, che la ripetizione d' 
bride coalizioni! di pessima memoria, 
», 











se 

È pur notevole. como tra ministeriali 
[ed 1 Calroliani si vada sempre più dise- 
[gnando una certa ‘uniformità. d'intendi. 
[menti circa le sposo militari straordinario. 





occasione dalla |'Trovando logico che nel seno del partito 


[di ‘Staiatra siasi formata una Commissione] 


seria como oggidì, il Popolo |a'uomini competenti per esaminare il mi- 


[glior: modo ‘di ridurre questo spero a più 
Miti proporzioni , il già citato Popolo 
[Romano aggiunge: « Bisogna metteral 


« Ora siamo alla stretta|in testa una buona volta che non è pos: 


sibile andar. Innanzi di questo passo; e 
[che, ne si vuole, come del’ resto non si 
PUÒ! far meno, recare qualche sollicvo 
Ai contribuenti, dopo tante promesse, 0c- 
[corre limitare le maggiori. spese al puro 
necessario ed nrgento, Quand'anche' si 
Yoglia prendere tempo a studiare un piano 
finanziario! che permetta di abolire il ma- 
[elmato, sostituendo un qualche! altro ce- 
spita d'entrata, è indiscutibile che ln 
Sinistra non può fare a_meno di abolire 
















stanno maturando in Orlente, n Ma comela speso straordinarie, onde per quelle 


presentato dal Ministro della guerra; deve) 
fare una distinzione fra le urgenti e in- 
'disponsabili, è più o meno, » Quindi pro- 
cedo n faro'quenta ‘distinzione, conchin: 
[dendo che di tutte le speso richieste; quella 
dello armi ‘e dell’approvigionamento per 








[camminava con istento © fatica, Egli lal 








[guardò stupito, mentre colei. lo fissava 
paro, coni occhi ardenti com aspetto mar- 
ito. 


— Chi cercate a quest'ora?. — chien 
(Giulio, credendo, di incontrarsi con una 
persona. che venlsse a chiedero qualche 
[occorso alla signora: Gilbarta caritatevole 
ssa. 

— Voglio parlare al aignor Viviani, 
Hic opose Lina con voce appena inellgi! 

o: 

— Voleto parlare a mio padre? Non 
[credo che ‘egli ponsa ‘ricevetti Ta querto 
momento, — rispose Giullo, 

— Suo padre! — selamò tosto la donna| 
[co ascanto vibrato, —. 

prima che Il giovinetto potesse indo: 
'inaxo l'intanzione dolla sconosciuta, ella 
ni‘ precipitò verso: di Tui , e'lo abbracciò 
Atrettamento; solamando : 





ove, vedendo sempre il lume, indovimava || — Carletto, Carlstto mio, ti riveggo 


finalmente! 
— Signora! Non mi chiamo Carletto, 
ma Giullo, e yi giuro che non vi conosco! 
disse. l'inconscio figlio ‘cercando di 
lacolaral anche con poco garbo da quele! 
bbraclo to, 
Be il smo cuore batteva più celere, non| 
lara, corto, di tenerezza; ma piuttosto di! 
[dlspotto, supponendo di'avero a che fare 
[con ‘una. passa, 
vntarata Eotbguadai iù Sri 
D fortemente 
collo. di Giulio, 5 
In questo momento il nignor Viviani 













Tn camere sempre bramoso di niro qual |npparre palio od abbatinto sella soglia 


XVII 
Dopo n notte tormentoslaima , Rio- 


, la qualo|cardo uselva anch'esso por respiraro l’aria’ 












































la mobilitazione (è la'sola veramente ur- 
[gonte, mentre! tutte le altre si possono 
rimandare ‘agli esercizi futuri, Ma, olo 


‘economie ?_e la. proposta riduzione' della. |raro 1 


ferma da tro d due anni? 





timenti stavano in opposizione ed’ anta- 
Gonismooò' suol; ©. nl studiava. giorno 
‘per giorno di trovare il modo di miglio- 

porti, di renderli! più amiohe- 





.,. Qui sta il (voll. Leolaîre aveva’ cominciato coll'er- 


|rero nodo dalla quentone, ed 3 so questo rote, som'egli confume, di retribuire gli 


[punto speotalissimo; che 
itaral gli‘tudi, splegarsi la maggiore 


lovrebbaro;eser-| operai! il: meno possibile, ‘o. di dimetterli 


pel più piccolo abagllo, ma si avvide pro- 


sollecitudine di coloro 1 quali varamente|sto di non poter continuare così, ©, senza| 
[desiderano ii rinascimento economico ela |un'intima e: cordiale relazione con' essi, 


[brosperità del Paese. 
n 


— STUDI ECONOMICI 


L'ODIERNA QUESTIONE SOCIALE. |sario per non essere mandati via ; e que- 


Canzo 6 rimedi. 
XI, 

Leolaire nacque nel 1801 in un piccolo 
villaggio della Yonne, dovo nella sua 
giovinezza custodiva e pasceva le vacclie 
lo le pecore. All’età di 17, nani venne senza | 
[tn soldo a Parigi ed entrò come allievo! 
operato; ‘o garzone in una bottega di inri- 
(quadiatore © pittore di atanze. A 20'anni 
(divenno artista ;. al ammogliò a'29, e si sta- 
bilî a 25 in un piccolo: negozio come pit 
toro ‘in lavori di cristallo o! vetro. Nel: 
l'anno 1899 ebbe la fortuna di aver grandi 
[commifasioni, ed offerse allora al suoi po-| 
[ehi ‘operai, onde eccitarll' ad energia 
(giore; nm ‘franco di giunta al salario gior- 
naltero; © ne ottenne: lo scopo desiderato. 
[Fondò poscia nel 1838 tna soeletà di mu: 
tuo: soccorso tra i ‘suo! operal, o fin dal 
1842 introdusse 1a. partecipazione degli o-| 
rai al guadagni dell'impresa, sebbene 
Ta polizia d'allora gli sl opponzaso, proi: 
‘bendogli rigorosamente di ‘fare, com'era 
‘uo! costume, delle conferenze ai proprii 
'operai sull'applicazione della partecipa- 
frlone, come mezzo necessario alla concor 

in del capitale @ del lavoro, Ma-le mi-| 
Mniaicele della polizia, non. gli impedirono di 
effettuare il suo piano, Mentre. gli operai! 
(cominoiavano a dubitare. delle suo pro-| 
messe, un bel giorno Leclair gli ha a- 
donati, ed è entrato in mezzo a loro im- 
provvisamente, portando nella mano; de- 














di'ion addivenire a capo di niente di 
buono co” suoi affari. Tentò quindi, me- 
diante un più alto salario, di vincolarai 
li operal! più stabilmente; ma ‘mon’ fa 
(ontento degli effetti; gli: operai non 1a- 
[voravano di' più di quel che fosso! neces 





ato sebbene la presenza © sorveglianza 
del padrone li spronassero vioppiù, 
‘Quando pol Leclaîro per 1 crescenti af- 
fari dovette alquantò diminuire a sua vi- 
[gllanza, lo cose andarono ancor, peggio; 
[gli operai facevano soltanto; due terzi del 
lavoro che ni poteva e. doveva eseguire 
nella giornata; Egli allora rifiettè che 1 
‘ino! operai non avevano nessun immediato 
interesso che Ii legasso: cogli interesti 
suoî, Essi, pagati col salario; perospivano) 
sempre lo'stesso sis che lavorassero più 
lo.meno ; ela conseguenza ern che non 
facevano nulla di più del necessario. 
Egli travido allora che.il miglior mexzo 
per isviluppare negli operai maggiore 6- 
‘hergla ed operosità, era quello di. retri- 
[buirli con una retribuzione che stesso fn 
rapporto! col valore ela quantità: del: \ln- 
Yoro eseguito da ciascano. E conforme 
questo suo divisamento/ stabili di dividere 
tra gli operai che so ne fossero. mostrati 
degni, una quota degli utili generali, co- 
[mo ricompensa del loro aumentato; è 'mi- 
gliorato lavoro. Dichiard quindi ai snol 
operai che la metà del guadagno: netto 
‘dell'impresa cho resultava alla. fine d'o- 
[gal anno; dopo Il ‘prelevamento, del 5:00 
interessi. dol capitalo, © di (6000) franchi 
pel pagamento della ‘mano d'opera; ver: 
[rebbe d'ora innanzi. distribuita. tra' gli 0- 
peral alla stregua di un tanto per cento 
sopra il'totalo del salario guadagnato du- 
[rato l'anno da ciascun ‘operaio. La pro- 


























‘itra nn sacchetto di napolsoni d'oro, che|spettiva non era ancora molto splendida; 
Eovenstà scrrtaeaziolnana tavola con istu-|pure nel primo anno della partecipazione | 


pre letizia di tatti gli operai assem-|l0 zelo ed operosità dogli operai 





rati, Erano 11,886 franchi che Leclaire |tArono in modo che fa pomibile alla fine 


ll'annata 1848 aveva destinati a quota|dell'annata distribuire una quota di 4i 
utili da dividersi fra essi; nel 1844|franchi in media per ciascun operaio, 








[salirono a 17,849 enel 1845 discesero a|sendo allora in Parigi il salario di un 
12,350 franchi. Nel 1864 l'importo gene- |plttore di stanzo di 4 franchi noll'estato 


rale degli ‘utili, divisi. tr 





‘gli operai dal|e di 3 al giorno nell'inverno; coslochè ‘1 


1843 in pol, e delle offerte elargito da|pittori si ebbero pei loro 300 giorni. di 
[Leclaire alla Sociotà di mutuo soccorso|lavoro 1050 franchi. 


tra i medesimi, 





immontava alla bella ci-| Leclaire sl! dichiarò soddisfatto  dell’e- 


fra di 460 mila franchi; se a questi si|sperlmento e sebbeno morto nel ‘1979, 
iggiunge la somma, del salari percepiti da [egli tuttavia predispose tutte le cose in 
lascu operaio, si, vede allora qual parte [modo che lo sue istitazioni sopravvissero 
conpicna aveva negli utili dell'Impresa la [alla sun morte. Avea fin dal 1859 formu- 


lnano d'opora. 





Jato un questionario, con cui, rivolge 


Leolaire in parecchi suoi scritti ha fatte | dosi ni propri operai, li interrogaya sul 





del principio da lui a; 





[propagani 





licato [modo di organizzare l'impresa per atto a 


con buon successo; (6! sul’ suo esempio|rendere solidali gl'interessi, del capitale e 
[molti economisti di differenti mazioni! 1o|del lavoro; ne ebbe da essi 200 risposte, 


‘hanno raccomandato al rispettivi conna- 
[aionali. Egli sl complaco ‘anche di de- 
horlveret le ragioni per cui è addivenuto 
all'applicazione del ‘suo, sistema. Udia- 


led ‘organizzò d'accordo con loro il “prin: 
lipio della partecipazione agli utill 6 ‘al 
capitate; e peri meglio aasicurarlo, lo fece 
rogare con atto notarile del 6 gennaio 


‘molo, riassamendole, Egli non potera sop-|1869, Questo contratto fu dopo la sua 
portare di vivere ora per ora ‘in Intimo|morte nuovamente riconfermato con altro 


[contatto con' gente; i cui interessi o sen- 


atto motarile del 6 settembre 1872 e del 


Libera, (riordinare alquanto le sue idee e| Giulio uscì precipitosamente dalla villa 





prepararsi alla partenza. Ei 
[che mai nel penslero di morire, ma gli 
occorreva recarai prima a Mili 








‘Alla vista del ‘figlinolo fra 
[ai una donna, al gelido di quer 
— mio figlio! mio figlio! — giuatogli al 


glio. 





— Voi non dovete porre Îl'piodo in qu 


rvando | ora 





10. padre, ora la scono- 





morte a 





[come se forse. morta, 


stava r rientrare {n casa, quando 
Fa grido disperato. del giorlstto lo ar. 
reati 


|solamb: Giuli 





, il quale sollevando il ca) 






[soiuta, ‘ln quale cadde in ginochio su|mio? —fini con griùi 
[quella 'soglia protendendo le braccia verso [allontanandosi commossa o spaventata. 
ll consorte. Ma egli si ritirò indietro: al-|  — No, Agata, è una realtà! — rispo: 
[lora In misera donna aprì lo labbra[il signor Viviani tentando di riconduri 
lse, senza che alonn suono |verso la giacente. 

[no uscisse, 6 si rovesciò a terra, supina| — No, no, è impossibile! — solamay, 


— Padre, padre mio, guardate, —|como un 


più fermo|col capo ignudo come chi ha smarrito la! 


ragl 
Frattanto il signor Viviani non sapeva 

[come soccorrere l'ammalata : egli suonò 

furiosamente il campanello, e ben tosto 

la Ghita, la quale, già lovata, aveva in- 

teso qualche rumore al 

(comparve nella camera ove giaceva la 








l'orecchio mentre apriva la porta di casa, [sventta. ti 
legli comprese subito quanto avveniva, e| — Agata, — ‘disso il signor Viviani 
‘ni fa con fronte acclgliata o sguardo ne-|vedendo ls serva fedele, — acccorretela, 
vero che si avvicinò, alla madre ed alfe abbiatele molti riguardi. 


— Chi 8? — chieso la governanto a-| 
vanzandosi e sollevando i neri capelli chel 
[coprivano 1a fronte della malata, — Santa 


lita cass. Tu, Giulio, sali in camera tun;|Vergine, in quale stato! Ma mi paro di 
Il giovinetto si ritrasse perplesso, os-|riconoscere la ana fslonomis. Signor pa-| 


(drone! signor: padrone ! è un sogno il 
la vecchia dopna| 











lla Ghita ritraendosi sempre. — La al 


Giulio ni lanciò verso di Joi ; il geni-|guora Carolina è morta , mo lo ha detto 
tore volse: il capo, per non. vedere,. e|lel, signor padrono. 


È pallida in viso, quaal smarrita an- 
loh'essa , la serva fedelo non osava np- 
pressaral n quella anna mobi è blanca 

vero, la quale aasomigliava 
all'antica sua padrona catinta; OI ‘volle 


‘alla svennta ni era yvoduto che un pio-[non poco tempo o molto parole per poterla 


(colo rivo di sangue sgorgava dallo smo |persuadero 


labbra. 


appressarai 0 farlo com-| 
brendere la verita: valo! 8 dire che 


A quella vista anche Riccardo parva[signora Carolina era tuttavia vivente seb- 
Vinto) da pietà: ni appressò alla_sventa: {bene ridotta a mal partito. 


|rata, Ja sollo' 
lo ‘la portò nell'interno della casa, 





— Gullo; corri in traccia di ‘un me otel 


ateo, — dins'egli. 


nello suo robusto bracoja| Quando si avvido cho ella cominciava 








‘24 dicembre 1876, I buoni risnitati. di 
tale ordinamento si rendono evidenti! dal 
buon, andamento dellimpreî, dall 





uan 
egli utili. distibulti, dai’ capitali 
nti;, dallo! assegnato. pensioni ‘- dal- 
‘accordo ed armonia del padroni! cogli o- 

rai, Nell'anno 1848)Leolairo ‘dlceva. & 

ichelo Chevalier che « l'accresciuto zelo 
“ dol suol operai lo ricompensava’ piena- 
« mento, pela somma degli utili che 
« dovolveva ad casi del guadagno gene- 
« rale della sua impresa. 

Leclairo ha cominelato a diventaro 
‘grande impresario col guadagnarai 
patia del propri! operai retribuendoli! com 

iti salaril; © quando li pose a parto 
degli utili, Ja sua impresa acquistò ipro- 
fonde © prospere radici. Egli è morto rie- 
(60, ‘ha lasciato un patrimonio di 1,200,000 
franohi, o diranto/tutta Ja ena_ vita: ha 
godito le più grandi soddisfazioni morali 
[e materisi!, amato dat proprii operai © 
‘itimato da quanti 10 conobbero, 

La Società di mutno soccorso festeggiò 
nell'11 marzo del 1877 in modo! solenne 
l'innalzamento a franchi: 1000 della pen- 
sione del suoî membri.. Questa festa, detto 
luogo ad una: descrizione che porta il t1- 
tolo: « Assoolation de l’ouvriér ‘aux bé- 
© néficea du patron, banquet du Il mars 
1877 » nella: quale troviamo il nome dei 
[membri pensionati; del capi della casa Le: 
(laire, e dei moltissimi convitati e pre- 
ionti ‘al banchetto, il! quale riesci molto 
bono ed abbe un'eco in tutta la stampa, 
[Il sig: Charles ftobert, consigliere di 
Stato, tenne agli. operai ed invitati: un 
lango' discorso, in cui deserissò con fsplen= 
(dida formia 1 trionfi della carriera di Le- 
claire, i vantaggi e auccessi. ottenuti 0ol- 
l'applicazione del. principio della: parteci= 
pazione tanto del capitale che del levoro. 
‘« Quando voi un giorno, operai, volevate 
« solennizzare questa concordia fraterna 
“ del capitalo col. lavoro, e con animo 
« sultanto di letizia vi volgesto n L 
li claire, nol, per congratularveno, agpst- 
«tate, vi dicemmo; qualche cosa di più 
é grando ancora vi attondo; aspettato. Il 
x giorno In cui ognuno di voi, dopo 20 
‘“ aoni di servizio, sl sarà guadagnato il 
K aicitto ad una pensione da 1000 ran: 
(“ chi. Oggì, miei carl, questo. giorno è 
* giunto; o la ‘nostra Società proprietaria 
« di circa un milione di franchi assicura 
4 n 25 di vol pensioni da 1000, franchi 
lè ciascuna, e 12 di 500 alle vedove det 
‘“ vostri colleghi defunti ; questa sora ss 
* sitiamo a quella festa, cho era uno det 
‘+ vivissimi denidariti di Leolaire ; ma egli 
“ non è più, o Defaurnanx pura oi fir 
È tolto! Quant'orgoglloso n'andrebbe e 
“ giustamente nel contemplaro la grando 
x opera da lui cresta 40 anni or sono, 
x raformarai © consolidami, sempre più, 
‘ ‘orescere e progredito ogni giorno, Gra» 
# zie.a lui, gli soloperì; questa. spaven- 
|“ tosa parola, divennero nei nostri stabi 
‘è limenti oggetti di ridicolo, per on dira 
“ d'impossibile assurdità, L'antagonismo 
“ tra capitale o lavoro fa vinto per 
4 pre ed i conflitti ci sono'ignoti; nei 
4 san timore più cl coglle pel nostro fa- 
| turo; il'pane della vecohlezza vl è as- 
'* aicurato, Leclaire fu il Cristoforo Co- 
« lombo di questo mondo: novo avre 
‘i nire a vol ignoto, Grazie al sno apirito 
[profetico ed al suo genio, grazie. alla 
| sua ostinata perseveranza, o al suo 
———__—__——€a 






































ima ora, lo vedi, essa ha bisogno di te; 
te la raccomando : e debbo pure racco- 
mandarti il silenzio. 

— Oh, — solamb la Ghite, — moritei 
‘prima di' pronunziare una parola che po- 
tease recare danno a qualcuno. Ma è cosa 
sivigolare, — continnò cercando di mode= 
fare il tremito delle sue. mani: — dopo 
tredici anni, ancora viva: povera, povera 
lora! 

Ritrovando finalmente il suo coraggio, 
‘sl appressò all’infelico donna e si pose 

[prestarle tutto quelle: prime cure che 10 
stato di lel ‘esigeva. Ma era facilo vedere 
‘che provava: nn certo ribrezzo: come 50 si 
fosse veramente trattato di un cadavere, 

Gli altri domestic! acenero bentosto dalle 

loro! camere è la Ghita:sì favo. salutare a 
trasportaro la meschina ‘al pino supe- 
|rlore, ove venne, deposta sopra un comodo 
letto. "Patti aprivano tanto. d'occhi e 
(cevano domande su domando per sapere 
chi fosse. 
(= di Da A di al 10r Teodoro Ri- 
gi ‘poc'anzi al lago per mutar 
(aria; — disse loro Ghita, la quale avendo 
(udito & parlaro di questa parente, aveva 
lora: compreso maturalmente che. si trat- 
tava dolla sua antica padrona, — Essa è 
[molto malata; como vedete, e volendo; an- 
làaro a diporto pel fresco del mattino, è 
stata colta, da uno svenimento. 

— Conì per la via? — chiese un do- 
[mestico. 4 

" Pare di sì, poichè [il padrone e Il 
jgnorino Giallo l'hsuio frovata in que- 
to stato cucendo dl casa; Ma ora 208 ab- 
biamo tempo & rlare, -blsogna soccor- 
Irerla: lascintemi che la possa mettere n 

































la faral più tranquilla , il algnor Viviani 
aprai ogni cosa a ano tempo, Ghita; 


letto, 
(Continua). 
Proprietà letteraria. 

























































































janza e trionfare d’ogni ostacolo |58,698,569, luse, ici partite di ., | com va stà himo Il 15, il 20, il|vare.im piccole isale, dove non sono proca- [In 4! 
LT nuova Impress. Gli SL Get. In |. Questo Frnitag(MP noia. Vita. devitbto |S0, Il S0/por Cattoi ovs dl amminiiAAiOt | ar va lavoro ‘ta tendo” eaepaie Tool | Ot lino agrogiimento l'onor. relatore; 
"in moro ignoto, pieho di scogli © di |dare is consolsatafò dl tax ectabillsime (dic |sottruendo al povero o assicurando nd a scelto | isidio goversativo ‘dì contetimi 40 circa al | co per! quest oggi a fnlsco nachrio. 

u nirti, ma da bravo e pradente noobhiaro] iminozione in into dol bilancio di prima |ntmero drei isti amici pingui' stipendi |giorne, Insufficiente: n‘provvede 


x, Y. 
Ivo e vittorioso! mal porto, mila |PFevisione del 1878, |s'‘proplae abbondanti 


iero. nel modo) 
EER ‘queto videoni opportazinio: [to Desio nta coat bicasini 
fa. poi qui ‘opportunissime temalnndo, o, con la diiperaxione 
‘che Je diminuzione è soltanto spparen:|< Al giorno d'oggi, in cul parecchi del no:|nel.cuore, cova per’ lunghi snai quel terribile CORRIERE. DI SIOILIA. 
te; (risultando per. Ja' massima parto. della [tri munisipil più illustri e sloani del più mo- istinto della vendetta; che può spingerlo no- [Misure contro la peste — Alla Corte d'as- 
isie — Assolutoria scandalosa — Le 
mi nelle. newole. — Irperione. delle 
cita. » Opere pic. 
imo: busto di Leclaire, ornato di |nistero del! cavoli, cd'ora restituiti & quel |Is fintnza dello Stato, immolando vittima ella | ‘Percorrendo la parte. straordinaria - del bi: Palermo; 10 febbraio, 
Ara l'imuoconte Ties 
tile ricordaro che m 





«gin 
meta 
“ problema: economico-soclale, che, preéo- 


uronpa oggi più che mai tutte le na-|somma di lire 8,965,637 50 por sorvisii. del:|desti comunelli volgono in condizioni’ finan: | vamente al delitto,  qunudo, scaduto il ter-| 

vw ziont) n l'agricoltura 6 'commerelo Aovostati l'avno|riarie così allarmanti de giustificare i! so-|mina del confino, sarà restituito alla ‘no-| 

Nella sala del Banchetto sì amirava [acoo all'interno, dopo Li nasfagio del Aspetto cho mol lla fa fo abbumo 
nn delli 

 |Miniatero, che, venne rlsmscitato; per coi l'in- ol mandeipto, non 
Fon o iene dl selli o_ dore: [tino rende allo terra tulle" e que. spoglie 0. dl Bgnode| tela carcerario 10! seguenti considerazioni: — |mire sonni tranquilli ‘ni nostri (Consigli di 
CIS nuto ecs ome saio il Most con il mo linguaggio dl enza rendono tn ultimo ul bi n, comsll||_x Negli can topi lo caos fono con: alt, Eno {n contine radtnanro; in ton: 
coldrità erudizione. | cho questo in: grax parto sì potrebbero tem: [aldotato come un'sem 

‘Onore alla memoria di Leclaire,, a Oltre a ciò l'emnò acorwe erano Impostato nel [perare senza’ dato; Pari con’ profitto delle |sione; esso dovevano risolversi In'certa ulsa |da 200/95 giorat la quarantena psr lo navi 

Parlarono poscia il sig. Valmé a nome [bilancio dell'interno alcune spess) per: eventi |classi diseredate, quando lo prodighe ammi-|[n una espressione: murata della vendette so: |provenienti dall'Oriente, e già stava. per par- 

degli implegati, 5 l'operaio. pensionato sirrdlnari a dolorosi che 4 doveroso. des-|nisirazioni delle' pero plo trovassero modo a |ciale, I popoli civili Javece devono_trasto. ta un'apposita Commissione, municipale per 

‘homo degli. operal, innog» [derare ni verifichino molto di raro, come ls [nel limite della leggo venissero. obbligate x |marlo in efficaci merzi dl riabilitazione, pro-|Roma, allo scopo di addivenire a_ tale prov 

I ORRIR. poltura del Re di: gloriosa memoria. [contenero in giusti confini le speso smperfine, | curando quasi di imprimere loro Il carattere vedimento, quando un telegramma del sogre- 

Quindi tutto ciò considerato, il novo «rr: (la ernberanti di amministrazione © quelo di ai grati ospedali ‘detinati all cura dallo (taio generale Morana Ia sosilinre. di n00 

io Jasola fn rota 





pirata della fellee'sotazione del patita Cerami pets, punto 




















cio dell'inter 





il relatore fa sallo Tl progredito della, pesto non lusoia dor- 











tramento di poni: |tnue deliberazioni: Si: suggeriva tara 











sig. Baral! 
glando si l'amo che l'altro alla grandersa, 


dell'opera di Leclaire, e alla: p io al fatari bilanei non |calto che me diminuiscono le risorse. » Mnalattio morali ©; intellettuali; perchè ormai |muorerti, essendo sufficienti 1 provvedimenti 

dell'avvenire degli ‘operai della ana Cass; |già ina diminusione, ma un aumento di pese | Quanto alle Spese per. Za sanità interna , [li li 

tino di questi, il sig. Hutin, chiuse il suo [ordinario ia 1 C 

discorso con queste parole : Noi tutti ope» | Onde, se non si pon mano sd ardita e radicali [citando Villani e Ripi jocoaocio e Berni, [tima da tormentare 

rai ed anti-operai, soci © non soci, ord» |riformo legislativo, il programme dello vax:|Salvutore Do Rensi e lo storico Collotta, To{ | Venando 4 cus ‘spocial 
ti tato economie si dora considerare bell’e spas: [gliendolo appunt ollotta , egli, 

i opa noia game ica: salutiao [Cit Tmperocché 200 sì può co semplici ll: [siramento di Deprei si 

[mature del bilancio rompero leggi organiche; |pio di repressi, 

* ‘© chi ai limi 

















scienza scorge nel condannato un cittadino |già presi 
monografia dlla pets |che a deve puair d amendare, non una ik | convenienza 





‘on manifsstandosi per ore la 

li addivenire a misure più rigo- 

distraggero. = oso i preosmat 
fi Conimtezone [nen mettono 








229,785: Îl relatore! fa 








"Però tali ‘assicaraioni 
to l'animo in paco; I Con- 
so non prendete l'in. [sigli provinslale e: comunalo. vorrebbéro un 
intiv,, almeno richlamaro: l'attenzione del cordone sanitario per tatta l'isola, inviare al 
‘iniiatro sulle condizioni in cal. valgono la co- [Lazzaretto di Marsiglia, como ‘il più adatto, 
trazione di un carcere) giudiziario in Viterbo |tutte lo provenienze d'Oriente ‘prima idi la: 
collocarsi: nel convento di Santa ‘Trinita, e [aciarle entrare nel porti italiani. 1 Consigli 
[pera del'papl ‘o dei barbari, che strappsvano [rono indolenti sd incerte ; ma divampando il [18 fondazione: di una cass: di pena fn detta |dello altro; città maritttuo di Sicilia. hanno 
aa ilo vonernnda, musntà dei monumenti romani malo furono prei prorredimenti stragrdine (cità a cul al sasigmarabto par sudo l'excon-| atto adelcno alla propitta © vedremo du 
Papi lorma: [gli ornamenti‘in bronxo e le chiavi. di erro; [rismento rigorosi; il generale Mirabello, in-|veato del Domenioani, detto di Santa Maria |cha;sl otterrà. 
Le trattative tra la Santa Sede e l'Impero [cho li consalidavano e ornavano, » (caricato di vincere il male, impegnò la lotta |in Gradi... Il comandante del porto, d'accordo colla 
Bermaalco, cha avevano ln nenti nil tempi |. Prima di lasciato Ja. parto genoralo del (con soldatesca o provvida energia; riclaeo con |‘ ‘Ala car dl pena di Viterbo, che dovrebbe | prefettura, ha dieposto, ano specsla servizio 
soft o 


simo difficoltà che erano insorte da ambedue |nistero dell'interno conferisce alls finanza |intieramenta con rigoroso corde ido | ma, si rannoda ‘il progetto di sgombro dello|Impedire l'approdo di qualche na 
%o pari, hanno raggiunto, dopo l'Eavilica di ell Stat, cid 1,48,000 ir motto pot pro [sinto ch ricamato. sondaat; intimò rigo; stabilimento di 1 sletento dn questà || La Socletà Florio, intanto sospende lmot 
Leone XIII, quasi Îa fine, e possismo accer- |dotti dell manifatture carcerarie, ‘e 400,000 [rosa quarantena nelle caso ; lo chiese © i no: |almn città nelle. Termo Diooleziane con poco | viaggi per l'Oriente, che sono fa più ricca. ’ 




















‘mette fanensi in 
della pesto nella sua ulti 
a grattare i cspitoli. dello |compnrsa italiana fatta in Neja dello Paglie 

la mano: u fmitarebbo l'o-|nel!1818: Salle prime?1a 


moci coli motto di questa Casa 
x Almona nous, aidona nona. 











torità:nifochia- 


























vis: (bilancio, l'on. relbtoro certifica quanto_il MI: |tra cerchi di fosse’ Ja dolerita città, che {sold | contenere i condannati della provincia ‘di Ro-|s0n vpi 





(@) [dal Ministero, l'on. Mum nazoda l'ammontare |di 8820; © sila hè a alonno. apparen-| -Doplora frumento la destinazione doi con-|querta bandiera e questo motto, cu retta» 
“a gran cuore, seppe vincere ogal sua:rÌ- dal bilancio’ dell'interno ‘pei. 1879, In dro|temento amministrato colla. più ammine s|danti è domicilio” coatto, costretti « ® yl:|monte interpretato, potrete. ripitare Adenti: 
tti lungo la' tuda di Palermo, psr 











tare che ai stanno già formalando gli ‘articoli [di entrata pel Bollettino degli annuneli ‘uff [chi di pubblica riunione. volle; chinel o inter-|decoro della cspitalo, cho vado! destinsto nn |fonto dal commeralo di Sicilia. Né avra più 
del concordato; che verrà firmato “dall'Impes[etaltr Ò tetti. Una così severa energia portò ottimi |montmento grandioso ad un meo così poco con: Huogo ll viaggio settimanalo; a. Tanisl. Nor 
Fatore a dal Papa stesso. » fentti. Veniento, o che è: costretta n presentare allo [parlo dei danni ingentissimi che ne derivano 
te tatto le gravi difficoltà, massime| Dopo ciò. ‘il crelattre Ti elatoro non. orodo però cho ei doblo |piraniero appena entrato dala stazione della |all'ile aù alla Società tera di nsvigazione. 
qualle riguardanti ie leggi di maggio, non [1 bilanoto capitolo; per ca [accogliere un palco soverchio in propoeita ferrovia nella ste mura l'aspetto lugubro di|Numereslsimi marinai dovranno. così venire 
v'è più dubbio. citoa Ia'sollectta, conciuaione [parto ordinatia. passe ‘della peste; imperocché ora’ non seno più {|una casa di pena, x licenziati; 11 comm.. Florio part oggi stesso 
del concordato. È metalli. le, d'afficio, la manutenzione i di una volta, quando le città più fa- e 6ol direttora del vapori, signor Laganà, par 
"Ti Papa sterso tratta direttamente coll’Im:|del iocalì, il Consiglio di ‘Stato, lo. donzioni più ricche 9 anche più artistiche| L'onor. relatore termina il suo'lavoro rias-|Foma, onde eoneertare col Govemo i messi 
paratoro a col principo di Bismarck, e si s6rve | pubblichs, le ricompense, 1o Indennità, i tele-|« vedotte dal. fatalltmo e: dalla: fedo. ciecs [snmendo Îl concetto, con cui aveva prinsipiato; | IÙ sdatti a rendere meno, dimsttoso lo' con: 
Puranco del risale Nicla ‘grammi, ‘i castali, gli ‘archivi... In' propo-|ia una provridenta arbitra di tutto e di tntti, | per introdurre’ nel nostro bilancio radicali eco- |®*Etenze di: questi provvedimenti. 
Intanto, dietro l'esempio dell’aretvescovo di [fto degli archivit'fe Profeseavano nn vero. disprezzo per l'igiene |nomie, oocorrono coraggiose e radicali riforme 
Monuco, sota altre autorità del clero catto-|omormuzioni: «So lo Pubblica. leglalative. « Può un passo, può na reggi-| ‘Alla nostra Corta d'assisio è successo nno 
Mon cio Danno ils PIbMIche pre | dell ipo astodl, dell ocamenti vera-|, Allora» vie angnte care, trio, sos ato plc sensa menomere Ino prio | di quel fi lordi ma pur_ver cha 
[mente utili, l'aomo pratico non, è meno preoo: [salclato; fogne sperta, vaganti! sotto [0 ln sua autorità morale, proclamare l'urgenza [alle volte fanno erompere dalla: coscienza o- 
Rca erp ieri a GIS tpato della Jciienee ed indigosta congerie di la protezione dal più ‘famoso ‘abitetore della | delle riforme e nou proftelerti. cia: visinta]nesto ua grido d'Imprecazione contro Pimstie 


cui Rtanno facendo pretiche dal Pontafica an: |carte prodotta; con. esuberanta feracità. dalla [Tebaldo, plebi acontastste in umidi ‘© 


che anohe questa: 
il concordato, colla. Santa Sa 
quelo di Berlino. 









































vs [alacrità? tazione della. giurls. 
Londra, © si assicura |moderna burocrazia. (tuguri, nemiche dei bagni e dells layatura,| « È conveniente esautorare le leggi dichia-| Vol ben ricorderete, per esservi stato 
‘ocnobiaderanzo | «Noi crediamo! che presto accorreranno va: [cittadini mccolti per creed ore: del giorno ed |randolo insufelenti è cattiva, ‘e pal nel fatto |nltre volte riferito, il fatto di quell giovine 

‘appena firmato (mtinsimi palazzi. por ricettare, quella messe, [anche dolla noto in chieso convertito ‘in l-|rifintami 0: hon'curarai di correggerla e mi-|stdnenta di liceo, ‘& nome Siragusa; . cho e 
talrolta più copiosa che interessante, 6. te-|mitarl... n TE [gliorario?. ‘essere ‘di ottobre 
niazio! che' la conservazione di ua similo ma-|_ Ora si é molto migliorato in opera di i-" «Non credetelo; © algnorl; i partiti cha dis- |scorko!dal prof. Scichilona. in! selonzo Asiohe, 
DA ROMA teristo' mom franchi il: prezzo; dell'opera; ed [giane pubblica; ma non si è ancora ottanuto perdono ogni vitalità. ‘in oziove. discnseloni [Io atteso perle scalo ed al. mo ‘apparire Io 
occorre perciò di faro Tuogo' st nua stlta|tatto l'otenibilo. Quindi il ‘relatore’ sprona |Birantin, o, cho ripttonoa bestetamia (nerita [600 segno ad alconi coli di recover, i quati 

Là relazione dell'on, Giuseppe Musti sul |pradento (e canta, ma nello stesso tempo eff-|l'ammiuistrazione pabblica' ad effottuaretutti |sapfentia, dopo ‘uu'agonia più o meno pro- per Prona fortane non g tocenzono altro! che. 
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sto riprovato agli esami, 















Bilancio dell’ Interno. 
19 febbraio. 


n | progressi della ‘pibblica 
Personale del-|paura del 





Igiene. Cosl ‘la |lungata, o al consmuano per interna. co appello. Quel giovine, arasito, confe 
i ata cl avrà fatto affrettaro l’e-|xiono:o per urto di’ esterna violenza' ni sfa-|savs il commenso reato; aggiungendo che in- 
Credo; prezzo dell'opera: trascrivervi quali imministrazione provinciale — il relatore |sscnxione del più till provvedimenti  noolall: [sétano. ‘tenxione sua era; di riceidera il '‘profonsore. 
cosa della relazione Massi, che preindiò alla |chlede risolatamente un'economia di 118,710|. Rispetto al capitolo del Servizio segre «Il Regno, d'Italia 7 
dissasiono sol bilanio dell'Interno ‘coma (lr, lagnandoni cho cl tocchi subire. uttavia|elatore fa lo propoeta di pubblicità, di. al [ere morir di tabo ‘non può in questa |siale como imputato di omicidio mancato, Dal 
tasi forli i noliti setto prefetti. collocati in aspottativa, Gi venno sparsa la notizia sl gibrnali; o (alma Roma; masatra di' ogni splenza, imitato |completso del dibattimento realtà. cho mat 
Aosta la cito Common a cal nome|U atmeroso e equallto siaio degli criiri| a la cifra doll'aimentara dell tan di cl reggimenti noti di Onori o d'art. [an ebbe e ditingunrni né per o stadio, n8 
l'on. Ginseppo Mami riferi, è comporta. ole|0. meglio atrivani ‘avventisi, di cui ‘snrebbo|tacero: è bello: 857,845 85 nel ‘1677, 6|, « Seppie il Miniotro cearo, © la predisse |perlufrequonza. sostenne 
treché di Ini, degli onorevoli Cencell, alsol,|carità dorita diminniro il numero, miglioran: |uus media di 814,019 lire nell'ultimo somentlo, troppo canta nen gli real Th man 
Biancheri e Dorenzis, cio& di due tai di [done alquanto ln sotto miserands o l'anomalia | In rapporto sasiodo: 
Sialatra più 0 meno moderata è di dae alti |residhs dell'ufficio, del Commiasaziato nel Ve:| pubblica sicureer 











pens ventenne ‘non|. Ebbene, ieri l'altro'egli comparve alle Ar- 






a I a le. lescai: IE 
muamente l'accusa. L’'avrocai 
ilo ele Guarda di| pool Ievr aconto, senta IReraia|lavoco volle provare che l'impatato ‘comsise 


tosto montagnardo non |dei partiti; disperds i reggrappamenti [il'reato in un eccseso di puezia, e benché 
‘della Destra. più ortodossa; quindi l'aver essi |meto: dubita di nocettare «.quaritumque. considere: [nali affrontando. Ton punio: 

scelto a proprio relatore uno dei deputati più ‘Relativamente allo sotto-prefetture, già con- |vole, Paumento di L. 90,000, perchè eni; 

‘rossi della estreme Sinistra è ottimo indicio|dannate dal desiderio molversale, il' relatore |dal Ministaro sotto la sua stretta respon: 
che noi oi avviamo finalmente al riconosci. |®Sprime l'opinione che l'Amministrazione, pre-|lità la conservazione del 
‘niento della massima fondamentale pon essere |PsFàudo l'avvenite, non ‘debba. affrettarai = |non possitmo logicamento 














4 probler id ‘ardoi della |pabblico numerosissime nom ne fosse rimasto 
fido | patita ammtnletrsione: n: 'eonvinto, i giurati! ambnisero 1î fatto ma non 
« La fredda ineri lascia sollev: 
PRO lisa clearuaza; (Imiasmatici vs 

Hatargii { mezz; [11 raggio cal 





tatti 1 [la colpubilità 0 si dovette mandar a cam li° 
i dello smbizieni. personali; (bero fl prode giorintto, 
salobre di una disc “Non: 











ndo ‘a diro quanto da tatti sissi (gridato 





















cloò la com ‘o l'operosità parlamentare |cODaiFe i posti eventnalmento  vacanti,. atto-|che sno: credo necemari per tatalsrla, quando [animata e vivace potrà solo disperderli. .. |contro questo insensato ‘verdetto, col. quale 

Sonopollo dEa siero Tata a acomentare [eco la Ginnto del bilnato' confida (1° ‘i Conteagono la miti Fagionetoli, |" e Us'imolto seplente simono ee gieimo in [non scio al sutoriazano 1 discepoli © mntrare 
‘L'on. Musei, perchè sia di estrema Sluistra; | dere sollecitamonte presentata una nuova leggo DA [questa nsgomblea: Yadoremius. 'dl‘riverenza verso i professori, ma si pongo 

‘mon pì credo obbligato di pronunciare il no|P®" l'abolizione dl siffatti dicasteri. ‘Riguardo al ospitolo dellé Spese carcerarie, | _—Ladoremus. SÌ, lavoriamo tutti uniti, ma|questi nella triste condizione di dorsr 0 aj 

‘mefistofelico ari roposta, ministeri, ste il relatoro ‘avvisa. « che' lo carceri potrebbero |non per 'ereare. ostacoli alla libertà 0 nnovi|provare tatti agli esami od esporre e duro oî- 

Egli non 4 l'i fapopoli ‘Giusti: nel no| Rispetto alle Operie pie, il relatore do-|lavorare utilmente per le ‘finane, sommini-|tormenti ai contribuenti. Lavoriamo invece|zmento la propria vita. 

maestro; di color; che sanno, [fusada on anegia. che a ottenga finalmente tando | vari oggetti che occorrono lo vare per compiere la riforma tanta volto promesso | 50! intati on hiuno saputo. fre il loro 


lo Stato. 





‘Tenuto conto di alcune nuove domando fatte | sal serio l'inventario: patrimoniale di ‘clascuna | amministrazioni 
————__—_—____——_——m 


itato certi,,\ 0, ministel,, che inalber (Rovere, é a sperare) che. il saprà meglio il 




















li ie jerché tutti questi animali sono assai piccoli | dalle. tinte domandandosi che pri | come un uovo di gallina, trovata in una di que. 

Appendice. della Gazzetta Piemontese. |P ola pica (dal ERadiO pato, SOnaniA io che rr DOO DA IO piatte TSI UITI lopioile; ssi pa che ls mastolnire (e pe 

VARIETÀ SCIENTIFICHE » Qua ALI crostaso fecero rosi. come \vad| Verne; MAC. perio Sono rafimne Pay aprire (CO da ina Jena DIL Polia ENigniiTole 
n tigre, © ni domandano quelo Quest batrica correrebbero tg ca-|® MIC i 

Diconsi itopodi certi. crostacei dal oorpo!scetbo al daello; ma benché mn leggeuta | all, o alagraziato Îl'nmotatora cho va n'cacs|| Il Rotx attesta di aver pescato nel Medi- 

ce dontesso, in generalo largo «d ovolare, mu: (di Etiopia cl marti ‘otro. l'umanità. Svucata [ciare una gambe nella fessira delle dia valto.|torranso esemplari dell’omola Cuvieri, in 

UN HUOVO. GIGANTE DEL' MARE tali, © di un capo aaenl'piocolo, sebbene amor] |fo0ri dalle uora deposto da nn enorme ragno] _I cefalopodi ci efrono puro, esewpi di spente (cal 9 ortremità dello zampo erano distanti mr. 

Hetiboslpors allmete leorner: crotaca |4ivino, detto, ananeà (amo @ tremendo più | gigantesche; | ri della selensa sono rina [15 cont. 1 corazza, era lang 19 centimetri; 

E na vero gignate ‘figlio di una specie tutta |isferiori per straftara, alcuni vivono. perte MARA AES agri ni [ML cone LTT So tetna JEOTE ERÙ lic di arragonto, di gambosi mt 














marini, di aquile; 
; osservazione; quella che è degna di Free nto. iadelinito, mo 
UO I feel Si gono pool e |(arrvationni LA “i dAEnA dI MEEIOr| VIN paiolo, non 6 dovbo conio 
l'Akctom, di na polpo lungo 12 piedi .1l Gni[dere l'individuo gigantesco — il mostro dei 





dl giganti, che i lle Edwarta eso, cono lst sal pc su rosta! maggiori, traendo [grosal della miialo non furono mal! nel: pas-|leggiare salle; on 











le scienze di Parigi {dn questi animati il loro alimento, vivende È 
nto sedute; a ma estro enomo, og: ia condizioni ato ‘diverso da. qullo dei |emeata guoral; I Mchgloj domanda, ch cos 
to mel mneo date romo (loro affini. Ricordiamo fra i più comuni l’A- {fr uomo; Hsponde che la tigre palirebbe sa:|peso dovere essero di cirea tro tonnellate. [moderni di cnl cercansi lo canso ed i modi — 

canto agli elefanti ed alle De. |io oe Tritco, cemunlaaimo nelle neque sta: (ii albori, il cho fa qualche volta quando !lo| Eù eccoci ai erostacel; i crostace!’ marini [10 scherso della netnra, gli antichi, 

elteentisto dl un'aureola di wocci nicola: |Enanti; l'Armadillo, così abbondavole nei Iuo:|îima utilo senza darsi pensiero; del granchi |offrono esempi che al avvicinano molto al'to:[l® qualo tratto tratto sì sarebbe compiaciuta; 

rotaie dell ione leggittino sè ammine [fiale cd Jorcelio Che cto porco Lino REI che vivano 4 lro modo nel pro: ae» magiaro el Michele, dit 

trice del giomali, © di punti d'interzogazione [vive pare'nsi Inogh! umidi, fstenti, immonti.|t01do del mari. pg, 

lla scenza “nventiguiico, serio fo on] re 1 poso enim al ftopoll © emo: | FIGA sona oggi più poeti negli ai | pet sn, pericoli e diicolà ch ldlstlatit, o meraviglia di ital, 01 sm 

TTI Peicelo ermeni che nea contempla (sisma le Limxoria terebrans dell’Ozeano bri: | ta pprasentatii mariti è rappesseatant terre: [sono. coosati, vietato. li: Giastono, naryò dl [mitovole petrefatto, colle epecio gigunreeche; 

lo origini più ascoso. icerta(taM0IS rima volta! quasto isopode sl foot quelli dl maro sono inmpro più gromi. aver vedato certi gruachi giganteschi. cho po-|/a eni 10 dimtnnonl 

‘Non è nu caso di gigante mostruoso, di una [con rguore ‘Sta vensoni incaricate | Forse perehò la vita. ebba ori dallo tevano abbracelsre collo loro oatremità alera!. 
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si 








faro alla solenza. umana: una qualche facezie, 
ponendogii innanzi agli occ ammirati qualche 













oggi grazia | orma straordinaria, anltaale, o pianta, o lavoro 
i di lazio, 








dol corpo sl trasmettono, 
lla i 





rr logge di natura, 
eocezi T oiovato il teso. ‘ablimali marini obi o Era il ter n Jathynomus teus 8 una specio gi- 
Spatial barca o. dai tono di elevare i faro di Belle: I Dee o area ig mor | BI deva. cio tato di'tocele umteca di lmpodl che, Alesandro "A gatie 

fitto i chinese alto duo | metri e 15 centi; | Bla ia perte fa gione | forme di win tempo? forse per l'abbondanza (di|alle sirene, ni monaci wurini, ai mostri acqua: | trasse nel dicembre 1877 da mna_ profondità 
rustiche al tempo dell'Espoiziono parigi [suaeto otti. questa tt gara [cibo il qualo non mance mal agli abimali 1a; |til; 0 gl ‘nonni. granchi del Ktmpter van: |di 950 braccia, nelle. seplorazione ‘aoologica 
faceva @ passi dl tagno, Innghi e lenti, il giro[merso su diverti ti dll plagio ingl; Fini ln quell'immonsità di vegutali è di animati [nero bene. nocolti, disegnati: mel Ubrl siccome [del fondo del mare futta a bordo del Blake 























I" 23 CAL n delle Metto a fantaalo; lograstiti tra 1a Florida © lino di Cube; 
alta Meteo scrto dall fot, cetona [gi agli clamano, Et nb [ct Dei La dll asd culo did la radi aper peo dal i Pin e AO a 
Saneito mimaggio nell Bebbo. lontno dello [salto lele” è teramo colo i ice |EUSI Vetlimo espressa Quaid iengn ti MveeIE SARI eredi i cool. [IECUA evita Se Ai iena pal ili dele 
riescato, una visione di merital impatziti, i [ar Tortana questo nelmelo [Aa del mare; mel ladro uleggianti|_1l Gib, pal ino acero sato degli sco e va ao all pig Norregià 
i 


erat conosciuto da | snjj o ‘mammi ‘marini ‘orostacei, | anima 
Fegcator, motrici el (gnomat di alt nol, 4 è pare queno na Dicsolo animale. |M Sui Fa Cotti Bona n lt Ue [aleettato ISLA del aiogatcoe quant |dll'otopa ocidntato — una. corento im 

in un tempo che non ei |ricna; quella del mari va sino al pesce-cane; |scionza del dotto naturalleta, richiamò Îl grande |monsa, devo In vita abbonds nella propisia 4 
Fab dci metri.I più groasi molluschi d'aague [crostaceo alle suo varo dimension: ‘60/10 rap: ‘così che Mi Maary, uh 
Hol gono gros come fa cioeil; ne mar | present, quale lo ov sa lio orlontalo dl: la 
Eroriamo È Pola di Nip " 


hi setentati della famo, come'il Krakon|" Neltampo passato, 
ro di Sosaiiaaia una trova, ‘nello pagine della taria ma chi 
mento olandese; questo visioni porsaro {reni 


alla mento facile all' " 
Si, cieli ale ini 














sproporsionato alle ia. 
‘Battemzato; ‘dal nome del suo primo sco] 
pritore, ‘col ‘nome specifico: di 
| Kimpteei, fa 10: meraviglio del profana vul. 
tit sorro;-del contadini, soldati, | 







dol pubblici rpnsal;, 51. Masgo di Torino 
ito ata tiene" t0o crepi e i mao este ste 
al'alro per l'aria; fa tab atta 
pani ‘questa. brava gente, che: lo” bsttema 1 ‘mo 
troppo Sn Gisterian api 


È 
2ì 
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a prize 






























Governo con una punizione; severiesima; Ini-|nd una prolungata, cconpazione; perchè hd dl lessa tanto stiguatizzata dall'ambassiatoto di PROCESSO: PIPINO, Cra gio di 

bendo clod'al Siragusa 1" Ilé pubbliche | già hominintò” 11 governatore generale ‘della | Francia? (gmardi e 

otel. Sarebbe 28 etempio sanare t oo. *(famalio oHmeale Lello perda "al Bewal|. D'insorento decroto di soqentione 8 og. | "! 40p1{6o mesasatalo di via Lagrange [EMA RI e E 
prof, Scichilone tutanto ha creduto dover| ‘ed l'iornali ‘nfficiosi ne lianno'poralaio | retto del più vivi commenti. Si argalice ci ;; 'falmi olimpica che pretendo 

vuasegnare lo 506 dimissioni; Ja scolkrenca in |di già annunsiata ln partenza. ll Governo austro-nugarico abbia, colla, pub: Conza p'Asssie nr Tonmo, conservare. Pipino. se: fossa stato innocente: 

‘mansa ha telegrafato al Ministero perché non ca blicazione (del colloquio; di Fonraier col. Sul- la febbraio 1679. ((Genwarione) Viglno | catette stato; i 

i impettae Velnuzo ‘so questo saprà ren-| Ma se non ri crede Îl Governo turco all’in-|tino, voluto infinire direttamente sulla. Sa- @ baloccarai coi nie I, so avesse avato sulla 00= 





definita. occopasione. doi Eaasl ; vi credono [Elina Porta o ridarla; ad edottare pronte e 


È Presidente cav. Deguidi; P. M, coy. Ma:{soienza. un misi 
Teri l’altro stesso tino studente di 17 an, [bor 5A mnlifatto, 


tanto. orrendo? (Fipina 








































































i 1-0 |Fadicali riformo ‘che valgano, a ritrarre la|ino; diffnaori: nyvocati Marsano rotta 

in omaggio alla massima mata ‘adottata dal|’borto. De losutesea nntorit@ del priiip [Tarchia dal beratro Snanziario in col i sal | purtà civile: vmeuti Demanio Masino (E al nat ru al riposo. 

giurati, armato di revolcer, insegaiva nn suo |Dontakoft-Korsakaff. del comitati pegreti di | passati miniatri l'iguno strascinuta ratori: avvocati Barberis  Macchiorletti. - n 

‘sompagno che fuggiva. Fu' arrestato; ma al pata ‘i sono costitulti‘a. Filippopali e paesi Udlonza del mattino Palberti, (Confuta"l’accusa di simulazione) 





i 
sho pro", s6 @ suo tempo verrà riconoseluto noia, affine di nominare i deputati 
innocente ? dell elia: orfesitale! che dorraînc 

ST pnt che n ve gra ol osa ele ce orto rp || ATTI UNFICIALI 
dota a portar armi per sua ‘difesa. peteonale; | dei: Notabill bulgari. 


da Ci CE ‘allo 9,4 ne oe AIA nella quale gta da 
‘oscurità è tanto grando da obbligare 1 lamoci nelle ‘posizione 
pende di aste dina te gi 0 ollare ll Pipino, e vedenmo la nese able, di 





















Ù trovava dapprima di mentire o 
a mndito d'im buon sevolter ed ha promesso |. ‘È possibile che le notizia sia vera? La Gassetta sificiale delli febbiato roca: |A ini lla Ala: raid trito dll cuci | det valori trorati fa enne metis ventenne 
di oa istaccarseno più; rprcialmento Tar osta, tà st coni pabblcamante| LB Decreto (0 4600) a ini 5 Get pliti giond: E vi mono dello dente che] oso dl miao: per mo Lal ma 
‘poca degli esami. Non so dargli torto. incosrento ‘da ammettere nell'Assemblea del [nalo; che approva la tabella descrittiva della | Fengono &.. goderla! ‘obo mento Galla provenienza degli caga ne 
ù In Palérnio il Ga Te MORRA eta Icann n pete al aspostto (o, nilo a Magi. old 
to comm. Caravaggio, | Sarebba ta tasito consento. nilclala ; per |restala dello ll Pres. ni che i più minimo © 
DN O n e al ‘Mmltero doll'Intti: [non Wir alto del'aggregarione della Fotolia |pendiato dalle provinolo e dai comuni Pres. La parola è alla difesa. pi sospetto 








Palberti. (Parla ‘a lungo e molto el Daver, derubati quegli oggetti alla cugina, 
temente pugili "ano lio eguene lla qualo i ebbe in pregio cd'1o dita; 
RO A Ni n Pt tro) Velia: [MA che non è più al mondo: per: poter” atte: 
Fi ore al patrimonio ‘di Pipino. BI lerato|etato all'Autorità dell'imocenza "del porete 
[Gradi ‘aforzi per provare che Pipino sì[accuaato.... Pipino per salvarsi s'arrampio8 
trovava in: perdi: condizione finanziarla. si [81 5960 ced ai rasol, si gettò nello 
parlò anche di una precipitazione di paga-|01d8, co fanno per l'istinto della 
‘mento dopo gli avvenimenti... Mu Pipino non fo Rol i confuso la 
‘aveva debiti propriamente detti; avera de fa riconcesiata _{nno= 
(ont: correnti! com commerelauti 


9 non Ra Halgesia dhe Malrebto diftrac || 9. ME. Deerote (1. 4706), n data 0 
ir ui tal | rinta alla Rule rivera erattziciai nat nalo che aggrega Îa frazione Pianerà del 
‘608 poco edificante! |muno di Travagliato s ‘quello di Castegnato. 
e 3. E. Decreto (a. 101 la, parte 
a ‘snpp.), În data 22 dicembre, cho nntorizra il 
Betnibtrio di Como nd accettàre il legato della 
|defanta Mariana Tacconi-Saini. 






quelo atenso chi 
‘Arcidosso, 





Îino, tanto parolaio 









ed 

— —_ercear=<|\La done ere poco scossa l'atter 
ESTERO [sione di RIaLo) dA) Roio Ara un 

corso e l'altro sì panta! in atta lo conversa 
“ rioni. ‘Qul sì dice cha cos sla di già ncom:|,,6, E: Deoreto (a; MHGXXVIIar perte 
CORRIERE DI TURCHIA Parna dal Volga; ma sapete Il comp? lu lin'Eato morale Ta ‘Obieme e listato ai 
(Ritardato): Maggio si nanuneia la visita” di quella: falco |ptrazione ed'sdtcaslone fa Dontecans, frazione 
Ta tratta dei bianchi — L’artiglieria russa|dolla morte, una batterla di cannoni, scortata |(0l comune di Piotradifasl, fondati dal fa 
TAO credi rc he Patate ipa Ata atte| I, Diaporiafoni hit nl pit 
riano) — Comitati segreti in Ru- pri ne n i È 
mella, pubblici n° Bulgaria = Preoau:lminneti podio aggio, Si ponta nelle più d0-| pondento dal Ministero dell'Interno e nel per- 

È 
























confondersi. Pipino 
ì di'tanta accusa... (Continita. a 
Bingo! e molto, abilmente sullo: stesso. argo- 
‘pi |Mento; passa quindi agli oreochini el altri 
pia a via della Palma © vio Montebello non| 99901" fPOcgi in ente DIP) o nad de 
[ore stato floridisaimo, ers_poi molto soddisfa»! da Pe 
|centa nel suo neguzio di ‘ergono Nulla) pradare valori tesi; si perdo egli mat 

































omitare | 
sioni contro la donna nera — Patriare faoco inni she l’abi |sonalo giudiziario. ladonque impelli ST i, |a dernbare e strappare dalla vittime ilue orec- 

5, Sovrna — High diplomatica — |dnatto di ivnti odi tan ee Ul tebre ne 00 All'atto malvagio [cia Lee pomcoo palero quinti feb 

‘console-giwlice italiano — Li ‘corr versione dei ris ++ + +» Resplnto dissesto finanzli "galari moglie che 

stampa;:. Alta turco. sf [Russia adopera: per. istcogi i fee l*| PROVVISTE DI MATERIALE PEBROTIARIO. csi io oe Di tico Pipino. vo. [ne agognava il possesso!.... Ma cid è assurdo, 

} Qeotantinopoi, 5 febbraio, | Non il più generoro, me ii più pronto | Dalla nostra na omino di visa Pasto comperare... Non ‘aveva bcogno di ua Ra mai (Genin SEARS 
gui n am etto = ) 0 

Telo Rae coglione, di anse. 72 eci [Biois peo ioaros ua a pal vert fi IA feaiore del Almo di ngziooitare Decio — punto più che trattavasi di TUnta dimontrare come veri git arterti di 





tolo 4000 lire — poiché è provato che Pipino|(1® 
Jotava ricorrer \pino eull’argomento) In ogni modo 
[potra ricorre i, nn prova che ft ui | 130%" tormcevlo sngeo. cfimittnt te 
scs, S'è detto che nesran altro conosceva | IMA perizia pol è fevorerole, LOCO quer 
IMRE mie Li ram altro COmORCSTA | Che si devo atteneral.., Non :s0 se bestemmio 
‘i #tpposto che puo essere è no Pax stcero |L0; 20 beetemialano i nostri. avversari, 50 he 
NOE Rai metile ene SII stemminmo tutti nellinvocaro Ta diviua Prove 
(conoscenza: ‘del: patrimonio di Mustone... Quanti |ViSe2z8 por Invelarci tanti misteri; ma io la 
IR OE Forreî invocata davero, 0 sarei certo che an: 
pria pa radere Fon |che sa questo punto la ineo che si farebbo ci 
trimoni possigili nd: essere derubati!... Cho no: |tISbh® favorevelissima. (Continua sulla pe- 
fomità pol. avrebbe. nvato Pipino — che ai ("4 mesa TEO 
[iice conconova Ltntta a cam Sdi roviatare/|.;:° (Pa eforri abilrimi peri demolire 
noti Del dual non giore e nom do- (1a ‘deposizioni Meloncelli eul ratoio.. Pipino 
rei Mora Er Pipiao) (ta più che mai attento). Come. va poi che 
(tro, marebbo corso subito al forzlere o non a-| l'assamino ha abbandonati il razolo ed il col: 
[yrebbo perduto tempo in vano ricerche. (Com- {saio .. Il rasolo pol posto: Milo atipol 
Cotta mal ater dale e iiovi o ioiae De |tapeno ssrr Il proprio, cho rebbe 
(Questi ascolta colla massima attenzione bito stato riconoscitto?,... Ma 10 può 


tutta l'impudenza di cal sono capaci Ta Soblimo Porta {n questo fsccsndo non|‘ndustria e commercio: 
soir to Magli eteoraati marcati e Ayane so pò ta però colle mari alla ciniola. Ma di Farono rivolto al Governo da molti, stati 
i pumti più lontani del morente’ Impero degli [GI ordinato che all'istitnito Consiglio di Sa-[llmentl meccanici ed anche da assemblea di 
Ct lità, debbano assoggettarii per 24 ore tutti i|operal, vive laguauso; perchè lo amministra» 
irrisoria Îa. civiltà, che |battelli di provenienea dai porti russi; 1- ca: [sioni ferroviario commettano non di rado al-|R 
zioni | etopee; contlana |pitani marittimi in provenienza; di'Russia di il materiale di coi batino| 
i Governi. Pesiaggoi me |vono far vidimaro la loro patento dal console |bieogno anzichè ricorrere però alla industria 
‘gretamente quell'infame mercimonio che uff. [ottomano nel porto di partenza ; ed una C' Jazionale,. 
‘cialmente detestani [missione di medici 3 stata spedita ‘al Erzo:| Il Governo non' ha omesso, di' far opera 
La sera del di dei Morti del 1877, jo par.|rum per sorvegliare le frontiere rase s per-|preaso le Società ferroviarie affachè, compa. 
tiva da Suer per intraprendere uno ‘di quei [sisno o prendere all'nopo tatto Io misure sa: |tibilmonte con Is neceseità di ta buono e re-| 
langhi. viaggi. Del cal compimento è grsgiaBitario che crederà del caso. ola seizio e con emi me dope 
del destino se non sl paga colla vita la ge: « 10 fatta ragione alle. accentate lagnanze, 
rosa audacia di voler esploraro le regioni| Davanti all'importanza della donna nera le|9; dopo I riscatto dello farrovio dell'Alta 
del bart (anestioni che pria interessavano; diveagono | talis, ha rivolto eategoriche comunicazioni] 
Da quel di percorai il Mar Rosso, vari punti |sacontario. fnel modeslmo senso al Consiglio d'amministra- 
dell’Armbia © del littoralo indiano; visitai l'I-| 11 lpsre meno; monsignor Da: Narada, {ione di questo ultime ferrovie. 
manato, di Mascat; vidi il Mar Verde, e con |hn\di bel nuovo fatto varie visità al graavisir; to, tanto dalle Società: delle fer-| 
n fredaosiberiaco di più mesì, traversai la [e paro che sulle istanso di ‘questo #vbla riti: meridionali, quanto dall'ammi- 

















Continua porchè 
vi apportano le, 
perché gli agenti 

















































1 È MO) coi | imenticato, voi dita!... ‘È non ebbo per tanti 
, parto dell'Asia, centrale, che in cateno ato lo offerto dimissioni ferrorio dell'Alta Ttalla, fa: |‘. © >» * Por entrare pol in quell'alloggio i Far 
dFnoatagne o altipiani aentebio dall'Oceano | O Indaco 4 erede che avrà ottennta ja eno date = nsbilimeai mecenaii paia [rà ia ‘soma Gelltà per gofingue, teo foga nello gni, SETA 
al Mar Canplo, Soggioraai sallo Ineraregginnti [promessa (la prossemo vel:1 mon di più) di i ma, el maggior numero (era mal guardato‘ maliasimamento chinso:.; | muglifcando quanto fu detto contro 
‘Somers Five i questo ‘alias erare; [qualbao ‘concessione e favore del'kto' Pieopai rienza fatta non è ‘tata molto [Chi non può entraro in nus casa che, si pub fetta sstrattortar È il tie on 
‘è pel Caucamo, stolla; dopo quae |" IL patriarca che non he ottemato ness li È (ire, ‘non ha nemmeno chiava?;;; L'asnssino |sto-Meloneelli che dico © distioo; cità ene 
sedici mesi di' viaggio; ritomavo al punto da |ana promessa, anzi si vedo contestata a i prodotti [ai deve cenere introdotto {n tempo ebe le Ma-|stratto di confermare al gioroalisia. quanto 
deren ar Corteno la qu-recenta 0, è quello di rito cal Ra TREE pe pito ov pi [serie Spnoi va da n altro giornalista o fa 
n francherza vorrei ico. ; gyo (elsa complete ritrattazione di quanto ha 
mon poche delle entotità 7 azussiari e sal 00 | "Usa Commianione: dol granvisià,|loght prodotti: stranieri. E, quanto al prezzo, |troyò quel coltello nuovo che nen sì potà pro-| oli I br 
votti appoggiare la riuscita del mnlo viaggio; del minltri dello giautisio, doll'interto o dl [sc:nde sovonto. che 10 ditto” italiano mon si 








sonfessarono cho la tratta del juello degli esterì; 2'è costituita i- | pieuentino ‘affatto a competere con le estere) 
Sell del Banchi alto Raftor: d ee. 2o|saro-le questione 4 ma 8 n eradbie olo by: [nello guro degli eppalti, orvero che facciano 


beverato: mezz'ora avanti? (Tenta spi 
PTInA impo di "a corre ale contraddizioni di Pipino ‘sugli cltri' due 
i diritto ufficiale 4 abolita, di diritto tacita-|seranno ancora di molti mesi pria che i ‘ori-|oferte® presi notevolmente superiori di quelli) 


[tarsi, nell'ora: del misfatto au I fesso) | 19901) 
L'utierto he ac di fo orali i Iter Eve La prego di rimettere n quest'oggi 











È [il resto della sua arringa. 
mente consentito è In pieno vigore, stfani della Calda possano diri con ‘un pas|rIchlesti da ditto straniere. Rtramenti d'efrazione; non prova per: certo|!! reno della sua arri 

8 gini -triaroa nficialmente ‘riconosolato, È pare talvolta avvennto che lo ammini-{cho gli aggressori non no abbiano. avuti. MIpertt. Sono agli ordini dalla Corte; 
quin TORRE MIR a iper: care Lira n se: trazioni ferroviario; inoltato dalle ero |Pomino avaro eyato Interest di lasciare sui | L'odienza è tolta allo 19. 

i 


'Ruropa: nellin: n : 
mercato. Vee Sono taltal, sal Mar Rosso || Layard, umbuseiatote lazione, di dato una [POAtsi ricordsto, e dalle esortazini del G 
opratatto, che perceplcono un'tato pa cupo |festa da ballo, VI SL RR O era daro fiale enlesicagia stabi 
‘sullo vendite: Ne ho conoseiati alcuni che nea] © del ministro degli Giteri. — [MCTALI HI guelli ve at abitati alquanto pIÙ 
fanno mistero d'aver emi. stessi comperato Iggià qualche froddeaza? | ALL'ERTA III STR: 
degli schiavi. io tal pers siliafaezn | Or®,all'stro; mas" poi arvri 





luogo il rasoio insanguinato e non gli intra: Udienza della sera, 

(menti d'efrazione.., (Parlando della moglie | | Folla; ressa; schiamazzi; fischi ; disordini 
[di Pipino, queati, come sempre, piange ‘di: [d'ogni fitta nella sala d'Assisio 1 Ma perché 
[fottamente) Da chi acquistò Pipino quel egli|la Procura diede e dà ancora più biglietti 
tello novo che i troò in cass Maustone ? [del numero di persona che possono cepito nel- 



























"Rosso, illmenti traesso dal: | | (Si riposa. wa momento), 
4 sort da sò Pe pico vuol far peenro salla dl» | estero gli ogguiti che eso rua obbligato = Ce i Lee Ie 
stretto alle fanclalle più lergiadre: LA i me fornire, © desso così la pà. manifesta “prova [pito dopo misfatto. (Confiuta su rd. quanto |sasse, tanto. più per non sbhligare i nostri 
dati ppocalano. rei ana [delta son iaerirtà tecglca, rastrando alalto fu aserto dell'aseuta) Com i paò chiamare rar soldati è Totare corpo a corpo contro 
ventà, 0 mettago n prezzo la virgini (metri do i [canto ‘iateramento l'itinti co gli am |siuolasiono la vai del stag. Piplpo alla [un fil; Inventa 


Domanda telo A UCatti 1° cavitaci rasi im ostra numerosa colonia, è la ministratori delle Serrovie averano mirato. |oasa Mustone dopo {l misfatto”... Simulazione 





‘sala stessa. ci vnolo l'intervento del 





Console-giudico 


che approdano a Potl. Bilo consolare di Cime taonepostro Telba |--Il Governo 





i tlen pago dell'es quando gli onorevoli: nostri avversari cl dicono | Reali carebini 








i por faro agombrate il. posto 
lio tardi che mai! poli. |fatta finora, e porrà ogni cura affinché nnove[che i coniugi Figlno ‘hanno fatto di tutto per|del giurati. 
Stamane tn bey del Srrascharto mep.[ “0° noe tato cp RIE OO to De AIA IagII e da Fogar ia tao 910 
GI ta UA ORSO: desio MAO nIA0IO Adagio? seo fosaerane cia lo 910. 
ferrara premuroso tatto conturbato una bel: | L'UMeio della stampa è {n° vena del più [certi limiti Soporocché età mani Aero Pres. La difesa ha la paro 









come 
frenato dispotismo, lio at desso la preferenza a pro 

«I Russi, sa Ella nignor corrisponde: —|_Il Semaforo, unico giornale italiano del ctovelmente interiori E TOO a 
tal diceva il nobile ottomano — non: ss nel Bostbro, è atato sospeao ‘ieri por. dae mesi [testi più clevato deci aasiettiti 

‘nuto via da Adrianopoli, Al contrario! Ven-|par avere nel ‘numero del 1° febbraio ‘tra-[nieri, si perturberebbe ‘1 regolaro saereiaio 
timila sono arrivati freschi freschi, per dure|seritto dalla Politische Correspondens un ar-|dello ferrovie 0 ni offanderebbero ‘gli interessi] 
11 cambio ai quindicimila che sono al di qualsioolo seppo, al diro dell’Uffiio, d’insinmazioni | dei contribuenti. 

d'Adrianopeli. Portano s0c0; diciotto cannoni [malvagie contro .il Governo imperiale. Prego le Camers di commercio di recare al 
di gra callio è avancano avanzano verso|" Om la Folitache Corrente $ Il glor-| pubblica conoscenza il contenuto della presente 


a annnnziaci che |nale ufficioso dell'Austria ; l'articolo cha diede| SI x 
la pesto artiglieria d ETA tutta postata nel linogo alla sospsnsione del Sema) Sa RN A TI na, siena peroni 


diutorni "di qua fiume , ‘o cho_i mosconi [perte commi ocean 
liaano di già Iprorrigte di molto opero di (Sultano, in et uo di Eouraler_ col|stabilimenti meccanici. al pei che, per 


toe partecipare più largumento alla prot: 
prato atrio pal Finta del materia dallo nostre frtovle, è 
eredo talo per: (I camorra dei Iudri che' s' lmpongonio, gul:|mestieri sopratutto che seal. migliorino i loro 
1 altro cheldano e talora cn 10 1l Governo, yrocedimenti tecnici, @ riescano in tal guisa a 

Vorrebbe forse ('Uficio della stampa, colla |fcrnire prodctt iù pertati ed a presi pit mit. 


dol Sei daro a divedero rit Mimitro, 
COREA Perl Amira Psa 


la. 
Palberti. Siamo all'altima stazione di; questa 
Tia Crucis, nella quale porta la croco Gio- 
pol mercanteggiare sa Yanni Piplno..... Intendo ‘parlare. dei, valori 
‘ausodo 81 dovevano col Erovati nel posieo di Piplae.. (ipeto 
talma eloquenza l'argomento quanto è noto dall'istruttoria. 
sgiona; di non essersi prerentato| Pipino tende ‘sempre l'orecchio sinistro) Co- 
lin casa Atustone appena saputo mei mal Pipiso, dopo tauti. giorni , avrebbe 
la del contegno. tenuto dat Pi [conservato gli stami. valori in cam sa © pre- 
(cisamente, sotto gli oggetti che furono depo- 
pi tor: (altati dulla stessa Mugia?.., (Parla a lungo 
bamento, ansi del s®oeaimento di Pipino che|dell'acquito delle Obbligazioni di, Napolt e 
[sohta essere stata tracidata Ja propria cugina, |del possesso delle altre Obbligazioni, Gridm 
cho sl vedo lai atea tratto la carcere come | ntraziauti fuori dell'ania: non 
jutor8' del delitto?!... Come non sì dev'es-[può sapere il metivo. Tenta di pro: 
lsore tarbati 6 sofooati quando si 8 in; tanto|vare come Pipino poteva disporre di L. 800 
dolore o quando sì è sotto il pero d'ana simile |per. comperare, le Obbligazioni di Napoli 
lkccasa?.,. 10, vorrei vedero, l'onorevole. rap:|Jallo sconosciuto. Pipino mottra nello sguardo 
[presentanita della. parto civilo — ciò che mon una profonda ammirazione pel suo difensore) 





tale contraddizione?” (Continua 
contegno” di Pipino. nei. giorni 
Perohò 











Te lagnanza sovraricordato, o.i proprietari di 



















































nemonto chiamansi palchi 0 che ta chiama: 





endice della Gazz iemontese, bilico una buona mezz'ora tra lo dita 0 glilNon ci he merito slcano: è nato' poota; 1l[booca, mentro gli‘ occhi 
Sn ce 2 [orll dol calamalo, indecisa no imboccarno È ‘primo. vazso l'ha fatto uscendo alla Toso Pesi letta d'a patata tc rai como meglio ti piace. Sali più in alto 6 
=== |tiîx0‘0 ricudaral sullo serittalo. Fato che tanto tempo si sciapi nel vel mondo [lo allrghi; 0a bai null Îo° spettacolo s'imparadisa in una gloria di 
Da pubblico a Jubblic. Pavertà o malumori dolla fantazia? Chi lo|in cni vive; ma se Domineddio verrà conce-|zanzara t': td nell'uscirti di mano bottegai, d'operai, di merciaie, di gaioppini, 
Pubblico a pubblico | |sutFoe va /po'sellano o dell'alto; prc |dergli ao o gioni d'ozi, deter cd toa |mito bevo: Quante volte non 9 1 li gior i inzio odi Arosa med 
dimmi la, verità, amico lettore, ti. par egli [commedia o un poema, tesi cantare il motto. beffardo dalla mia rane |[gento, che col musi attenti e protesi vanno in 
‘SCORRERIE NON TUTTE NEMICHE [possibile che tra il proponimento d'acchiap- zara fantastica ! sollachero pur ogni nota ‘che arriva da ‘quella 
- paro in Moggntto, par aria; e LI sogotto #0: è Oi pol. oggi non è neppar fata sn. |gran bia la in fondo al loro alisimo cielo 
feni Shleppato ci debba correre più che una buona | OI la fantasia Che balla, cosa. tenerla a [ti 'Eolkors mio, non mettere il broatio s'è | Ch! 1l pubblico, che bella, che;varla , che 

Malumori. di fantazia:: non nox[*90Afarto! Trovano ‘tatti. prima di cercare 


puo ora? Vel n pa), dari. iù nalint |pigino nel. imoauitati sera inoltrata ; lasciati prendere a' braccetto; [ricca commedia, egli. steso ! 
di i ruccon 
iltolo. posero tod | Eatti acoblappano, prima di leysro la mano di |della vecchia: fautesca? A' quei. palazzi, nel 















prasorai d ealchò | Solamiento commetla ? Dio lo volesse 1. Chi 
Pampers sobre Ca Uso Gore da quale] an aicna dl: dramma Renee 1 loro 











fasca; 0 nota bebo che guests tutti, a ct delle notta, arrivava st | "tout scigneur tout. Ronneur: comincte |prisciplo , quante brutte. catastrofi si mata- 
LETO RO mise Piaggio boconmate:" To 1° credevo” ten i sato gr ago co ino qui ia ee ano staasora in dî vodi più 
ale | ct novita; porco mano aspri di cl, vvegli: pensare: ghi so ne di ra te tequila 
i Po e lo pil! Regio! 0h, al Regio! = mi per dl la grazia 
È tinti, amico lettore: to crolli To ‘upalle 
RIEN ALI a ranno ATA [tomo a dirmi: bella novità! al Regio vado 








una: certo ogniqualvolta |. Più volta pensal: #0 capriocio del 
liceo gui cartallo cho gpu ‘vero la orco: [caso 6a Ama u troraiti sospeso nt. vano) 
dano 0 pole delle D01 Solista dallo ale; dh n va la gare 

a re inte 
dr mienbtinanto a quella dello parlo; | na burattino soliaoggiato 6 ballcxolato gole 





Ballonsola! = M S 
Sallonela — Modo ‘sicuro di grticne ‘ose 











agnartni © duotno: ‘gelo del mualclsta a quello del Gha|fumonto, tanto lo correnti. elettriche, dal 
e ir di (paid LE 
= E 2 ore che che disa'o di giù, 
Mia tape al palco poetico? fante a'inarocerebbaro par. (alminarai, be 
ica altere "E la qual altra 
ce ana 
l'epera = DI chi la col e Varia 
str Ro, seno velo nno petti 
Mita in ce 
‘pro, ani te qual che "istingno, s'eccatta 
LI n ‘penna. [confonde nella. 
to: « Oh che ‘piani diversi, 
persa Al rime 0 la buche 





ami 








() 

+3. 3% Parliamo; ora dello macohlo. trovate 
sopra l'imol vestiti... SI è provato che moa 
‘fano gli; indomenti che; vestiva, Pipino in 
‘queligiorno  ad'onta che lui, nell'ausia del- 
l'intetrogatirio primo, ni coforidesso e dichia- 


Si ripota qual cho momento. 
+ x Dia] ni dico, questa ua cansa indi: 
. M'itamagino quanto ci diranno i no: 
Seworvani na tale argomento. Ae queste 
'oamsa nom ‘è ndiziaria. solamente; è una cain 
'di' prove ‘anche: il rasoio è uns vera o piena 
tusso ch'erano gli abiti che indossava. in!prova... Fosso però anche solamente. inijzla: 
(Ripete le scuse di Fipino|ria, gli indizii sono tanti che non sì pussono 
de dichiarazioni | distr Pipino, come gli antichi, disse 

a ao ce i raro 

verità che persegnita ‘questo, 

Tn temato di 
jpoato dell'impatati 
como sai dettagli; mon 
‘mò, giorno all’altimo, dall 

l'altima frase; DI 

ino deve abitare in Borgonuovol (Ten 
fina Tunge ed eloquente storia delle contrad: 

































nell'argomento) a 
Re mentito, ma; Come disse lol, una menzo: 
ia neiattira nu'altra... Me sono menzogne) 
i an nomo/che ‘è’ innocente) 6. che fa ogni 
suo aforso per gettar langi da sà anche il 
Inntano sospetto di tn’accusa tanto orrenda. 
È la simulazione dell'aomo onesto cai ripa: 
gn di'esssro anche n 
(Parla sulle obbligazioni di Na: 








‘menti sulle generali 
tutto (dall 
prime. parola al- 
"ina sola verità: l'a 





















poli — Fipino mettò la sinistra all'orecchio | dizioni e menzogne di Pipino — Questi sil 
Der poter meglio sentire) Qui siamo nol campo |agita ‘sul danco” depprima; poi si. rimette 


Fglo poten 6 giasehe. ci 
giurati, dovete ammettero lo. o 
revoli ‘al reo. (Ziarsume guanto fa. detto in | 





tranquillo) Perchò la ragione di: tutti; questi 
talia) delle gene w 


RIDI 





chie: qualche. volta ha. men: 





questi due giorni) Signori, non è una parola|tito par essere meglio giudicato... Ma la gi 
di carità che noi domandiamo/de vol; è una |stizia gindica non rallo menzogne, bensi sllo| 
parola di giustizia!... Ricordatevi che la mo-|verità... Ciò lo sanno tutti, anche i sordi, au 





di Piplno non fu solamente assolta: come 
fonocente, ma fa ed è ua donne onesta. 





omini meno intelligenti di ‘Pipino. 
ti al ocuote au suo Banco) 











Ora questa donna come avrebbe potaito atrimgere 21, Sa0ete ‘perchè Pipino non è più ri- 
la mano ancore calda del sangno di sun cugina? [tornato nella casa. Mustone?... Perchè. dopo 
(Sensazione) % di‘ sentire il pnezo. dei 





(Continua a stigmatisrare la 
‘condotta di Fipino dopo il mitfatto) Mi si dice 
[che ua momo che ha. commesso: na ‘sì orrendo 
‘dolftto; non ha il coraggio di andare qualche 


Domando di assentarmi un istante. 
“Accordato. 


Na 














Noi desidorerectmo poter’ dire quanto riorno!dopo a testro... Come'non l'ha... Ma 
adito destare por due se PIRO no svelto 
(Pipino ritorce la testa al altra parte) Gio: renna n pa tandio posi Fat 
Ta efter ma PrO Sia sordita POscanto (tn nomo De infame coraggio di segt 








gola ad uma fanciulla dormiente e nd un vi 
(gliardo moribondo, quest'uomo ha: pur. il co- 
Faggio di ammirare le gambe anche d'una 
lerina. (Grande sensazione) 
» + Che effetto fa a Pipino l'annenzio 
n sul tragico fine sua cugina 
[fattogli dalla Megnetti Gli fa sentire il 
isogno di farai radere la barba! (Sensazione) 
[Con qual diritto quest'uomo viene a parlarci 
dell'aîfatto che' porta #’ suoi figli... Tui che! 
‘non ebbe uns parola di pietà all’annunoio della 
morta di sua chigina F. (Ritezee Ta storia del 
l'arresto — Pipino ascolta commosso ed agi- 
ato). Quando wn momo é arrestato, se ino: 
(cente, ‘8 non trema; se reo, balbetta, 
prpeanala monosillabi, trema e tace... Pipino) 
Ibettd, disse monosiliabi, tremò e pol tuoque. 
sis e (Roffors sorizione di Me 


con molta eloquenza quanto fu. detto nelle 
contraddizioni di P'ipino) AL! egli dico che 
‘avrebbe voluto distruggere anche qualunque 
otra di sospotto!.,. Egli dovera distruggora 
quella notte fatale, e non sì troverabbo qui] 
sal banco degli accusatili.,, Abbiamo qui una! 
famiglia rovinata, che é quella di questo scia: 
irarato: sismo umani, sta bene; ma ricordia: 
"noci signori, delle ‘duo famigllo dogli nas: 















2 forma, sui fatti conosciuti già) 
Nol not elammo qui per. reclemaro dae oreo 
chini ; 00 siamo qui per qualcosa di più im: 
portante ed nnohe più nobile... Non è per un 
vile interasse, ad onta che Pipino sbbla di- 
Stazio e le fail Magenta vecio gue; 
ja Magris non vaole que: | 

ata otedità del fato; yaolo che non esce im: 
panito da questa sla l'aruaino della povera 
abriella.,.. Giovanni Pipino fa troppo furtu:| 
mato ‘aver dua elette Sutelligenze che’ si 
oredettaro in dovere di accorrere alla mn di: 
fesa... To non sono niente di eletto 0. d'olo: 




















ria a 
loncelli confutando pli asserti della difeso) 
[Dore sono i due rasoi di Fipino?... Dice 
Îi ha portati ‘nd. arrnotaro ‘fa principio 
state ‘per tagliarai poi i calli. Non è\vero 
'oppol, ‘come, mai iù 6 mesi non andda ripren: 
















letò il Iluguaggio della ra-|dete 1 raaoi?:.. Non soffriva più dei calli 
Non è Ia stampe ehe destò Pipiao;|NoD si ricordava più di suo padre, di coi 
fone di tati one ‘aull’tomo |*evers ‘che;i rasoi erano. una preziosa me: 





[moria?... È andato da Vi 
Imp. Non è-vero... dicono tanto bugiar. 
detial,:. mo dicono ‘tante!.;.. Se dicessero la| 
[verita 

“Nasi. Il mio nsserto. è più che corretti 





(Bagiona a lungo. molto eloquentemente su- 
gli argomenti svolti dalla difera e né fa la 
confutazione’ con. un'abilità. veramente non 
comune). Chi potrebbe dire come sì entrò. in 
quella casa e come faro tracidate lo vit 














N n ,. | ma sono abi za generoso per ritirarlo se.. 
Li alta pei et id, Gio Crt Toca 





n del P. M. e dell'ave, Dimaria sopra la 
perizia medica e sull’opi che sia stato 


ne ch. "Nasi: Quel rasoio insomma è quello. atesso| 
‘uno solo l'autore del misfatto) Le porqui- 
sinioni sono state. fa 


ha Pipino nd ie eta 
ni malo; "6 p en ig 
Dario lotcantiae di Pipino bhe nave n° D'8 lrioni) Uli seonosciato gli vende ‘e cartaie 
Sor oggi perquit, oggi, capito”. (Gene 

fino). 


nroprdo gi 
gito pol ‘era; an uomo ami: be 

‘+5. Sappiamo pol nol da quanti cam- | vestito ed andava a comperare Tal stesso le| 
Disvalute is undato Pipino?... Sa 


puateti: È vero che, come. disse Pipino, in 
tamento quanto; vendito. pic 


‘sua andavano sncho del generali 
L'egrogio camplono della dllées 4 entrato per| Imp: Sl... al! 



















tutte le vie, per tutto lo stradiocinole, anzi, | , 9 Saranno stati generali..., ma non ls 
Sat A O rt a a cn per. (Posti ica 
ha cercato colla lente dell’avaro fatto quanto |manente a confiitara. gli asserti della difesa) 





"ol procsno pera dar appigio ell difea. 
Ds questo sistema, il'cavilio della Iettora ano: 
nfma che mon a'é ‘trovata; lettera sanza al 
cuos importanza; clò lo dimostra. il verbale] 
stesso della Questura... Si venne poi al fa- 
‘moso argomento delle 14 chisvi!... (Earla ttn-| 
Yamente su quanto; già ci ‘è noto) MA vi è 
poi il guanto... ignota!... Ignoto? Ma ‘20 np: 
parileno ala Gabriella iaglo.. SI può mai 
inbitaro che il magistrato: proccssante possa 
aver: sottratti del volumi: dall'istrattoria?, BI 
potrà dubitare dell'intelligenza di cotesto ma: 
‘gistrato, non mai della ua ‘onestà! (84 dif. 
fonde vul verbale di trasferta) Non sè sug: 
gellato subito l'alloggio perla sola. ragioni 
‘che si dovevano esportare: i cadaveri 0 rom: 
poro di novo i sigilli... BI posero duo guar- 


ic da pa Stoto che Pipino è stato true 
[nato' da quella febbre, del rapido guadagno 
cho tormenta lo notre popolazioni. Pa la 
Beto dell'rot.. Della famiglia sua non vo: 
[glio riparlare, perchè. non. voglio chiamare 
(altro lagrime'sul:smoi' occhi !(Zipino piange 
[irottinrimamente) Ma tai mon ci pensò alle 
famiglia: sua, ‘in quella; notto futale nella 
‘anale i acagliò a trasidaro quello dus povere 
orenture.... Siete voi che. penserete alla na 
famiglia... Ta, 0 Pipino, hai rovinato to ela 
ja famiglia, tutto (ti acsusa; ma sel ancora 
tempo di confessare; dà prova di questo 
[soreggio; ta capisci che sel per 
ia momo della, tua fami 
Ta taci?... 1 mogistrati ti 
(Immenso sensazione) 
L'udienza è tolta allo 8,35: 



































dio di P. &,/che sono più valide di dae soli 
iii... (Parla del sequestro degli atti di ci-| == 
fazione) Si duo cho il Aagia © la portinaia 15 febbraio 1879. 
farono le niafo egerio dal giadice Istrattore, Uaiedial del maitio 
‘Ma n0, signori: questi tasti doposero solamente 
to eraso! obbligati di deporre in forza| Ls Corto entra allè/9,47. 


la legs 0 della loro coscienza; (Sì diluny 
ficmto gl elogi del contagno. Gi Michele 


Marsano. (Grandissima attenzione) Non 
sono molte orè che moriva in “quest'aula l'e-| 
loquente parola del nostro egregio avversario, 





la fantasia di quei maestroni d'allora. E non 
Joe Jo avevate ‘mica questo frastuono 
[danto, questo casn del diavolo di: trombe, di 





In ua teatro elegante d'opera musicale, co-| 


10 il nostro Regio, e da pochi si va 
la atea, Moll $ de uno pe lo elio 





[dopo appena le 





primo battute, ‘v’hunno: fatto) 





caustiche © leggio, 0 malicenti o innocenti; în 
ciò non togllo che i pochi ed I molti non son: |" tl Ximando 1 giovani. wagnertaat, 0 gii 
tano, a chinso spettacolo, l’eg diritto di |avveniristi, como gi ‘piaotia chiamarli. « Que-| 


lodare © biasimare, levare allo ‘stallo o spro- 
fondare cento metri sotterre la musica, & cni 
0 molto 0 pochissimo o nulla bedarono, 0 il 
povero muostro che vi consamò salate ‘od in-| 


E° ono, è vero, i così. dotti. buon tai, 
‘quali dall'otà media ‘o. quali della ‘matura; 


ita, al, è musical. Qui il concetto filosofico, 
‘qui’ l'armonia analiezatico del pensieri, dei 
(sentimenti reconditi! Imparino a serivoro i 
Mostri, masstrnccoli. impustolati nelle. canti-| 
Homo del cho fa.» ‘avranno ca- 
ito mano del veochi, ma quello che è nuoro 
‘mode, © la moda,’ cheochè se n9 capisca, 








gho mon perderebboro una nota, 6/mon' more: |domina sorrans intatta lo cose nolla mente 
bero dall loto poltrone, lc 
hott, dimo" lago cnzortaro ne l'e | delioral 


o, Senza mai 
‘fino al domani; ma so ben. gioni al leo 
vini, è i che non é sempre o steso | più ja fano; 
Miafimento cha li inchioda nl lero orto ta. | Xv 





pollo, quattro panche dolls; 





ulitato d'umenito, © » forsa di 
tuale; Ora è l'entusiaamo del present, ore lo|Eunbid, un'ora prima dello spettacolo, utto 
conforto che sl ritompra nelle i ria 
parmato. Bocoado'1i carattere della musica Fool gina 
molte volte ancora secondo Îl nome del ‘com: 


ae ei 

pesitore. Sono { Bossinlani 6 1 Belliniani ar: tto È ‘sollievo dalle 

Fabbit llInfori di quall opere aluimena Ferie fiche: cada 
lodiche s'è salvamento. senti-| Gnai 

uno Wagaee 0 Boito; sentono Bottoni 6 een | vita 











gi 
I mensogne sono tutte |q! 


'riole, di viollal, di ofiisidi ‘e gran casso che, |ci 


rola |mato. Il plù vielno alla 


sonvrtito questo femplo della re in ten 
Perni Soliti ion 











oftndamente.... Chi non: ba orroro del 
Lagrange?... Noi. fre-| 
. E #0 vol) Giorauni 
‘aveste Je mani ‘ordo) del ‘sangno’ di 
uelle povere vittime, non avreste ma sicuro | 
per vostro difensore... Biamo adi cli; 
siamo tuti coscienzioni . ..« 

Mi cs Oa e perte i uiopinine pae 
ja ‘che va ad atiggero il ritratto a 

(sesso di Pipino alla dra: 
ziotissim 






















i ioglie;.. Forse dovrò attaponte 
i, 6 fut vedere che in quosto| 
cano, feta 1a veri n 

[Quali erano ‘i rapporti tra Lucia Magin e| 
[quello sclagnrato che vol fate segno di rante 
[sactat?: (Qui con moltissima elaguenza ed ef. 
[Acacia svolge argomentasioni assai abili pir. 
[fseagionare Pipino rulle rleazioni colla Magie) 
[Bono qui rappresentants. di un grande ‘40; 
Povera Gabriella, il tuo corpo fa tri 

















poi cere) Vorrei 
he qui da quelazano banco, ‘da’ gealant 
Hell lineo di ‘questo volaminosissima pi 
Wi sì venlase @ provare che qualcho cose di 
Harpe avyenno tra la povera ‘Gabriella © PI: 
Ito... No; neseano piò soipettaro delle pa 
rezza delle loro. relazioni fraterno... Rispon: 
Hitomi poi, nehe ‘a questo 
‘querito: come sono entrati 1'mmitertori ‘nelle 
. (Biareume quanto fu detto 
e ponti, 6. lo “argoment, e sta cn 
molta ita di È non aveva 
to chiavi della cara Mustono) Po 




















81 ripora qualebe minato, 


..° 1x1, (Continua ad escludere che Pipino 
fin giioigue siast modo possa cusere. entrato 
|în quella notte nella 1a Mustone) Avete| 
‘detto che non eredi ‘o00perato al fatto 
lla moglie. Pipino vel 10; ma come| 
non sarebbe ella stata consapevole di queste 
ehlavi? (Segue con rarissima eloquenza la 
confutazione dell'accusa, la quale vorrebbe 
provare. che Pipino sal pole entrare fn 
‘quela notte. — Pipino tende l'orecchio destro) 
Fempre meggiormente) Qualunque poteva ce: 
[Sere armato di quel rasoio, che voi volete ny 

[vinto e legato alla mano di Pipino per farlo) 

ino, 









Hugiustamente, diimare ! (Semasicn 
;:; Parclò mi dite cho Ja conosconza dsl 
valori del dottor. Mastono è la'cagione che! 
inchioda, Pipino sm quel: banco fino @ tanto 
(cho mon eis schiodato di là por montaro il 
tibolo ? (Grande! sensazione. Con molta. a- 
itità si diffonde sugli 
[dalla difeso) i, 











ein "i 

|ed in questa langhissima ora Pipino non ebbe 
tempo di raccorre tutt Saloni. + Ciò non| 
[può essere; ciò solo esclude che Pipia 
essere l'antoro dal misfatto 
[noto atto delle 14 chiavi) 

Ua momento di riposo, 

. . ca della gita a Gassino esclu» 
|denco su ciò gualungue indizio di col; ità| 
\sopra Pipino. — Parla dei baci delta bimba 
[dati al padre sui prati di Gassino; e Pipino) 
[piange dirottissimamente) Abbandonata un| 
[po ua gita a co nea ‘nei ferri 
Fecchi che fon servono più per l'acensa cer. 
tro Giovanal Pipino, È 

+» «+ «Io non ini sentito ‘al mondo 
[che si possa essere tanto perversi da ‘poter 
[accarezzare un collo che poche ore dopo sì 
[devo sgorzar!... (Grandissima. sensazione: 


I 
la piotra del paragone 
mmalfaore 











è + Ho. preso 
pot giudicare il'maulfattore; mia il 
non cerca di nvvicinarsi ni cadaveri delle 
Bro rio vittime!... (Con/uta. gli argomenti 











ell'accusa sul convegno notturno tra 1 Mopti 
le Pipino) Ò È 
Pres. Avendom l'egregio avvocato difensore 
‘manifestato che si sente malo, e che non piò 
Proseguire l'arziuga, sospendo la seduta, the 
inrà ripresa oggi alla duo. 
Ludtonza è tolta all 1,05, 


Berenens. 


CONTRO. L'UBBRIACHEZZA. 


Il Comitato si fa\Iiota preminra di pubbli: 
are lo seguenti duo lettere dalle quali ri: 
salta coma sla stata favorovolmente accolta 
l'iniziativa press: dal cittadini torinesi di cor-| 
(caro. di ottenere qualche efficace prorvedi- 
mento contro l'ubbriechezza, ondo giora spe: 











10 idenlo può darvi, 
© fato così di 
cappello; senza nemmeno avrederreno; ai s- 
loti dell'arte. 








| palchi gn oso di vette di 
o sorr 

‘primi ‘o na rioobiadera di 
vatto: Blanche o di 






ua 














— Dove? 
— Dalla contessa... Ho datto non 
[porohé.:. ma.,,' Vi formereto | nin dalla 
mmarehesa?. 
— Non tanto tardi: nino alla mezzanotte. 
— Ci sarò prima dello undioi 
Bi apro'la ports: un'altro 








timano nella. Rerina di Baba. Ben: Btringo la mano » destre; 

‘tono potersi l'un l'altro sosarrare sta per cominciare; sorride 
eee Rene LE are i uovo arrivato è gil cedo il sno posto. 
ispirata, ci musica sana #0 n° perduto lo "2 5aronena! 

stampo?! La è atta una nola seo di recita Fortunato chi la vedo! 

ivi; vece allora, vo lo ricordata? le melodie T Ginago e teatro 11 





,, affascinanti, severe, lo caba-|  Onoete © 
droghieri, 
Pi le ll e | ng I ol 


OhI ohi ‘ohi’ Vorrà: ite nel mio palco? 
Kai to. dloî No. verumenta.?. Doro 


Bloaro. 
‘tanta 








rta della casa della disgra-|*Î 








low: Zia Roberta - Lui 


[Prato della Torre, Esso 


risultato: 
« AWII mo 0 





o. Oredara. Visconti, 





‘quello: sventirato che da vanti giorni 4 l'og. 

ta ag pera i aetn cl A |a 8721 Prtnte dA ccaglo dal 
ed Intemerata. convinzione; sarà (po: | ny Da S.P. Il Preoident oaiglio de 

ohezen d’intelligevra la mia: ma vi parlo con-|'nistri, ministro sterno, aventi 









vato riscontro) alla ‘nota colla 
Win, coll'espressione. della plons mi 
[cho dal: Governo ssrebbe); prosa’ nellu dovuta 
considerazione, ln Rappresentanza contro l'ab: 
briachezza, firmata da buon) namero di citta» 
[alni, tratmetto copia di 
8 V.-1I1®* qualo presidento; del  bamomerito 
Comitato promotore di quella rappresentanza, 
l8 mai ‘onoro riconfermare con tutta: considera: 











on 
‘« Torino, 19 febbraio, 1879. 

«11 Sindaco L. Frnmints, n 
vAll'onorevole signor Sindaco di Torino, 

« La deliberazione dei cittadini torinesi, 
colla quale: s'invocano provredimenti lagiala: 
Hivi por la repressione dell'abbrlacherza, rl: 
vesto una particolare importanza; così per 
l'alto scopo morale, umanitario ed ‘economico 
(cho essa sì propone, como per la città ‘nella 
(nale fa emer, intro importantisimo in: 

instriale e ad ‘am tempo calle. dello nostre 
libertà, Nè poteva. venire 
(tono, imperoeché sta. appunto. por finire i 
[propri Javori, 1a! R. Commissione d'inchiest 
per gli ctoperi le quale abbracels nella cere 
allo oe indagini dalle sco proponte, anche lo 
la quostione dell'ab- 


i tampo più oppor- 














‘non esito ad assicurare. cho essa gli esami: 
iberà colla. masrima simpatia: ‘6 con partico: 
lato deferenza: 
= Roma, 8 febbraio 1879, 
«IL Presidente del Consiglio dei ministri, 
‘ministro dell'interno, DernitiS. n 





CRONACA 


45 febbraio. 
‘ GAZZETTA LETTERARIA - ANNO Il 





|Dell'essere ©. del' conotoere - Vincenzo, 


|— Studi ntoriol: Lorenzo de' Medici il 


Magnifico - Gi Boglietti — Bibile- 
i Cleopatra di Pietro; Conn — Ga: 
lati Domenico, Gli uomini del mio tempo; pro: 








fili — Vatentina; Fiori appassiti di'Grazis 
[Pierantoni-Mancini — Varietà. — Bol- 
lettino: bibltograne 








— Appendi- 
‘name © 

n Efomoridi Piomontesi.— 

1560, — Editto contro i Valdesi, 


Abbiamo ieri narrato li combattimento del 
fa seguito d'un E: 


(alito Incontrerabbe più che la galera Ei: |setton tinto da si 
Dino tralascia di raccorre perfino 1 valori che| Emannste Filiberto, tutti lo; sanno, mostrò 
[Fl lanzo aL mnol pledi [na grande saviezza. nall'amministrazione dei 


[suoi tti! rentituitigli dat‘ Franoosi dopo la 
|biattag! 
preti o dol. papiti 


ls di San Quintino: Li 





l del 
agmanze dl 





laltori, del ‘nuncio; papi ian: 
stori cattolici lo decisero ‘a. pubblicare e: 
atti ai tro, 

[Riformati de 

proibiva sd! ogni suddito di San Altezza di 
andar nd ascoltare. 1. predicatori nonscattolici 
(i Val-Iuserna ‘0 d'ogni altro. Itogo, sotto 
pens al 100 soadi. di multa, ‘o. della galera 





|a Vaia ‘ono MA uvelier 10 | 
feti otro um alto he ltgion È 
[eni di ‘andare alla mesee: coto pera di 
[Questi disobbedirono e incomincio man gurtsa 


sotto pena del rogo; 


[che terminò nel giugno del 1561 col trattato: 
‘indulto di Cavot si 

@ Banco di beneficenza. — Dip 
[poichè con fimpeziono decreto del 24 gennaio 
|D. pi pubblicato nei modi: e Iuoghi soliti, fa 
ltabilita l'erezione, dol camevalesco Banco di 
beneficenza, i membri ln Commissione di- 









tatto. pemona che! hanno. già. messo 
del giadi; fanta mu: 
alte. di: certidicato penalità, si 


[sono posti a lavorare com tanta fog#, ché di- 
[magrerono a vista d'occhio!e quasi ion cone 
ervarono più sembianea umane. 

‘Faro o rifare lo scalo per dar l'assalto a 
noti mecannti, rompero le. ‘neatoto ‘a mezzo 
[mondo con clivolari e lettere minatorie, tirar 
satiro do panettiere al terzo e ‘al quarto; 
chiedere con garbo, persuadere ‘con astania; 
sedurre com arto : scco in qual modo. questi 
messer, divenuti quasi. monomeni. per" que- 
itanre @ pro" del poveri, hanno omai colmato 
il corao dell'abbondanza da varesre sul gran 
[Banoo di benefcensa. 

1 vedere tanta roba ammaseata fa stordire, 
spero che tutto 4 dono della carità. torl 
nese, fa andaro fu visbilio. 














lssimo) 
ite, 





Dove ha lasciato il cuore 
La vercneta poggio 

ra la 

ale del pico 





‘poni uul davan-| 
î pontile GE 
o sp 
Ta conversazione ‘oomin: 
signore: {1 Miano ail ceosoast i 
l'altra signora; il vici alla baronese vio 
Detta bvena nel dicono ‘0 non no Inbicnea 
lune sola; lei finalmente lascia ricadere tra le 








protenderi di inocchia il cannocchiale @ con un fiano tra! 
Fe parte) O a Gar e n HiFeatetio pietoso e Ul cantico arguto: 
[stra 0 sol palcossenico, impassibile tra quei | — Poverina! Penso devraro cho abbia preso 
saatzelo che e’fatuona o che  seoons mirabi:[1l sto granchio. 
‘mente com essa; = OH a pr D'EmaedI ina 
Se evvero? Ia romanza — ta: signora... facci Li 
cantata Mede i toe coreana 0 come a | i rta i olo comccitine Rot 
— Benissimo, sì; ci andato domani al [9 tà per questa nera 11 Ballo pi Arslne 
Dallo della marche ail sent 
ol ta lie Bello ore i Sooserà| GIL TI, per bacol ba ragion, La ni di 


[rebbe ‘insaccote in' quell'abito. E tutti qual 
fiori? 


— Un voro giardino: 
na balla dona... 





talo “riscontro alla [Na 


[rare al rinsolrà alla fine ad un favorevole] Ma (08 ancora un mo) l'opera non 4) an 


cora: compinta: 

‘Alonni Latitntl per raggiongere 11 numero 
'di‘500/ oggetti tassativamente Iorò: lm 
dalla, Commissioni tiraniia, Lanno bisogno che 
[scenda ‘ancora un po! di‘manne dal'olelo ; e 
‘quindi aricora nne volta (6 sarà _l'altima) 
[chi ha voglia di fare del beno rassomandano 
la loro casa. 

Cortuni per mera dimenticanza. o per nav: 
[vertenza mon bano ancora risposto all' 

o : ebbene, questo; fervorino: valgi 
tare ‘nella loro memoria il pensiero 
rinvatisi, vengano tosto a portare 
tato; che patrà Ioro più degno, sotto forme 
i dono. l'obolo della carità.....' Non. diciax 
altro; @ così ala. 

Giovi, intanto 























to che le auguste per- 
[sone della Reale iglia hanno già man- 
dato ricobissimi doni : e di questi fra pochi 
[giorni si darà l’elenoo colla indicazione. dei 
[numeri del biglietti a ciascun ogpotto nti 
|buiti, affinchè quelli che hanno Îi tatto fino; 
[recandosi alla ruota, possano scegliere i bi. 
|glietti che vincono Î premi migliori. 
11 Portavoce det Banco. 

‘@ ll ballo dal Duca d'Aonta, — 
Ta occasione del ballo cho sarà dato la sera 
|del 17 corrente da $, A. R. il Duca d'Aosta, 
Legione ‘presi tra la Questara o la Direzione 

polizia municipale nell'interesse dell'ordina 
le dolla libera olreolazione, lo vetture degli 
invitati accedoranno al Palazzo Ducale per 
[la via San Filippo passando unicamente dalla 
[piazza San Carlo e Terrazzo di conseguenza 
lohiual gli sbocchi delle vie Lagrange, Bogino 
lo Carlo Alberto nel puuti ‘che ruettono alla 
[via San Filippo. 

Le vetturo entreranno nol Palizzo Ducale 
[pel gran portone e ne usciranno dalla via 
all'attore eg dall 

ritorno degli invitati dalla festa le vet- 
tare si introdurranno nella via San Filippo 
[venendo da via Ospedale o via Bogino sd en- 
(trando in palazzo piccola porta di nu= 
(mero 14, usciranno dalla porta principale deb 
[palazzo steaso. î 

Il panorama al Circolo degl? 
Arti Teri sora al Circolo degli Arti- 
(sti grande serata... a beneficio dei valenti 
[pittori Balduino, Cerutti, Dalleani e Ghisolt 
che idesrono ed esegnirono lo stupendo pa- 
Inorama dall'Alpi al golfo di Napoli ‘dia 
[paueda di quel Circolo, Le fi 





















famiglio del socì 
vervennte erano nomeroeiszime ; la galleria 








liberto il 15 la sfilata 





[per tutte. la sora ribocc ettari 
Molti domendarono il ‘Ron por sà al 

[meno: per: {e molte altro famiglie ch: vor- 

ranno ‘ancora. vedere il bal lavoro artistico. 

Lo accorderanno,? #periamolo : ancora. una 
Frolta, di grazia, domani, ad esemplo; che & 
[giorno festivo. TÌ lavoro artistico merita dav- 
rato d'asre visitato ed sumirato de, tutta 

0, 

«La nfllata al ballo del Circolo 
[dlegli Artisti. — Il bravo Dalsani del Fi 
[fehietto ci dà oggi in. un. bellissimo, disegno 

Vera ed esatta del vari gruppi che 
ratteristik interventi al ballo campestto del 
Ciroolo degli Artisti. 

“Bravo Dalsoni! 

‘» Tatituto pel glooht. — gono lieto 
(dl segnalare alla pubblica ammirazione un 
[ocopicno atto dl beneficenza. tentò) compiuto a 
[favore di: questa muova Opera pis. 

TI sig. marchso Giorgio. Cockio di Monte 
[Carlo ; ‘donava giorni sono, all' 
cartella, del: Consolidato italiano della rendita 
annua di L: 950, Sappiamo cho. per questa 
led ‘altre generoso elargizioni 8. Mi I Rò con° 
feriva di. motu. proprio odi 
marcheso le insogno di 
[Maurizio e Laeraro, 

“Feso ora la nota. di altro Alantroplohe of- 
ferto in pro' dei. poveri ciechi 

Glanotti comm: Felivo, una rendita italiana. 
ai 'L:.20 — Consiglio di reggenza della anos 
Nazionale, (cede di. Torino), 100 — Rontin 
[Oyprien, 100 — N. N., 100 — N.N,,:100— 
Busoaglione G. famista, 50 — Pichetto Al: 
Rino (1 azione, 3 rate), 80 — Brocchi Giovanni 
(1 esiono, ‘1° rata), 10 — N. N. oblaz, 15 
|— Plobetto: Albino oblur., 8/75 — Testa Fe- 
iatta (1° nx., 1° 0 9° rate), 20 — Ella donne 
Moris , nata Pozzi: (1 82, 1° rata), 10.— 
'Astoeato “Motta Marla 1d., 10 — Farinassi 
[amigella Teresa id.,/10.— Roux avv. Luigi 
Îa., 10 — Leonardi Qozmani prete ave. Git 
[.egpo, chia, 85 > Anstno Giuseppi 

infine; ‘a Fettifios di quanto venne. titre 
‘volta ananbelato, avvertiamo che il dono di 
fina cansetta di medicinali ricevato  dall’Int- 
tato. nom fu -futto dal solo sig. Bernocco, fare 
Fnsclsta, ma da esso unitamanto nl suo sorio 
sl: Poglino Carlo. 








































‘Oh tempo! — Il tempo è alla re 
[ISP aguî oto 4 oro. cho al'6 lmmolati 
Sopra e di sotto. 


be non e ala caso di aver in po'di bel. tempo 
În questa stagione? 

sito del tgp 
‘8,119, in forte. témporale 








tro. giorno, verso 
‘ni scatenò’ sopra. 


‘li saggio; © un altro mansiro; d'incontestato 
Feet ich pere i ian tarotto e 
iberbe Simondi ei è disposto a sucoedergli. 
Zitti altti, zitti! In ogni angolo del teatro 
pato glo 20 gia com 1a voc0: siti, ice ttt 
i Ballo iacomlaia Affalio chele guabe 
[valgono o gelo 
Gn aszimati iovimotti sono ritornati nelle 
|denerte: bareacole 
























are 





i e n 
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| Anno XIll - Gazzetta Piemontese - Torino, Sabato 15 Febbraio 1879 - N. 46. 












Palazzolo, nel Bresolano, è parte 10 pure: comprese circa 900 ‘Iire [ranno guardati da un legno di dalla| Antinori gode ottima salute, Cecchi e Chia- 
gumansa; © dopo tool, Iampl cd nitri mu |di rendita del cancolllore, oggetti d'oro; carta | parte del mare, da un cordone militare dalla Slellin © delle Sardegna; sereno; nel resti 






danni, quel paesi forono colti da una | fortisal 
ha ‘verso: sota; si ‘converti in tempesi 
a rosta che e ricordo dnomo nos 


Find partirono il 14 maggio per il ad, e lt 
bollata ed altro. lo, 


‘ciarono in settembre! io Mancano di 
loro niteriori notizie. Antinori asserisce che|d 
ogni passo è una scoperta per la selenza. 
‘Pietroburgo; 14. — L'Agenzia Rusa 
Ipo di mano dell’Arabrabia, può a-| 
vere deplorevoli. conseguenze, #6. combinato 
colle misuro sanitarie, pediscono 
truppe di rientrare in’ Russia, Misore legitti- 
mo devono applicarsi di comano accordo, 
Diceal che Stunr,. ministro russo a Bncarest, 
‘non al rimpiazzeri. 
‘Avventiero duo casî dubbi: di opidemia a 
nmmeagar, nessun caso nello stra località. 
‘Bucnrest, 14, tita la. notizia 
(ha la Eumenia abbia domandato all'Italit di 
‘negoziare ua trattato di commercio; essendo] 
questo firmato fuo dal marzo 1878, benchè 
non ancora discusso dal rispettivi Parlamenti. 
Maralglia, 14. — La Camere di com: 
‘mercio approvò tutte lo infanre. dell Consiglio 


parto di terra.» 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
ronarà DeL 14 rBBRAIO 1870, 
(Telegramma particolare della Gazzetta 
‘Piemontese), — Si continua nella discus- 
ione del billnmeto del Minintero| 
dell'intern 
Dl ministro Depretis prosegue il discorso] 
[cominciato ieri esaminando, minutamente 
ono troppo spesso dell coltello, Qualcuno |}6' osservazioni e le, raccomandazioni! di-| 
Viaggia giù por l'isola di Ponza, altri al pre:|rettagli dai varl. deputati, ‘accogliendo 
[parano)1e vallgio per recarel. jn'altri Iuoghi caso tutte quelle che vennero fatte] 


iene dell’Itafia’ meridionale. Rudibi ed 
ma conveniente riduzione nel trasporto, Buon viaggio, bin viuggio! dA contata] TAmAIO,FIoCno Radial ci 


—|_+% Rinvomimento d'un neonato, — Sta- 
A Fires la Gost inaza: dI orieltara [mu allo co 8 11 circa (lbrigadiere dell [lla Commianone, a 
n incominciato ad occuparsi dell'organizza |guardio di ‘P. 8. dolla sezione Borgonuovo| | Dichiara anziche a parecchio, di esse 
“ione dell'Esposizione unlvertale crticila. che |euiva avvertito che iiotro la porta della case |I1 Governo è pronto a dare soddisfazione 


Bembra che per iscassinare lo sorittolo del 
|oancellioto 4 ladri sinaai ansto serviti di ano 
scalpello; asistente nellt stanza ‘e ivi dèposi-| 
tato (come! corpo; di reato: 

*, A Torino. 

Domicilio, coatto. — Il Ministero de 
‘terno ha già cominciato nd ao: 
[poste della Questura per l'invi 
|contto di persone troppo amanti 
biente e della roba altrui, e di coloro che si 


nord 0 nel centro dello penitols; 
fino & Gr nel mare Jonio, ed a 
Brludist; quasi stazionario altrove; 

I venti delle regioni; nord saranno ancora 
forti/in alcual'Juoghi dell'Italia, meridionale: 
Tl tempo è migliore. 

14 febbraio 1679, 
Ouservatorio di Moncatleri. 
Ora:4, min. 20 pom: 

ars. di nubi al sad 
penisola, ed'in Sicilia, eccotto zo] golfo. 
‘45 Napoli; dova è coperto ctme in ansi tatto 
il resto d'Italia. Venti, deboli e mara calmo 
dovunque; sgitato alla Palma: 

‘& Civitavecchia, dove soffia. scirocco fresco; IL 
barometro si & alzato gradatamente da 1 nd 
|8 mmi da Venezia ai capi Passato 0 Lenc; 
‘abba ram. in Piemonte eda Por 
‘tomautizio è Portotores.. Il mare è agitato 





© Feste n Bologna o Venexi 
La Direzione. delle \Ferrorie Alta Italia ha 
pabblicato un manifesto di. 
oloro che intendono recarsi 
valueche di Bologna e Venezi 
yranno ltogo, nei. giorni 15, 16, 17, 18, 19; 
20, 92; 23, 24 0 98 febbraio corrente. 
Snrunno distribalti biglietti d'ondata 0 ri: 
tomo da Torino. e per coloro | quali vorranno 
minare derrate allmentari all'Esposizione ga- 
astronomica di Venezia, la Xatrovia accorderà 

































































sanitario riguardi il voto|® Lesina, ove spira scirocco fresco. 
‘avrà luogo in quella città nel 1850: 9,/h via Urbano Rattazzi, era stato de-|avendo preparato o prosalme a presentaral| tia in Frs mardo alla Pesto, ed cmibo I woto|A fitto ato GRATA Seo drenSO: mo nella 
|Positato un neon: Infatti l'agento si recò |le relazioni sulle leggi di riforma, fra cui it 
© Gli Euomlpti. — Il Ministero di |ial posto 6 trovò la porara crestarina che non [Ja vit Mettoreto: la riforma enila| "Us 0 1a Spagna, affinché, in seguito alle|moggior pare delle nostre, stazioni; ed il 
‘agricoltata in presenza alle importanti di |P Co di vit na cotone simon |la riforma elettorale, AAA sccezionali nottate dalla Francia, [a] olo è anauvalato cun qualche pioggi 
Scussioni’ pubbliche ch cul in Italla come [gara Din sogno di vite. Le autorità ai ict [leggo comunale, l'aumonto del numero]navi provenisati “Francia! presso questo| PR 
all’estero ‘si vanno facendo Intorno all'utilità | im '1 colper ta del carabinieri reali, Ja riforma ‘salla|potenze ammettanel a libora pratios. = 
dell'Espalyptus', intendo rinnovare su: larga |PMIFe | Foli 1 per questua, 9 per osio a|l6€g® delle Opere pie e quella del Co-| Veramilles, 14 — Il Sensto approvò Temperature esireme 
scala dello /esporienzo di coltura, servendosi [nnt donna vi e [dice sanitario; le. disposizioni. relative al|all'ananimità lu'convenziono commerciale con| 6 alcune città d'Italia dell'11. febbraio, 
Li Sa ale Satola superiore mantenimento degli capotti e dei. mente l'i limopoli , 14, — Un rapporto] Torino AR e Ai 
n 3) DI [catti; il riordinamento degli archivi na- ito È i i 
<a rerromoto. — Late sera si èaen:| - CORRIBRE. DIL MATTINO. [zioni 1 provveaimenti. Concern ‘li [etalare mentito ché e Caval €) eb la | Alamo 37 49 Firme 190 116 
tità a Milano ed a Varons una accoa di ter: 3 45 febbraio [agenti d'emigrazione c le disponizioni per|" tondra 14, — Camera dei Lordi. —|Pstma 184 61 Aneom 176 118 
‘85 dicessimo) che l’abblamo senti CORRIERE. GENOVESE la tutela dolla sanità e moralità pubblica. | Richmond dise che l'Inghilterra rivolge ana|Genova 19,5 90 Bologns 180 88 






Conchiude: dioendo che ci sarà ‘Iavoro] 
da oconpare, utilmente il Parlamento, 
‘giungendo che questo potrà senza riguardo 
‘emendare e mutare le proposte di riforma 
presentato dal Ministero, ma lo prega per- 
(hè lavori e compia Ia sua opera, affinché 
Îl passaggio della Sinistra al potere Tasti 
durevoli impronte e'giovovoli al Paese, 

(Agenzia. Stefani) — Presentato in sp: 
prio asi Mo Gata destre mo DI 
progetti indicati , quello cioé pel ri@rdi- 
hsmento dell'arma del Carsbi 
Mafert, prende la parola Zanza , cho chit: 
ansi abbastanza soddisfatto di 
tevate dal Ministro .rigue 
dela: coltivazione delle, ris 

Bonghti cha inelsto nello censura mon 
pel ritardo nella nomina del sindaco di N: 
poli ‘o rendo il Ministero responsabile del di-| 
‘ordini, che possono nascere; 

“Abignente, che fa in proposito avvertenze 
[al'Alinistero, che opina debbasi lasciare nel 


Torino, non diremmo cosa. contraria al vero; 
poiché l'altra notta:un piesolo senotimento 

| dalatorio si é verificato ‘ad ora molto avan: 
zata, e qualche cittadino è stato perfino. sve:| 
gliato dal sonno. 

<@ Ballo di beneficenza. — Domani 
sera la Società. dei lavoranti calzolai di To: 
rino darà una veglia di beneficenza al testro 
‘Alfiori, nddobbato (riccamente per' la circo: 
atanza' o splendidamento illuminato, L’orch 
pira darà diretta dal' maestro Conterno. Il 
presso l'ingresso è fin L. 8. I biglietti 
sono vendibili presso_1 signori : Girardi cav. 
Giovanni, negoziante, via della Palma —Da: 
nielo cav. Manrizio, ‘ via Monto. di Pietà, 4 
— alcia Giovanni, via delle Palma, 9, 0'al 
amorino del. testro. 

«a Tentri. — Rsoio. — Questa sera lo 
‘spettatilo del nostro massimo teatro è quasi 
sotto gli auspici della dea Tersicore. Si rap: 
‘presenterà Il secondo ballo della. stagione, 11 
srantioso vallo di Pratesi; Day.Sin. cca mu: 
tica del brevo maestro Romnaldo Mareneo.. 


seria ‘attenzione sullu peste in Russia. Una 
tarantena fu: ordinata a Malta; a Gibilterra 
sarà arO ‘ordinata. qualora fosse necessari 
pel momento venne ordinato di allontanare 
Ogui nave sospetta 
‘Belgrado, 14 — Le Serbia nominò una! 
Commissione sanitaria 
contro la, pesto preso 
‘6 Ramenia. 
Berlino, 14. — La Camera dei deputati 
Tespinso la ‘mozione proposta dalla, Commis- 
ione del bilancio contro Îl riscatto delle fer- 
rovie principali ; ed approvò invece una me- 
zione per la costrasiono 6 sorvenziono delle 
jmoste ri-| ferrovie secondarie. 
‘lla questione | _Lo proposte della;Commissione' del bilancio, 
‘telative alla quota delle imposto , farono ap: 
è grande meggioranza. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 


[ZL Corriere si scusa — Una. condanna ‘a 
‘morte — Beneficenza — Bell’atto — Un 
ben ‘arrivato. — Carnevale:quaresima e 
viceversa — Un'idea. 

14 febbraio. 


Bo f' buoni lettori ai sono) accorti ‘del info 
lungo silezzio, dommado loro scasa,.. ma non 


o'era molla da diro. 
rompo con ana ben 
‘angarara che 


Oggi poi il silenzio 10 
triste nota, talo anzi da 
iattosto corrieri non ci sia da farne mai più. 

Sì tratta della sentenza di morte prontn: 
fiata iori sera dalla nostra Corte d'Aseisie in 
Prosesso d'assassinio, 

A voi, già tanto addentro di questi. giorni 
În' tema’ processo, non può interessarvi. più 
noto, o io vi pai di quentaltio qui tento, 
per unito a ah 'enso dallo osi dotto tits 


o 
Tn poche parole perciò libero. rel 0 ma dalla 
Peua di ndiro 0 narrare. 
Si tratt, di quattro individai del nostro po- 
si 


































Femperatara estrema al (Minima +45 
dl enolesimali ( Massima <+ 10,0 

ta ma 

otte del 15 febbraio + 4, 


Rollettino Astronomico, 
(Lanpo radio di Roma) 10 fabbraio 1879. 
Passaggio 















Gacte iei s0LE. 7a lla! 
polo, i quali ne nera dell’8 marzo scorso, | massima libertà di 5, 7 ridiano, 0.33 — Tramonto, L 
| S,,qgtinzio, scamorlo Ballbl o ballrio |prelo Sictndo, prugditazion, ‘09 e "Nicotera, di quale Soto cio titani ail ROMA, 18 ore 2,55. i nn Nasokre della UNA: d 38 tinti — Pasmaggio 
lapponesi, 6 quadri n L Inarono all'asci l'osteri anti 
gi O Jen 'ogt per Tan: |la lotto amministrativa continna così viva 








conelsiva di vari gup 
‘accennata ieri, entrerebbe anche l'on. 





68 1 mat Frempai; 0 40 MA 
(sori mal sopiti, due Loro colleghi, dna fratelli citi 


Logomarsino, di eni l'uno: rimase morto: sul 





‘sd acerba, è opera del 
lefazione, di cui Bonghi 





— Qalowano, — Stamano ‘c'è. un po' di pero e dall Ano 


























parte ; ‘a Bonghi,| Nicotera. Bpottacoti ® 
di festa in famiglia, festa senza. chiasso, ma |colpo, l'altro rito gravemente, he id e protesta. a sbertà A Ta sò La 
modesta, affettuosa, copansiva. Un nostro! ca- |. Degli tpatati do sli godevano nl zen |° "i relatore tan Gruvepe ricamo ia ls qui PIU smentisce la notizia dal miogio o, 14 (nima 4) Lucia di La 
rissimo collage, il’ prof. G. O. Molineri, ha [certi Calandra e Mscohiayallo; essendo gli altri [sounrione, esponendo do (Al concetti [#99 Cala: del (Civeriio” avvenuto] {ne iano, o. 8—" Gutenberg: 
op i rim Fasi di patoro drapme: DI attore i Aatitanti La folla ch ho la Common sega) nell'ersminare CRONO sa RGLe, fra gli onore-| ggime e tot ie 
dall’aftllato pubblico di questo teatro col nno: [lo sale, tatti È Voti por lo riforme (al coll Prost ‘itttoga.| a e pie Dota A dttima mira — "Laine 





‘vissiimo dramma: storico: | Gutenberg, 
trovato mn lavoro ricso di molti. progi 
peregrine bellenz 


otto di 
ori altrettante ondate di curiosi. 
‘GU imputati, di buon'età entrambi, anno 





_ i ociaione Coutazicnale 10: | omini 00); 
mana nominò suo presidente l'on. Spa-|'‘Binibo o. 8. — Compagata equestre Gultianme; 
‘verita con'58 voli/su'68, 8; Martiniano 0. 1 11, — Le toppe di un 





di 





corsero; nel ta; 














‘che il Ministero abbia nssi- soldato. (Parto x A 
Ai i th 0 ei (n at pi pio i GN ro ever pi tre seo |_ cdl i seguito Ton Sella come "Ru onda 
fall ed nl primo o terz'atto vi da perno [rono sovente le deposizioni Eh uditeno conero fcrtori ocolte de Altre e ce Vetrano) suo presidente onorario. da po) 


‘onffò della Cernnia: — Tette le 
10 112. concerto musicale. 
jalone del Caffé Romano. — Quesia sera 
gi ocaalnà pe i ‘Biocota 2’ avaro 
Burlato; del M° S.A. Margazi 
‘@ran Skating-ink di Torino, — Dalle 
‘palle 18 antico. ‘@ dalle # allo 5 porn. 
fica jul di piazza d'Armi — dalte 8 alle 
dalle alle 11 pur 





Ù 

Eel'ontuaiazo schietto nel pubbilco 
i Aelinert come già dicem in 'altro ma: 
‘mero, ha voluto rappresentare il periodo ato- 
rico più importante della. vita del cole 
Javeztore della atampa: quello dello suo 
perte, delle ne perieoeaionl elia oe ini 
Fia, Sinestandovi. quel soprappià cho lo ee 
Hideo, ne gli amori di 





[di ‘6. per bocca dol testimoni; e ban lievi do-|, Infino;si approvano I primi quat- 
[vovano easero le loto speranzo, nella difesa. |tordicl ‘capitoli di questo Dilan. 
[La quale fe' del suo meglio: per allontanare |clo, © sclogliesi la seduta. 
‘dall'accusa la promaditazione. 

Ma il verdetto del ‘giarati l'ammi 

ttd ogni attenuanto pel: acehiavello, solo 
[o ommiso, pel Calandra) in'sogulto a che la 
[Corte condannava, questi alla. pena dai lavori 


Del mattino. 

ROMA, 15, ore 40,10. — Venne di: 
stribuito il progetto che proroga di sei 
‘Îmesi l'inchiesta ferroviaria, 

L'on. Manfrin presentò Ja sua rela- 
zione per’ l'impianto dei telegrafì nei] 
‘capi-luogo di mandamento. 



















Parigi, 14. — Il Journal: Office! pub: 


e per a fell di Fausto o poi per 


9. 
Il Gutenterg voi lo/valeta vivo, no ammi- 
rate i snoi fermi propoeiti, le sus tenaci idee, 
apprendete ad amarlo fin dalla prima scona ; 
come oiliato cho persoguita il povero 
martire di 0 cerca di fargli ‘andare 
‘a male tutte lo sue fatiche, 

E qui c'è il ‘como’ dei, sentimenti, qui ln 
lotta delle 1deo, la fsdo, l'incredalità; il cini- 
‘uo, l'imposture. 

Ti druma, notevole par oleratezza di con: 
cotti; è forse nn po" lungo 6 o 
dl gtalche picsolo taglio ma n. ciò: penserà 
l'autore quando avrà guardato non dal palco: 
sceuico ma dalla platea il #00 lavoro, 

‘comici d8l' Rossi, spsclalmente il 

















forzati ‘a: vita, quegli n quella di morte; 
I presidi 





 |Irapiotrì 
[iiasoro impassibili: chè ansi 





“Amiola, 1 
tenza, dala; 


Du leggendo, la | 
come fulminato: solo 


;. IL pibblico 
li imputati) - 
Macchisvello 





loredetto bene alzare nn poco le spalle. 
eta de diventar mimatropii e. 


Ma no; non ne val'la 
subito, per antidoto che li 
liora ha, mandato di: questi ‘giorni. alla. presi: 
[denza dei! noetri Auili| infantili la somma di 
Liro 2 mila. 


Ho poi anchio un alîro bell'atto are 
‘anche setipre omo antidoto, Nel sette 








blica ‘zia; nota che dico: « Benché la notizie 
allarmanti ed annunzianti la peste nella Tar- 
chi europea sieno il risultato di nn errore di 
‘Appreszamento, e nessun pericolo ora. temasi 

e pi 


zioni con une quarantena di duo giorni al: 
Foeno ol poni dal Metitzraneo e dcll’Algo 





TLoudra, 16. — Il' generale. Peel, (ex. 
iinitto della guerre, è mort. 


Imenia, secondo 1 consigli delle potenze, pr 
babilmento cederà. 
Un altro telegra: 





ma da Past dice: Un di-| 


dal Levante, tattavia il Mk 
nlstero del commercio ordinò ' alcune. precau: 


Fis, per tatte lo provenienze: dei mari Nero 6) 
l-l'd'Azof, ancho aventi patenti nette, 





— Il comando: della squadra. navale 
enne afidato all'ammiraglio PolrC 
selli. li 

Saînt-Bon chiederebbe, di essere sotto- 
posto ad. un Consiglio di disciplina. 





ferl il titolo di barone. 

— Nella provincia di Siracusa è scop- 
piato il carbonchio. Si prendono misure 
di isolamento. 

— deri sera lo Loro Maestà interven- 
nero al ballo dell marchese Pallavicini. 





— Îl're Umberio ricevelte lo storio- 
afo: comm: Carutti. Sua Maestà gli con- 





Torino, 14 febbraio (ore 8: pom.). 

o slancio! che sveva preso Îl nostro | Com- 
tolldato a Parigi è già cento. Oggi quella 
‘Borsa. uficiale esordiva ni seguenti prezzi: 
‘8010, 77.90, 119.70; 74 85. La chiusara veni- 
‘ra telegralata: 60.02 119, 77, 40. 112/67, 74 76. 

Il Consolidato inglese; che ails prima quote: 
‘ora a 96/816, guadagnava un’ ottavo alla 
‘feconda quota,'98 518, ciò che non impedì la 
(debolezza. della Borsa francese, 

Da nol si feco dapprima 89 90 a 89 85. 
Dopo sonocinta ls chiuara si rimase da 9 85 


Oggi si teneva a Firenze l’ Assemblea ano 
‘nuaje del Mobiliare. Si domandavano 

















notizio 
MSERI lacorso ‘una guardia urbana, certo Giovanni Le o Hlel dividendo; ma nessono me sa nulle, Lo 

t ; dt Bucarest sunnazia che la Russia| PARIGI, f 9,55. — lo i 
gii so ricorra la denitlata scali pa Si ai ERA Dibana) onrta Do sia || PARIGI, 45, oro 9,55. — La Com-|opininioni si dividevano fra 16/618. Per le 


corone o del ‘cuscini ricamati), bunno. Inter- 
‘protato! con sentimento Le loro rispettive parti; 
‘a quei benedetti versi non suonavano beni 
in bocca a tatti. 

Noi intanto, nel registraro Îl successo; ‘aî 
rallegriamo coll'amico nostro, col novello au- 
tore drammatico 0. colla, Compagnia diretta 
dal Rosi, chie carò per bene l'andata In scena 
del delliesizio dramma. 

"Ua episodio curioso : verso Îl 4 atto, men 
gro tati erano attenti nl proget di Fauto 
tun ridiculua nua, uscito dal parapetto di un 
palco dove stavano due signore, andò a rifu- 
iursi nel palco della stampi 

vw Cronaca, nera. — Disastro. — A 
Cisonza (provinola di Nepali) è crollata na 
quos di tro piani, seppelendo sotto lo macero 
duo preti sd una intlora, famiglia. Finora fa 
estratto un solo cadarore, 

s%a Gravissimo incendio a Bensa. —. Il 
gi0ni0:10 ‘a Mairingen nel Cantono di Borna; 
















"ins gravo ferita, operava Intro 
ento di un tal Bergamino, 
non è qui i Inogo dî parlar a attestato di 
tto coraggziono, gli abi: 
ll Carniine, nella qual lo- 
[calità l'arresto avveniva, hanno fatto coniare 
al ‘Torti per sottoscrizione una medaglia 
[tato commemorstie. Lapedì la Giunta me- 
‘Sousegnava la me 
‘asaitonto il presidonto della 


riconoscenza per. 1' 
[tanti del vestloro ai 


nici 


trice. 





fa al: valoroso, 
injesfone doni 


fanto nella nostra città il generale] 
, destinato n succedere al compianto 


ù 
Brie nella carico di comandante della 
[nostra Divisione, Amerai che i fogli cittadini 


[avessoro ricordato como il Qi 


[di quel 
tra ‘moi 


lia na figlinolo 
‘geueralo che el 1848 fa del pari gil 
comandante di piazza, come sì diceva. 


La simpatia che Il padre qui ni cattivò in 
ton ‘ampi “dà l'occaslono 





iù. bol saluto 








iportandone | 
[demente l’ar-| 
tore; di cu 


d'are 


[sua bandiera; 10) sgombero: immediato'di Arab: 
tibia, altrimenti impiegherà la forza, 
Londra, Li, — Camera dei Comuni. — 
Norihent, rispondendo ad Hartingioa, du 
lopo la partenza della Russia 
ella, potrebbero accadere disordini. 
L'Inghilterra ‘è l'Austria proposero. quindi! 
‘in'occmpazione mista, ma Îs altro, potenze) 
‘rimasero indifferenti.‘ La: questiono non fece 
‘più um passo dopo ll trattato di Berlino. 

‘Besconafielà face une simile dichiurazione 
‘alla' Camera, dei Lordi. 

Del mattino. 

Buenos Ayres, 11, — Il vapore Italia, 
lella Società Rosco Plagio © figli; @ giunto 
‘proveniente da. Genot î 
Vienna, 14. — Assicarasi che le ricosti. 
ttvale: dell Gabinetto 
(alla presidenza è Taaffo 
riuscita. 























‘missione incaricata di esaminare la que- 
‘stione dell'amnistia ha eletto. presidente 
Langlois e relatore Andrieù 

Furono intesi i ministri Marcère (in-| 
terno) e Leroyer (giusti 
progelto governativo fu adottato con due 
modificazioni: gli effetti dell'ampistia si 
faranno risalire fino al 34 ottobre 1870; 
essa sarà applicolile agli avvenimenti di 
[Marsiglia e dei Pirenei erientali. 
‘Andrieux deporrà lunedì alla Camera 
la relazione. 


——__—__—_———_———__ 
VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
FERRERO: ENRICO gerente. 











fonlig, Mtonoga 6 Spetta 








e. quindì Îl|Ocmsal 501.04. gp. ino, 58.97 12 





‘az. vi era denaro a 718, lettera a 719, 


BOLLETTINO UFFICIALR DELLA BORSA. 
Torino, 15 febbraio 1879, 





-o 
dim. inli 89,78 79 N2.7672 hd fo, 
Medin d'ufficio 89 80. 

‘Ax. B. Nas, O, di mi in 0, 9059— inl, 9052 fo. 

Oro da 99 /19/2 99/19 


CAMBI n. lettera 
Prave. (PFST reno 8.110 70 110,95 — — — = 
perio ia olo 
nes 11 218 _ 
fe cl Saga 
URUNACA DELLA BURSA, 
"Torino, 15 febbraio 1879. 
libera di ieri sera a Pari; 











‘Alla riunione 















sai tempi da pel salt | Parigi, 14. — Grivy ricovetta i delegati iO N E ITTE 0 È TÀ SA IMI 
‘@ scoppiato ua gravisalmo incendio, [gliuolo ed » no |dell'Amsoctasione ‘dell'industria franceso chel ysATO CIVILE DI TORINO, — 14 febbraio. liano a 74 70, Îl onsolitato' lagleso all'ale 
Il Journal do Geneve db i seguenti. parti. 2 MIRI [gli fecero. l’espoaizione della situtziono del-| morti, — Fornaca Carlota nata Mulandrone,|time quota ricadeva a 96 1}16. 
‘colazi: È dal resto, tranne' che dirvi che il l'industria cho è dello più oritiche. I delegati | 'anni 38, di Sessant, sarta — id. 87:|" Notizio politiche nessna cho potesse in- 
Il fuoco scoppiò da un formaio e consumò deo ne giorni ‘che tanto Omo | fecero appello a Grévy e alle Camero affizohè |di Torino — di Toe | tatto alla! Borse. 
al feaggio © quello dell'Orso ed |f da duo giorni, cha sitino quasi l'ivvoro Dazionale ala posto al coperto della |ino -- Bona Mddalena nata Gazipoo i ' #7, i | Miro sulla Bore: | i iu detlenitre 
ne [n primnvere, alito notlle a darvi qui nOn | concorzza straniera con diritti eficacemente|Gragineo — Vaudaggotto Antonio, Id 76 di | , Detto 1 cori di teri sera dalle altre piazzo 
or Lt carità nom ‘mo no chladote, chò ci mottoté pit pesi Gier7 repo che Al qnseicni ani ln, E TA di o — Lot Mok asoeita 8-78, 6 ai 
vetoo la parte indoriore dal vi Ta ssi Rocca 10, 15 dl rivera = Grava Frascanco; ‘al chindeva ia lottora 
Trenta caso. rimasero prote delle fiamme. [AMOIO vu a d che io « carveno la [ici Le Commlalnl dello Oansro la abili; | {9°0*d &i Bangno e Drapparo Gerani id: 80) | con dasato Bart N eee 


1 tinncai ardenti dal vento 
Fo ad Tati ‘report 





ono è î. Goverao sl ispirrà ni blvgni del 


‘di Ala di Stura, bracclagto = Più 7 minori d'anni‘ 





1 titoli ‘al contante, molto ricercati, si pae 


asso © la causa. del lavoro nazionale non el |‘ Totals 17, eiod a domicilio 9, sugli oopadali 8, 

PDunguo finisco... Ah!'no: ho ancora qui uns | sl BALDI) queto soma 2° [&urono correntemente 62 80. 

Bacondo poi | telegrammi ‘che attendono di E [sacrificherà, Un delegato foco allasione alla |on rertdenti in ques ni ERA 
osso contermati l'ncunaio avreblo dstatto Motta da gare; DI quaeti gior ci fono al [yose che il'anovo Ministero erasi forzato con| | Masolte 20, elok: mal 11 { n ance Nasionale 2059 è SONE: 


più dl conto case e cca illo abitanti ne: 
ebbero senza ricovero; Dicesi ‘pare che i 
<asolari vicini dl Masson, Stein od Elsenbal- 
gua sleno divenuti un mucehio di canerì. 
Una pioggia, torezilo ore fe sli: 


‘o%a Lt furto: al Tribunale di Padova. — Il 
furto avvenuto al Tribunale di Papova e te- 
rafatoci 








[cho i quadri d’affisione ne 
"n ‘vino da pensare cho ll el dev'casero 
| la sasa 0 l'effetto della nola pratent, 


[bsco, 





NO, 


Contro l'invasione del contagio. 


Tn seguito ad accordl paavati tra' ministri! 


dell'interno, dalla marina e della 





itano. Par 


impegni 
Grtn 

gl'interessi sl tnteleranno. 
— Montaliv 





“ministro 


'movibil.. 











la\questione senza idea, preconcetta o: tutti 


Parigi 14. 
(al'Laigi ‘Filippo, venne eletto senatore ina- 
1 giornale la Ritolaion, Francaise venne 











ROLOGI 
‘Ministero della marina 
13: fobbralo 1879, 
Ouservatorio di Moncalieri, 
Ore 4; aio, O pom, 
Venti di 
Sicilia; fres 





Veuti ‘di nord fortà, 








roventi forti in Sardegna ed in 
in divoral: paesi dell'Adriatico, 


Biidiceva in Borsa che il dividendo di que» 
‘sto stabilimento era stato fisisto lori a Lr 16, 

As. Banca di Toripo 705 nom 

As’ Bunoo Sconto 894 a 204 118, 

‘a. Bamon Subal. 80 n 868. 

43) Tabacck) 869 11% a 654 119, 

5a: Maridiona!s D46 a 345. 





guerre, 2000. ohi di malte li ar-| i presso Otranto, Mare| Ohh, Meriticna]i 269 19 a 270 119, 
"ein seio fe di ie Eina 
Î Serina AOIRIRA BONO 19,000 lira | Nisiùa, saranno guardati da un piroscafo © Sacy, membro dell’Accademia, è morto. [Catania ed ai capi Gargano e Leuca. ia Pranila LIO TO: fa 95. 
el farto dalla etazione di Venezia, dol qualo [da dne cannoniere. Aden, Te, Ginasero iter dllo Sca, la Palermo, sì capo Spavlvanto, è Brlalikf el Landra 7 75.0 S7 70. 
ni ogita la querto momento U processo Îa quol| «I logui ix contumasia al Variguano par [La carovana destinata a Magtixi d ia vinggio [a Palatcla, Cielo coperto ia alcuzi paesi dlle| Oro , 





cl 














Deliberazioni 


‘DELI 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TORINO 


nell’Adinanza di lwredì 10 febbraio 1870. 


‘Amministrazione Provinciale. 


1, Preso atto dolla situazione dei conti. al 
1° fobbraio 1879 e dello atato di svanza: 


‘mento delle opero) pnbbliche in corso di 


astcuzione. 










— Emiso parero favorovole sulla cauzione | nello esposizioni industriali; 4° Quelle cha già 


‘41. ‘Torino — Regio Ricovero di Men 
‘Antorizzb' l'accettazione del legato fatto [Ia 
dal signor capitano Chisperotti di alci 
gbbligazioni del prestiti di Milano, Bari, |dacoro nell'interesse del cero progresso del: 


6 Borilio Part 
‘ongregazione di Carità 





della Socio 
enza 0 cha per qua 

















40, Vilatranico - 
Atorizeò l'Ammitistrazione! a far. 6 
gite nl economia, alcuno opero per di | ogni 

dero contro Iò acque del Po la cascina |d'impaccio nella collocazione dello opere. 
Vadleri di propriotà dell'Opera più 





il 











ni Orc) Ta spotizione di mabdoti. pel |49: APprorò i conti conenmtivi delle seguenti vanno essere agiginstati su d'una tavola ret: 


agamento: dello, 





indicate negli e: 


lonchi N. 51 (1878) e N. 6 (1879) ed ap-| 
provò 10 tratto dell'Uicis ‘Tecoleose;|— Sosio Sento 


condo le fatte. proposto; 


3. Nomind in via d'urgenza il sig. ingegnere 

Tanino a membro eupplento della 

Gouminniono provini d'appello pei giu 
cati. 


Tuolar 





dizi relativi all'imposta fubi 

4. Gonferì' due posti gratuiti provineiali nel 
PR. Albergo di Virtù in Torino: 

5. Atitorisrò il Direttore della Regin Scuola 





‘superiore di Medioina Vetorinaria di To-|®° A0tta —— 0! 


rino. a pubblicare il concorso pei tro posti 
di istituzione’ provinciale. vacanti 
per l'anno scolastico 1870-1880, 

6. Manilè fugiungere: alcuni prop 
Cnsormo: del Reali Carabiniori pi 

cuzione delle prescritte. riparasioni ei 
Jotati; con difilamento che in caso con: 
trario si provvedera d'ufficio a maggiori 
loro spese da ritenersi ‘sl ito. 

7. Atitoria 

















per quanto la spetta, lo: svin- 

colo itella cauzione. prestata: dal signor 
Eurito Isidoro, già. omttore. contorsiale 
dei mandamenti di Monno e Settimo Vittone. 

8. Doliberà di dar cerao a giadicio contra 
vonzionale per illecito ‘taglio di non 
Iatigo la scarpa 0 centroscarpa della strada 
proviuciale Torino-Laxzo in prossimità del 
ponte di Altessano, 

9: Autorizzò il pagamento delle indennità ni 

















Comuni, pet là manutenzione delle traversa | rali 





ciato della strade provit 





ali, durante 


l'anno 1878, essluti quelli; che sono ‘in |smmessione e di disciplina delle Guardie Fo: 
ritardo nell'adempimento dei relativi! ob- | res 


blighi. È 
10, Avtbrized in massima 1a sistemazione del 
trotto della strada provinciale Torino-Sa 
vona per Alba compresi 
Praloriao; mandando all'Ufficio Tecnico di 
compilare il relativo progetto 





11. Delibierò il ‘paigamento di maggiori spese | Sorpese oguî' sua deliburazione 


di stampa mediante storni nutorizzati 
dall'art: 180 della legge 20 marso 1886, 
allegato A. 

12, Ammise 8 maniaci poveri a pesione gr 
tuta, 

Tatela dei Comuni. 

18, Alpignano — Autorizzd Papplicaione della 
tudso engli esercenti professioni è mestinri. 

14. Desertes — Accord l'assenso ad interporre 
‘appello dalla sentenza del Tribunale civile 
ili‘ Susa emanota nella causa vortento cal 
Comune di Feuils relativa a golùfta di an 
tratto. di foresta, 

15. Cercenasco — Approvò i Regolamenti di 

ia urbane, 0 rurale. 


volizia 
16. Golleretto Castelnuovo — 17. Pratiglione 
— Autorizzò l'applicazione di tasse. 
si tn) di sovrair 
186. Chiusa S. Miclale — 19, St Vincent — 















Emiso parero favorevole sulle domandelspettivo località; stabili: per. tasssima che 


sr apaccio polveri. di (npero. presentate 

Ta Tacco Dartolomoo o Ho Anieale. 

20. Fiano — Autorizzò l'eccedenza di sovra- 
imposta perll'anno 1879. 

81. Gressan — Approvò il Regolamento di 

lizia urbana. 

20, ilieimes Notre Dame — Approrò le. con- 
‘sessione dei diritti di cascia nei besi co:| 
munali a 8. M. it Re. 

93, Sparone — Accordò l'assenso &: sootanere 
la lite mossa  dalli signori Costatorro 
‘Giovanni, Domeniso e, Giuseppe in ondine 
‘a diritti sovra beni stabili. 

24. Potito —- Autoriat la vendita aîpubbici 
Tncnti dello stabile sul coro i Murino 
acquistato in via di transazione dal signor 
G. B. Borgetti.. 





95, Torino — Emisb parere favorevole sallo|( 


‘domando presentate da Bellardi Giovanni 
‘è Francisotti Giovanni per tenore esercizio 
du calderaio. % 

25: Torino — Agcordò l'antorizzarione @ ri- 
correre ia Cassazione contro la, sentenza 
della Corte d'Appello nella eamsa col fre 
telli Galopi ai 

97. Valtournanche — Autorizad il: ritiro di 
fondi dalla Cassa dei Depositi è Prestiti. 

98. Villareggia — Autoriszd la contrattazione 
di ua mutno psasivo di Li. 6000: col Monte 
Pio d*ivrea per sopperiro a npese di opere | 
stmordinarie. 














T,, 869 50. 


‘90, Enio parere favorevole si riparti anauali | và 1uogo la consueta Esposini 


dî compiasione del: progetti 
SU evegilaare ‘allo costruzioni 








de unali obbligatorie, presentati | Art. 9. Dal giorno 21 ab 2 
SETA Urdcio del Genlo civile governativo; |grettria delle Soalosì starà mperta totti i 


Tutela delle Opere pio: 
81, Aosta — Ospizio di Carità — Approrò 


vresenbaro, Jo. 
l'atto dl quitanza con cancellazione d’ipo-| Art: B. Gli oggutti d’arte da. empomi do- 


taca por ospitale osstto. 

32, Carema — Gongregazione, di Carità — 
Autorizzà l'enazione di capitale e l'impiego 
del modeiimo ia rendita sul Debito P 
Jssiglio — Congregazione di Carità — 
‘Autorizad l'impiego dell 








Stato. 
BA. Moriondo — Congregazione di Carità — 
‘Autorizzò l'accettazione del leggio di 16 
di rendita sul Debito Pubblico fatto dal 
pitaalind -> Congregazione di Carita 
— me 
55. PaPiistorist l'accettazione del legato di 








TL, 2000,: fatto dal signor esy. Clara Ce- | dell'Autore, 


sare e l'impiego della somma in muta 








. Piobesi Torinese, — sione di Ct 
DO: ace DIcharo obbligatorio per l'Opora 
pi a pposa di alto fe L 900, imposta 








colla. disposiziono, testamenta: 
teologo D. Domealco Salomi 





87. Settimo Torinese — Coi ione, di 


Carità — Autorlsaò la vendita di piante; 


A tino — Piccola Casa della Divina Prov=|] Art. 5, Non saranno accettate: 1° Le opere 
08: ideate — mise le vedi di on pa | di riti fanti a ca morto bon ale atv: 


pozzamento di terreno in territorio 


Manta: 
89, Torino — Regio Ricovero ‘dî Mendicità |che ri 
— Autòrizzò la vendita n trattativa pri-| 
satro Daria di Genova 


vata di nn palco al teatro 
di propriéeà del Pio Istituto, 





. Villar Perosa — Autori, ia via speciale, | Regolamento per i Teporisione del 1079. 
la ‘concessiono a mutno della somma di N 


imma, di ‘lire [affatto irresponsabile, a tutte: Io ioni 
‘2500 -iu rendita sul Debito Pabblico dello | tanto anteriori ‘alla co: 





‘Opera pie per l'anno 1877: Congregazioni |tangolare di. col rò. 
di Carleà di Vilastellono, Chitan 8. Mi-|- Att: 7, Dal momento. 





Dolla Parrocchia di Santa Teresa in To-|u tutto la disposisioni indicato in questo Re: 
rivo — Asilo Infantile di Andezeno — |golamento. 
Opera pia Castagueri in Vatu di roat | _Art. . Mel prezzo, del quadro è compreso 
Ordinò alti complementari a RE, 
“Att, 9, Il prezzo dello opere, rendibili dovrà 

relativi ai segnenti affari. |sisere dichiarato alla Segretario della Società 
1. Albiano — Congregazione. di Carità — |contemporaneamente alla consegua;.il mod 
‘Regolamento per il lascito Morino. jo verrà pubblicato nel Catalogo dell'Espo: 


pinto, di Carità — Concessione [rizione. 
di #omime a mutuo, Art: 10, ‘All'atto della consegna o nel primi 
miglia, venti igiomi dopo l'apertara dell'Esposizione, 











3. Col Seu Giovanni — Tassa di 
[4 Germagnano — Congregaziona di Carità|sÌ potrà dichiarare un prezzo spociale per Ja 
‘pai cento ritardo nelle alto. |Soseta o 
‘inazione della contabilità. dell'O, ento presto, rispetto; agli acquisti. a 
Mi "Afiviamonto di. terreni iaboe [rai dalla Sc serà rilento invari: 

chit. e. 
0. Buoglio — Tassa fuocatico — Ecoodonza | Att. 11. Il prezzo di tatto le. opero cho sar 
"torzimpor 5 "24 | anno! vendute. anche direttamento. dagli Ar 
7. Volvera — Vertenza intorno allo:stipendio |tinti o da chi per essi dnrante l’ Esposizione, 
della maestra. dovrà essero; pagato a mani del” Tesoriere! 
Ricovetto comuuicazioni dallo seguenti  deli-|della Società prima della chiusara dell'Ebpo: 














Provincia di ‘Torino: 

Adunanza del 10 geunalo 1879. 
‘Avvisì essere opera prorrila che la Dopu- 
tazione Provinciale senta il parere del 
toro forestali 


i ione di sort. 
Tenitio gl bisi appartenenti al Corpi mo |P rt. 12. Tu cuto di vendita, vertà prole: 


‘Poraneamente di 
pata: l'aa dell 
rerae . rimarrà fer 








la vendita futta dalla 

















‘del cingne pet’ cento sarà calcolato eat prezzo 
Discusse ed approvò fino all'art. 24 i) Re:|per essa 


(Guerdio: Forestali 
‘Adunanza del'59 gonnalo: 1879, 


‘86 aprite non earà più accettata. opera al: 





Pet e opero che giungono 
di parchi regioni, eil vintolo di eine] deporre Muore dal regia fer 
alto oi sio pista ocfe non rinlti [rio Del gior BOBIni e 

‘scesi voeato provredimento. mao EA o 
dando invitare intento il Maniipio ad and [gi Att 16; de REI O 
ipo le spe d'acuo 

ola stanno del Golegato foastala del Co-| 
avan dî Pino Torinese, contro la quale. non 
Hnsorero' opposizioni. deliberò che tatti i bel 
Fichi situati în° quel torritorio. siano compresi 
"il vincolo in vista dolla pendezna del ter: 
eni pr rupia 'iien; mandando mod: 
icarsi fn conlormità i relativi elenchi. 
Dichiaro! non essere di sua competenza, ma 
benai del Tribunali, ll pronunciare sulle 
Pberazione dal Consiglio comizio di Prog 
lato collo. quaio si dici 
nero fermo ogni. alritto. acquisito pui bontà 
recentemente roggottati è vinco 

Maned procod 


mando del Comune di Mocchie per 1 











































pare: ed ‘alla compilazione 
sulle sobede. presentare dai: sin- 
Î: nog saranno! sasolutamente amm- 
propseito, 

Art 16./Ua Direzione, mentre avrà. cura 






lello: opsre, non si fa. responsabile par even- 











lo visite ordinario devono eseguirsi gratuita: |" %iri, 18, Oon apposito avviso nfino all'albo 
a Coin CRI, SSN [delie Boctesa, vtr indicati il giorno © 
[She gii intersanati ne facciano! richionta cow ca [| OTA-19 culi signo LR nani 


n daro la ‘alle l 
Scfpieioo ded paso ail Lie ear e 















vvrà principio 
Adunanza: del 4 febbraio 1679, War ione ; esse non darerà meno d’nn 
Considerando che l'attuslo ordiamento doile|1mess, e star aperta sutti i giorni dalle ore 


| Guardie; Forestali rasta in vigoro finchè nen 
‘sarà attaato Îl nuovo, avvisò dovarai invitare 
ii Comtrui a versare 16 quete fissate. dall'an-! 
ico riparto. per pagamento dei’ salari agli 

nti di eomodia fa servi. i 
‘Approvò l'intero progetto del Regolamento] 
Hello Guardie Forestali È 

Incarico) l'Inpestore forestale di presentare 
‘progetto organico del personale di cuato- 
fila per sottopaio all'approvazione del: ne 
‘tiglio Provinciale. 

‘Adunanza: del 9) febbraio: 1879, 

Esaminb il progetto d'ordinamento del'pir- 
lsonalo di custodia, ‘è mandò l'ingogneso si! 


[10 del mattino! alle 5 pomeridiane, 
‘Art. 20. L'entrata all'Bsposiziono è stabi: 
lita miodinnto pagamento df' contesti. venti: 





lo età dovranno es- 
biglietto al pari: degli* altri. 
‘Art. 91. Bone esenti da: tale pagrazzonto i 





i 


























disegno dipendenti dal Moaiciplo cdl Gior- 


1 medesimi parò, per. aver liboro l’ac-| 
loeeso, dorranze presentaro ogni volta, il ‘bi: 
lotto: psrsenale SR] 








falls, Direzione. 
P Art. 28: Tntto Ie persons dovranno de; 
[bare nel tuogo @ ciò stinato i bastoni © gl 
ombrelli. 
Il deposito è gratuito; 0 gl'inservianti sone 
proibiti di ricevere: mani 
Att, 98, Nessana opera, ancorchè vendute, 
‘potrà. essere esportata prima della chinsura 
dell'Esposizione. 
‘Art, 24: La Direzione non permetto si ri- 
graficameuto _l 





SOCIETÀ PROMOTRICE 
delle Belle Arti di Torino 








producano. foto oporo eeposte 
10 xv 

ire non. salti 1}. pormesto dall'antore o ne 
Art. 1. Nolla proteita primavera 1878 a-l'enera è venduta; il piaito dellacquititre 


lono eporta per 
‘cura (della Sociotà' Pzomotrioe dalle Belle arti 
igento in ‘Torino. 


Art. 95. Gli autori dello che la Di. 
reziono, scelse n faro parto dell’ Albe do: 
ranno fornire alla medesima an'accurata ri. 
[produzione fotografica dell'opera scelta. 

‘Art. 86. Tatte lo opere esposte , comprese] 
‘quelle. vendute, dovranno: ensera ritirate quin: 
Hict giorni dopo la chiusura, dell'Esposizione; 
‘trascoreo il qual‘ termine Ia Direzione si 
Isciolta dn ogni risponsabilisà! 

‘Art. 27. Con apposito avviso sì farà nedo 
1} piero del preil'd/Î giomo ta cul uve 











rile la Se. 


Fiori dalla ro 10 del pmatino alia 4 3ome: 
liano, per ricovoro gli. ogget a 
i volesntro. allEsposizion ci 


vrnano essre consegnati, franco di. speso, 
Mila Bogretatia della Sosletà; Ia quale no. 
llascierà regolare ricavata. Lo stesse nermo si 








l'o. Torino — Regio tstituto del Bordo: xMatf [nti e ch o persi trovano meglio il loro poito |a caruteri eletti nom elegant, ‘grosai 


[ploetati; 


È scritto da di 
della consegna dello|Gincinto Stinvelli 
ng, Cantalupa, Meano —{opere, gli espesitori s'intendoranno soggetti | amministrativa 

Si pubblic, al gioredì 
ecnta Li: 








tt 
"22 "Da Canio cl viene Zo 9quilo, giorne: 
letto settimanali icolì fatti rpiazico 
le con une professione di fete da ero 


« Gaetriglieri della ‘stampa, 
lonmpagnia ridendo, del ris0 con cui il giovine 
|Aroldo moriva a Missolr I 

L'associazione è tenue: 
!} 25 al semestro. 

‘Ora praziseo 
'eampò della, poesia, della solense ‘a dell'arto. 
iovo gioranle letterario:| 
; EI granto cea. nooo ai 
Quando mu’opera venisso venduta contom:|suo sesto numere e pare voglia continuare con | 

alla Direzione © dall'arte ;[encro nella via cho bre tracciata fra lo art 





"Ta 
Allo” st: tai dl cai a | irenone nen, cho Artista pom fure ps |@ st 








Palermé he; un 
berazioni. emeese dal: Comitato Forestale della | sizione: [Le 


offerta dal Tesoriere dell'Opera pia. vurarono in alcuna delle precedenti Esponi-|- ‘Frs i giornali politici il primo che ci 
l'teodiita — quelo ch ottano sosta 6 l'organo dell'A sodazone 








ser 


E. 














ta la settimane. 


biniatrante, e inneggia alla politica del: 
i. Calroli. 
Costa L: 650) all'anno o L. 8/95 al so. 















‘campo, delle lettere, 





00 dei giovai 


na ‘di- {la scienza e-le lettore. Pl nuovo periodico ble 
Titta dalla [sepollo, cltro a’ contenere (el Asm. articoli 


taupoto ultidamente, 





a ‘tato a furore doll Soctetà II cinque per cen 
Approvo fino all'art, 14 il Regolamento dî | alia somma dichinrata dall'autore corte prezzo 0 redattori. il dott, Donato: Tommasi: 
di citalogo e stampata in esso. Îl prof, M. Calegari, Hl prof. G. Bon ed ill 
Per gli noe i della Società il diritto |sig. V. Cresci 
‘Adunanza dell’11 gennnio 1879, 


‘Questo giornale non sarà ispirato: nè dalla 
A latova sonola nò' dalla vecchia; 
[golamento per l'atamissione © disciplina delle | _ Att. 18: Dopo 1a ore ® pomerid. del giorno |ruol 


ol direi, la via di mezro: 


‘Orinal fl romanticismo, sorive In reda-|j; 
[cana per: l’Esposizione,, mon esctio it casedi | ione, è prodnziane d'un elima scomparso, chè 

forza. maggiore, nel 
"i io. provin: | esile 


nostro sita o antamento sti 
‘ pallitiasimo fore, 1 ui scioglie 
i canti ne SRI 


timi canti‘ qualche Muse! mori 


rinme 
vrovodere; al col- | nel 


Armida) 


“Benone l' 


Ta collocazione, sorvegilanza © castodis [mata pootessa si 


i presentazi: 
(tasti danni’ ed' inconvenienti prodotti da forze |intendera: coi 
maggiore. reecontino non. privo 


‘Abbuonamento Li. 8 all'atino, 


lore, 10 elarle indispensaiti 
tot sicuno Poesie od 
alinterense. 





‘Abbucsamente, snnue- Li 8. 
— As Birenzo ci sono Le conversazioni di 
a‘fstra:| 


famiglia, giornalo di educazione 
zioni 


ld 








‘a 
To 





Ta cansusta sor-| 







eguiranzio per Ja restituzione degli oggetti 


ocio in Assmbisa gen 
sti. 
*£ Diresiono intendo rimansro: estranea cà 


Gera 
non 
Ha ine d'anno ma Alb ripone | 
cane fra lo ; 
ite Re: La gore Veglie Valla Disalane 
pet cssora riprootta  nell'Alhan ‘devrunno 
Rtsore lanciato n disponizione dela Socità| 
ao pal teme, ‘che ‘occomere. pes 
produzione. È 
Art. 99, Per ritirare l'opera esposta 
il prezzo della. medesima ; Autore o 





ii sì ao to por parto de: 
to o dii par 
HE Lan ‘® loto Rappresentanti. 


tata rilanciata dalla Segreteria all'atto dalla 


"opera al l'Esposizione ; gli Autori 
d'opera non vendute sono caldamente pregati 
‘Autori, 0 contenere una carfoline, de 
piaci a ci fano registrato lo. suddette | miope ino, reecero per qual menzo le Wo 
cblarazioni. 
Le cassa mancanti di 121 indicanioni po-| -— TONNO, 17 genzalo 187. resione 
[rano essere respinte. 









sata xill'onno dal di delle chiosare dell'ultima GIORNALI VECCHI E NUOVI. 
PEsposizione; ° Le copie; nd eccezione di qual 5 
alti a Leva Co mari pre | Abbiamo nl tavolo sa imncnlo di giorai 
versi da quello con cui fa cregali 
‘5° Lo opere, lo qua, più che ale | ‘ormati gra‘ picoli, di dimension diverse, 


il 


‘sppartongono alla urti che Lo eopo Leon, copertiue verdi, ‘GIAUB, rome, stampati 











Le 


rivista graato a xomo dell 
[medesima 4 tati coloro che vi! presero ‘inte: [zisnto'1n olio: 


— L'Eco dell’ Induatria, guazetta bi 
inenicade, 





redatto dai professori 
ti lettarati "o. diretto 


[Baaletta. 
‘0"è uD- po? di tatto... anche dello. poesio 
‘eb mon; vanno ri. 

L'abbusnamento per na anne. costa L è. 
— Da Milano ci viene It 
‘invenzioni, rivista quindi 
Iprogresei fatti nelle anti; scienne ed indastrle; 
Colla, colnborazione ‘di molti-distinti inven: 
tori, ingegneri, meccanici e costruttori. 

T'duo primi ‘numeri: contengono articoll in-| 
dereasanti 0 di attualità, 

‘Abbiciamento Li, G:all'anze, 

— Tormo periodico. artistico.acientifeo-lt-| 
îerario da Sicilia: da. Ragnsa, Iaferiose. Si 
chiama. L'aurora, è mensile, ed 6 diresto dal 
signor Pagliei Lo Magao. 


Ssci, gli Artisti ‘epositori, gli Alltevi del:|; 
licia Alberone Ge Benoe cosetati 


osta L.. 80 all'anno. i 
e 
pubblicato ma supplemento letterario 





so © d'atilità,. 








è parto migliore degli altri. 


COMUNICATI 








Da PamonMerl. — Ci scrivano : 


Signor Direttore, 


posti; perdona dell'Asl dl: 
as ione delle egregio pom 

o cop volontarie certo od.ta siero. 
qua ]nogue 


tro n 





sabollna setrattasi » seguito di uvutane 


torizzaziona prefettizia, melli @ì 15, 180.99 
sattembro 1878 in Pancalieri» pro' di detta |’Torino, ascendeni 
Pie Opere, prega la $,.V. di dute pubblicità nel peiado di giorn centoven 
Val di ei giornale sì seguente, entrato dl 

‘recon 


Lie 


into 


‘scorreremo, 


i 2 all'anno o lire 


nonamento annuo! per tasto il Regne 
6 
Padova abbiamo La vita nuora, dii 


terr, come) 


ost, 

‘li 

‘= Ma non sorgidiamo alla: Mura. tularacca! 

‘a’un' realinno:santa fede 0 pensa finel 

= Ribolliamoci all'idealismo ‘morboso, che 
Ja carne, ‘me non: finiamo smidollati 


Perl di San All 





flore delle 
lo degli nitimi 


che è arrivato al‘no 4° cumero. 
[Bi um gfonalo to che nel suo piccolo non 
[mance d'intere 


fac elisa ole ponte dae 
‘© tro anni dl vita » che ore. col nuoro ano] 
‘si cono modificati nalla forma e nella, stampa 
[va molto notato il: Giornale. Capriccio di 4.| 
(Ghielanzoni, cho al worive a Lecco e si pub: 


blioa a Milano, Il 9* numeto, di quest'anno [DEliae pncerantra de 


‘contsibuizone al'buom esito, della |Direzione del 








net a Eapiegi patito pelvi: 1 eni 
ra ‘o privati. — 

Bono converti ia emeatlea generi ordina: 
o-(ria per dl iono di sabato 16__volgeata feb» 


Ù lungue altro metieo nale napoletana. S'intitola: Bollettino napo |bralo, ‘alle ore 8 di sera; nel local 
la Disezione non giudicassa poteral esporre a |Jefano, cd esce una volta la settimana 3 
pol ‘Si oocapa naturalmente di tatti gli 

d ella nnova Associazione corlitazional 
Art, 6. Lo pittore, incisioni é disegni do-{ai politica, di cose cittadino 6 di varie 
ranno essre ornate di decente cernice; escluso| Un nnmero consta di 8 pagine, e costa 10 l'elezione delle cariche sociali. 
litro ornnmento ‘cho potesse  riuseire |coutesimi. L'abbonamento ‘annno è di L, b, 
— Altro glormale col titolo di Corriere di 

‘86 i dipinti fussoro rotondi.od'ovali, do.| Sardegna nsel n Cagliari. 

Esso ai schiora sotto il partito liboralo, 
tinti! giovani, fra cul il aîg. 
ratta di cose. politiche; 


alla domenica, e 
l'anno, 4 50 per semestre; 
— Uh terso. giormalo. politico hi 
luo ad Aci Realo in provincia di Citani 

S'intitala: La pafrsa, 0 non esco che 


a 
ac |via'Hogino,n. 9, p. 1°, per l'approvazione del 
‘i [conto consuntivo dell'ean0 1578; pet la tem 
oraria riduzione dello tasso ingrosso. del 
Minori sodi come nel, ‘bisnnio 1878177. ‘0 por 








Hanno diritto d'intervenirvi tutti i soci in 
corrente: di pagamento 








Circolo Filologico di Torin 
via Arcivescovado, num. 1. 

Domenica proesima 16 febbraio corrente alle 
lore 8‘pom. il chiarisaimo dottore in balle let- 
tere Corrado Corradino, farà. Ja sma sesta 
(coliferénma sulla! ettérathra, svolgendo Ùl se- 
[guonte tema: 

Federigo: Schiller. 

L'ingresso è Jibero anche allo: persone 0- 
lstratice al Circolo. 




































































Musica al pubblico. — Domani, 
[domenica 16 febbraio, un’corpo di mosica; del 
oresidio dari concerto, salia piazza Vittorio 
imantelo dallo oro 1 alle 3 pom. 


GAZZETTINO DEGLI AFFARI 


Provincia di Torino 

Incanto pel 22 marzo, alle ote 9 ant. 
udienza del Trib. civ. di Suso: Miniera di 
nikello e cobalto, sita in territorio di Bru- 
nelo, regione Cruino, della superficie di et- 
tari/978, al‘ prezzo d’estimo di 1. 1000, 
gene 19 marzo, ore 8 ant., ndiensa del 
|Trib. di Pinerolo: Stabil proprif dei signori 
[Piovano Giorgio, Domenica, Carlo e Natalina, 
zio ‘o nipoti; in tre distinti” orti, ‘al preszò 
|d'estimo di L. 350, 225 è 180, 

1° lotto consiste in casa ad neo di abi. 
limzione, composta di duo cansere al piano ter: 
fieno, di dus'altro al piano superiora, son 
poreilo, pollaio 6. oito ed veo ‘di’ cortile, ‘si 
[tuati nell'abitato del comune di Macello, re- 
igione capoluogo, dol quabtitativo catustala di 
[nre 8, centiare 55. 

‘N 9° lotto consiste in alteno sul. territorio 








2el 












To Casa sita in Torino; 
vin- della Rocca, N*:19, e via: Cavour, Ne41; 
lcaduta nell'oredità Heneflciata del sonatore: 





'd'aata 17. corrente, visibili 
(tansidico Gallo, siat Rovasenga (Torino, via 
[Sent'Agostimo, N° 6). 
di pel 1° marso, allo oro 0 ant; ia. ca 
Palszz0 comunale di: Rivarolo! Cant- 
(rese: terreni propeli dal beneficio parroschiale 
rcangelo in Pinerolo, in bate 
al prozto a ciascano;attribulto, e ciod: 

3° Alteno, regione Obbiano, al presso di 
[L 100128 — î Prato, ragione Obbiano, al 
prcaro di 1, 50036 — 8° Alteno ragione 

icocca 0 Pasquaro, al prerzo di L95868. 69 
[44 Alteno, regione Vicino, al’ prezzo di 
1066/70 = 0° Altan, roglono Valro, al 

otro di L. 1159 — @ ‘Alteno, regione San 

Francesco, al‘preszo di L19710 — 7° Al 
tene, regione San Fgancosco, al prezzo di 
[L. 975180 — 8 Altato, regione, Numa, al 
[prsazo di D. 765/60. — \0* ‘Alteno, reglont 
Wio-di Favia, al prezzo di L; 2004:90. 

Ad. pel 197. febbeaio, alle 9 ant., nell'o- 
cina; governativa, delle Carte- Valori di Torino: 
toroni da stampa, mieccaniami ed altri oggetti 
deseritti a apposito ‘elenco unito:al. capito- 
lato d'onezi, visibile nelle ore. d'afcio presso 
l'ogtcina, sadideti 

















‘Appalto, L'appalto di cal. nell'avviso 
la'iata. della  Dirosione dol: Genio militato in. 
lista ‘19. gennaio 1879 cel lavori per la co- 
Fonzie. i due tarucka nl 1° baricaoto, 
o sistemazione: dollo fossa: per segnatori nei 
bersaglio per. ls; fanterie al Campo 8. Mau- 
rinio , ascendeuti a L,-17,000., da esegnizai 
Mel periodo -di ‘giorni novanta. 6 stato deli- 
Ibezato mediante il ribasso di L' 19:85 010. 

Tl termine utilo per presentare lo offerte di 
basso noa minore dsl 20* scado col mezzodi 

ino 20 febbraio 197 
Id. pel 17 febbraio, alle 9 pom, i 
[rezioni del Genio militare di ‘Torsao : lavori 
[por l’altimarione del riatti e ricostrazioni 
[nell'ala ‘iticendiata dal: cnatello. di Venaria 

,000;, da, eseguirsi 


Lillo di già ento 
L'appaito di cu all'avviso d'asta della 
‘Direzione del Genio militare di Torino del 
18 gennaio 1879 dei lavori di adattamento 
Bet apetao lle divisenlo di Coin 
ascendenti a nol pe: 
Hiedo di giorni 160, d stato dollenio Be: 
(diante il io di L. 95 BO per cento. 

N termiuo utile per presentare le offerta di 
one | ribasso non minore del 20° scade il 19 febbraio. 
odo |" dl. L'appalto di cal ell'avriso d'asta della 

‘genio militare di Torino del 91 
nt gennaio 1679 ‘pi: Iavori, li miglioramento 
[nella caserma © casermette Sant'Antonio in 

1000, da eseguirsi 


0, 
"do: 





























librato mediante it ribnsso; di' 1. 96 0] 


tosi relativamento ad casa Tombo-| ‘Il termino por presentare le oflerte. di mb 


onto 
line in seduta, 15/genanio scorso, dell'Am- 


ione diesso Asilo : 


miniotrazi 
te ricoveranno | ‘’Totale invassoin denaro L, A5B4 45 


Spesa osare = 9679 

Più pmi ag nen Ro 
tl 

datto Gepitlio "10850 


Totalo L. 4495/16 





E i Micra i fp è TI ‘mani del| 
[660 dovrd' presentare la ricevute ‘che pisì|tetorore, delle pia Opera duo readito. 5 


to Pabblico itatiano 


o, rendendo 












ventenimo, scade col 
merzodì del giorno 99 febbraio 
TA. Pal Si fabbraio, ‘allo ore 9 pom; al 
‘e piano pel' palazzo Givico' di Torino : loca» 
[zione del ‘padiglione destinato ecelutramento 
allo amorvio; dì gioraali, Libri, carta ed altri 
rs lt crt 
ja Carlo 10 ca Ù ; 
‘anmentato di 1. 280 78, 
Td. pel 99 febbraio, allo ore 10 sat., mal. 
Arie NI dl genel i priva sonni 
ivondita: N° 1 di geni iva: nel co- 
‘mino di Castellamonto (Ivrea): dal presunto 





0 


la complosso; più in contanti L:; 890 di 
scmplesto; più a 18|reddito annuo lordo 1708 76; 








ito (in corso di dazione 
di Pegla Giuse Cesi 


di 
n Strambino" 1 delli nto 


[rosse e vi ebbero parte, e segnalando | con- [convocati pel 29 fobbraio a) Tribunale civile 
ni pubblico la f.la') 
TERE Ie iena E 





ito | vecahi 6 muovi, ma specialmeuto di nuovi, di [Cuore ed Îl costante netto da In serbeto al 


fimo Juogo matio. 


Oupoxo Fiyaaant 


dell'estrazione ‘ai 
‘algmor |ciatore; In 






‘Ta. (id:) di. Morutto Giuseppe; già. con- 

da ron, ia al Ponte lita cere 

della: Ferzavia:;I'oreditori nono convocati pel 

5 marzo, allo ore 9 pom, al ‘Trib. di conio, 
ino; 





Qi: 








i piedini 


h 


















_—-_T_ ————_____rrc/’/t 1‘ im e iris 





mero dl confettrie in Torino (via. Priocea, 


15). 
Dania fi Posen 5 QReLI, di 
| — La signora. Teresa Gi iva 
Salomone Felice fo antriaato Ual Trom 





civile di Torino a continuare il. commeroio; di 
carboni minerali, vegetali: o logunmi giù eser- 
cito: dal marito, nall'intereasa di Ial 6|del f- 


gli minori, sotto Ja; firma Salomone Felice, 

Td: — Con sorittura 19 gennaio 1879 ces- 
satono di fur)parto della soclotà Michela, De: 
potro e Comp, {algaori. Gabriela, Depalro e 

alisssarze ‘abnicco, e dei diritti e delle cb:| 
Bligasioni tutto dei medetimi fa fnvestito il 
Barone Edilberto Thesso; teaid. in ‘Torino. 

La nuova società, duratare dal 1° gennaio 
1872 al Bl dicembre 1881, continua d Torino 
sotto Ja ragion sociale Afichel tro e 
Comp, ed ha por oggetto, come prima, la 
fabbricazione di piastrelle impiotrito per pa: 
Vimenti od altri oggetti In cemento. 

Xd. 1 signori Verdone: Giovanni e Viola 
Nicola contrassero Sogietà in nome collettivo 
per l'esercizio in Torino del commercio in tes-| 
‘sati Jane @\cotune sotto la ragion soclalo Ver: 

















dons 

La: Società durerà 9 anni & cominciare dal 
15 corrente. 

Td: Fu costitaita Sozietà. in nome. collet-| 


divo tra i signori. Carlo Giuseppe. Giacoma, 
Orsola Giacoma: moglie, di: Zucen_ Giovanni 
Battista, Carlotta Gincoma moglio ‘di Secondo | 
Bozzelli; autorizzata quosto dro; dai rispettivi 
‘mariti, ed il sig. Giovanul Battista Zuoca, r0- 
nidenti tatti in ‘Torino, sotto la ditta Jacopo 
Giacoma. 
| La gestione è firma ‘sociale è riservata al 
‘olo Gio, Battista Zucca. 

La Società è duratura per 9 anni a partire 
dal'15 gennaio 1870, da 

XA. Veane costitaita. tra i ‘ignori. Cesaro 
Eala, Sardi Francesco e Theller Earico una! 
Sooletà commerciale in nome collettivo per! 
l'esercizio in Torino di una: fabbrica, di cap: 


i 

Ta sun durata è dal 1° febbraio 1670: al 
21 dicembre 16%. 

Risoluzione di Secietà. — Venne 
sciolta a dattero dal 1° febbraio 1879 la So- 
cietà commeroîalo sotto Îa ditta Leone Mi: 
gliau e Segre! Abram, essroente in Torino; 

Eredità. — I signori Giovanni 
Maddalalono, Loura ‘e Margherita Ra 
Ghiararono, di accettare col; beneficio dell’in-| 
ventario l'eredità lanciata dalla loro zia Rava 
Margherita, morta e Pianezza il giorno 8 
‘sprilo 1875: po 

Td. Il signor Giovanni Rabacohino, nelle 
sua qualità di procuratore specialo di 


























a, intello sorella Rava, 0 con sppoito 
zonndato, ba dichiarato di accettare col beno- 
Aicio dell'inventario l'eredità lasciata dalla fa 
Bonino Lodovica fu Francenco, vedova. di 
Giacomo Rava, morta fa Torino Îl30 maggio 

Id. La signora Gay-Saloiwone, 
‘pioprio cha come nell'interesese del minorenni 
suol: figli Emesto, Ginseppina, Luigia, Dio 
nigi Ginssppe, Marin, Giovanis, Maurizio 
duardo, Alessandro è Rosa Giuseppa; fratelli 
© sorelle, (hs sconttato col beneficlo " dell’in+ 
veutario l'eredità Iascista da suo marito Sa: 
Jome, Fellce, del fu Giuseppe, morto Îl giorno 
17 dicembre 1878 a Torino. 


Provincia di Cuneo 


Incanto pal 19 febbraio, udimza del 
Teibuoalo d'Alba: campo, vigua; piusti, bosco 
q ne cao da cativo, sto, ta tito di 
ossazo Balbo 
Fiano A BOO, e el reno 
Nd: pel 18 marzo ‘alle 19 meridiano , n. 
genza dl Tribanlo civ i Saluro £ sub 
iriorio di Carmagne, (propri 
Sao) al presso dit, fevn. Creta Tag 
Id: pel:30 febbtaio, alle 10 antim. , nel 
lazxo civico. di‘ Foleano : casa ta tersere 
Î Borgovecchio, isola n. 6, segnata nl piano 
della cità col 'n- 107, coerenti è Lovanio la 
tia Villamarina, & giorno quella dll'Ospiei; 
x pononto la care delle signora Gonno vedove | 
Riot, a noto la pineta di. Giorezni 
roprietà dalle Contreri prezzo 
Cr de = att) nl 
alto. L'appalto di coi nel’ 
avant del indaco A Gentala dello opero | 
roi cri pe ifomazine dla 
fonca, venne deliberato per il preza 
Llano nl la 2 Di 
termino utile. per la presentazione del: 
V'oltrta del ribnso Bon Intrire al ventesimo 
è fissto è giorni 16, cho seadrinno col mer: 
nodi del giorno 10 corrente mesa. 
‘Fallimento (© corso di liquidazione) 
di'Ghip, Giuseppe a Martino , panettiere & 
Basco, I creditori sono convasali pel è marzo! 
rosito , lle 9 ant. al Tribunale cito di 


tanto in 


























fano. 
Id. (i4.) di Vico Ottaviano, 

ui Ca/s data Batonda a Casadei 

‘sono convocati pel 17 febbraio al Tribunale 


civile di Cuneo. 
Giovanna Gastaldi ha dichia- 








no GU Pretore di Chiamo. di 
ito alli asa, di Pesio, di 
cettare l'eredità lasciata dal suo parezito Bor.| 
‘gna Antonio, morto il 95 ottobre 1878 nel 
Cantone Vigna, 
Provincia. d'Alessandria 
Incanto (per sbssta) por Îl 4 marzo, 
ora 10.ant., del ri. chilo. d'And: 
Vigna, regione Comapò, di aro:91,90, soli 
preti di Le 900. È 
compo: ra camere; portico e 
sito n melca, ale comme, trono catapivo 











joni Battieto, Muddalene, Laura 6 Marghe-|toru 


tantati:ad instanza, del signori dott. Giacomo 
‘a macerdote idon Alessandro fratelli. Dardano, 
[domiciliati n Predosa, quali eredi; bonetisiat 


'dal etto fa loro. pai 
Il Jotto;1* a Torrigi 
edo, pei 


[menico, da 1680; 
Il lotto 2* al alguor Dardano Nicolao) fa 


Fabrinio, residento a Capriata d'Orbe; per 


i 1020; 
Ti lotto 0” al signor Dardano G, R., far: 
'macista a Pecatto; fa Fabrizio, per il prezzo 
[di L. 590; 

Il lotto 4° al signor dott. Giacomo Dar: 
at fa Pabriaio, residente a Voltaggio, per 


1 9190; 
Il termino per l'aumento del' sesto scade 
(con tatto il 20 corrente. 

XA. pel 29 marzo, ore 10 aat., ndlenza del 
Trib: civ. a'Acqui 

Terra aratorie di aro/B1,99: situnta vallo 
fini di Rivalte, Bormida, enl prezzo di'L. 1000, 

Appaito (Scadenza di fata). L'impresa 
‘delle opere per la costraziono def pubblico ci- 
Waltero di; Occimiano, di' cui nell'avriso d'a- 


stati, cio: 






















ita del 19 geonafo ‘scorso venne deliberata 

‘mattina del 5 febbraio al di lira 

[29,675 570 così col ribasso (di L, 6 50, per 
100 sul prezzo di peri 





‘Il termiue utile; per il ribasso non inferiore | 
1904 sio alle 19 meridiano del 91 feb: 


Fallimento) (in corso di Hguidarione) 
fl Yecchino Giovanni, negoziante {n tasut 
lin Asti. Adananze: del'oreditori Il 6 mareo 
[allo 6 snt:-al Trib. civ. d'Aoti. 
Nd. (i2.) di Beccaris Luigi o Quaglia Lui 
sgorianti in telorie In Canorzo. 
creditori pel dì 11 marzo, ore 
ibi, civ. di Casale. 
rani Giusepigna. vedova 
























za Luigi, negoziante in chinira: 
liquori in' San” Salvatore: Monfo 
lananza, del: oreditori pel. 90 febbraio; 








Tribunale civile d'Alessandria 
TA: (i) di Torti Bartolomeo, comma 
cinnte 2eccolato in Alessandria, Adunanza dei 
[ereditori il 20 febbraio allo: 10 ant. ‘al Tri: 
Ibtmalo civile d'Aleamniaria. 

Ta. (id) 

able ‘a Casalo. Adunanza del. creditori il 1° 
marzo allo 9 ant, al Tribunalo civile di Cs: 
ate. 

Ere lg. Martinetti: Giusoppe,. di 
Comu, nella sno qualità di Jegalo act: 
stratore del emoi figli minorenni ‘Francesca, 
'Maddalenn-@ Francesco; ‘ha to! alla| 
[Pretura di Oviglio di accettare col. beneficio 
‘dell'inventario. l'eredità lasciata ‘aì anddetti 
[dal eacerdoto D. Paolo Poggio, loro sio) ma- 

, morto nella città di Lucca il SB’ otte: 
[bre 1078. 
Ta sig» Anna Tribone vedova Mara: 























‘accettare col beneficio dell'inventario l'ere- 
tà Tagcatalo de so mario; Muragiano Gia: 
sppe. mi ‘getinato ultimo scor60 nella 
detta elità: — 

TIA 
canto. pel 91 febbiaio, alle ore 101 
ante invano sala del'atcio al sote/pietao 
fare dl Veroell:: aaa pota solco arto 
Alberto in Vercelli, al civico rnmero otto, 
composta di cantina , di bottega e retrò bot 
tega a pian terreno, con séala interna che| 
[motto al piani superiori @ cuiel ha anehe n 
cesso dal vicolo dei molini; di una camera all 
rino ‘piano superiore con ampio poggiuolo 0 
salcone prospiciente il corso, di altra camera 
Ai aecond piano con ciro morto coperto è 
Regulo Il ‘otto alquanto la deperimento oe 
itaca‘, 5500; ani 
Casa sullo stesso corso Carlo Alberto , al 
civico numero 29, composta di un ripostiglio 
| cantina senza luce, di piccola bottega e| 
retrobottega al pian terreno, di nua camera 
‘primo piano superiore con balcone; e di 
piano , com solaro 


alta camera al est 
Morto coperto a tegole, è tali 
ibi: # cd 
lo. — Ito di cui i 
estati Sadaco di erat per Talcatio) 
‘sione col ‘estratto dal carbon fossile 00-| 
\corrente ‘città di Vercelli (anni 25) in base | 
nl prezzo di L, 0.208 al metro cubo venne] 
‘dellberato con atto del 1° febbraio, 

LP lato, nin iano al vigono, co 
lo prezzo tatà ammeato fio allo 6 pon 
[giorno 93 fobbraio. O 

‘Td, pel 90 febbraio, alle 10ant., nell'afi| 
[cio d'Intendonza di finanza di Novara: rivene| 
[dita N. 8 di generi di privativa nel Comano 
|di Novara, corso Porta Torino, del presunto) 
ORE L Lo 

mente (in corso iquidazia 
dI Contanino Giochat "già Laporte io 
| Veroelli. I oreditori sono convocati il 15 corr. 
|presso il Trib. civ.. di Ve 


Notizio Commerciali 
aa 
Tolegrammi: Particolari Commerciali. 
PARIGI (sera) febbraio WU 
ARIE È ire pel ac M. 
te per mapa 
3 pla mesi da miggio 
O) 
È iinisa 
È Mesi sei 


























iMareato calmo: 
Pochi affari pressi Iavariati; 








os 
tivo attiguo, di are 38,4, 
"i vo ttiga di are n Cormapd, 
ass regione, di are 39,08, 
sol gene di Lo Bab. È A i 
[pel 8 marea, ore ati 
ell Pretura di Montale (AMB; Ln) 
‘Sol eampi e boschi posti nel Comune ‘dii 


oa. 
Gerbido 





onto nel. Comano. di Montaf, 


ai Pitta di lombrizi: 
Vigna, ragione o, i 
petit minimo di Le Bi ab, ce tre i sal 


Id, pel 17 febbraio, allo 4'ant., nell'i 
ti ‘ant., nell'ufficio] 





Vi Qhisono, di 
ni 0, di are 14,6, sal 


Campo oltre Belbo, 
preaso di Toca. o gol D0, 1a) 
Campo, regione Gabasse, di aro 88,09, sal 
presso di L, 383 40, 
RORTATATE came 
‘Con: ment i GÎY. d'Alezsan: 
aria, in data 6 fobbenio, gli stabili. cadut 
el'redità del fa Fabrizio Dardano, sti ut 





‘ampertazione della giornata 10000. 

Pepsi otimanala dl mereto di Lserpai. 

ICOTONI — Vendita generale dalla settimana, tale 
‘6,000, (i eul'er ia tpocnazione 2060, per 
la Fesportazione 4000 è” pae la cobeumatione 


Importazione della settimana, | balle 95,000 
Deposlio n a 458) 
Prazid dalle diverse qualità, 
AMERICANI — Miditing Upland 5 6/16 
dio = Numa Gelktan 8 16 

RolzANI = 70816 
PDIANI— — Brasch 4 410 
E Gosarumata € 400 


BRASILIANI = Fermambaoo 3119 
iurrachee. 0 18110 


E 
i =peeraaio, 
n “— Bahia 
IBENGALA — 10 
coro — lg n fem 
e 
|CAPFÀ — Venduti 890. 
de 








)' di Francesco. Aeelano; arma- (129 


(lano, dimoranto a NoVi Ligure, ha dieblato di 


000 | aredendo Convertito,il Ministro 


n MARTA, a aappralo (asma); 
PADRI pagg Se O 
ite pe 10 sh ua perd 
(O Faro sa Pea Sia De 
‘Slagionatara dello Sete di Torina. 


Bollettino dal (14 febbraio 1870, 









Tot. sl maso a oggi |-3i 


TORINO. — Marco dalla legna, Gero e paglia] 
dal: 10 al 15 febbraio. va Di: 





(Quercia tlria L. @ 42 a 0/44 media 0.43 
faggio. > 038804 m 0391 
Noe... n 0992041 » 040 
Ontano;; © n0 882040 » 099 
Pioppo. - "0802034 n 0S2 





Ta tutto male 24,700, 

Fieno . miria L 1/00 2110 media) 05 

Paglia m0 552062 nd. 58 
Tn tulto mir. Pieno 5400. Paglia 3700. 








‘SAVIOLIANO, 14 febbraio. — Esco il bolletta 


Framento. < . . - > ok L-21008200) 
RW: 300 0 ie 05, SRI 
n ili 





È 





1885 











Rune ine 
Ce 
e 
i 
a » boriona. . . m32.25-a 34 60 
ATO re Td dolo. MIRO] 3) 
iS 





84 Buoli (n 3475» 
98 Malali n 100/0115n 
BORSA 


Rivista. della settimana 
‘Torino, 14 febbraio 1878, 


Ultimi corsì della Borse ufficiale di Parigi] 
di venerdi 7. corr.: 


8010’ nuovo 80.10 
8 00 vecehio 2740 
Prestito 5010 us — 


5.010 italiano 74 30 
Consolidato inglese 9 0/0 96 5j16 
Corsi di chiusura d' 











8.010 nuovo 80 08.112 
8 010 vecchio, 77-40 
Prestito 5.00 119 67 18 
8,010 itali 74/75 


Conialidato inglese 3 0/0 96/5116 
Differenze: 
31010 nmovo cent, 7/19 ribasso 
8 010 vecchio. 


ala 
Prestito 500 cent, 39112 ribeaso 
5/0/0 italiano n 65 rislto 
Consolidato laglese eguale. 

La settimana non fu favorevole cho! pel no-| 
stro Consolidato; nò è' da stupire 56 al conai. 
'dera che do] 
pletamento deralitto, oscillando fra i pressi di 
#4 10.8 74 30, senza marcaro nessuna vera 
tandenza.. 

brava, che negra. più pensaso 1 ces 
g 
passati 
resentasso di nuovo l'attrattiva 


Jatauto la specalssione alla Borsa di Pa. 
fondi francesi, o, sopra ju: 

della conversione, vendeva del 
che scendeva 2a 19 80, 
lo comperava all’opposto dei. duo fondi 8 0/0; 
Facendo salito Li nuoro a 6099 112 ed i vee: 
(chio @77 45. Ma l'oparare alla cioca è peri: 
coloro, e quiadi per poter avere qualche meg: 
‘gior dato, un’ deputato, francese. fece nu'in:| 
Farpollanza alle Camera, chiedendo con na] 
langhissimo discorso quali fossero in propasito 
H progetti dall’on. Leon Say; ma questi ri-| 
(0a0 ‘ln: brevi parole che non poteva rispon:| 
litro, (© mientro si diede l'aria di rimandare] 
la conversione allo calende'greche, lasciò in| 
Fealtà la questione impregiadicata: 
Tolo fa dit doppio afetto cho produ. 
faro le parolo del Miiatro, sul nervi 'ccita: 
‘egli speculatori di Borsa. Da prima 

ceuver. 

tiro la Rendite, al dledero si sciogliere gli ar. 





lo che il pubblico finanziario non avesse 
‘ìd occuparsene, #0 non quando, do 

[alcani mesi, 
di un vagli 



































gl 
bitrag fatti, ricor 4l 5.0j0 che ri 
SO LIO, e riveatetdo l'antettint 
Ro che aspadeva a 80.10, di pol meglio: 
flettendo che un ministro non deve mai dire 
quello che vuol fato, ‘o che, particolarmente 
in materia di finanze, devo sempre lasciar] 
tippore 11 contrario di quello che ‘vuole, le| 
bpsalezione nl ile o vener 6 010 ta 
‘otte che scese di novo da prima a ; 


i 8 119/80, ed inîino oggi a, 112 6Y.N9; 
Figuario agli seguiti pot cotitalro na ar: 
twggio, paro che questa. ro cula- 
lane bbls veluto cambiare strada, ed invece 
dell'ammortiazabile, 0 del 3 0/0 vecchi 
sula il mostro Consolidato; che a 
'nionto una volta dal letargo in cui 
fare del salti 
odi da 74.90 a 74.00 



















{® |un novo ribasso dello sconto, della Banca, 








10 stacco del vaglia rimaso cow-| 


prerzo massimo della settimana ed anchio dl 
‘parecchie settimane. 

Intanto i fondi 8 00 francesi rimanevano) 
‘immobili, ed oggi pol tatto era debole, come | 
anita dai corni di chiuvara riportati! più s0-| 
‘ra. Noi però dobbiamo faro qui delle riser: 











ora 
hgli arbitraggi fatti contro dl 50/0 francese. 
[Tanto volta nbblsmo già visto ‘questo fundo] 
Tibhssare sotto l'incubo della convera 
che. per questo il nostro_Co 
'menco al rialzo. Lamentando l’imimobi 
Mostra Rendita a Parigi, noi dicevamo nella 
[Cronaca giornaliera che bisognava aspettarai 

d'un movimeoto verso la liquidazione del 15; 
loci sembra cli sis appunto: quello che ab: 
biamo avato;. anticipato forse di 
Mao da qualche sequisto per 
(quello che sembra darei, ragicne sì è cho oggi, 
În eni il ribasso del 5.010 francese el rendora 
più ovidento; ribassara pare il nostro. Cont 
[idato, come'sa fossero già. finite lo oper 
lobi per la liquidazione che (ni. farà Jun 
Dimani riposta. del' premi. 

Nessun futto politico importante ebbe Iuogo 
in settimana, se sl ‘eocottui Ja sconfitta data 
ilaî Soln agl’Inglesì, avvenimento che non 
[ba avuto: intiuenza. che eul Consolidato ‘in- 
(gleno, il qualo da 98/8116 scose a 96 1116. 
Ora, però il ribamso è arrestato ed anzl oggi 
[i era ripresa n 96 8/16. A Londra la situs: 
tons monetaria. è eccellente; Il denaro è-ab- 
bondantissimo a tal punto/cho sì credeva in 


































(cha però. non ebbe luogo. La: quisticne inquie: 
tante in Inghiltrra é quella. degli  ncioperi 
‘clio sì estendono sempre maggiormente; ma 
'iuesta è dipendente ‘dalla cattiva situnzione 
ommerciate, che è all'ordino; del. giorao ia 
tutta Europa 6 che preoscupa seriamente tutti 
| Govermi. 
Da noi ai ebbe in questa. settimana qual: 
momento di maggiore attività nelle tran-| 
linzioni io Rendita. Lasciata venerdì sera a 
[82 40, rimase il smbato sullo stasso corso, ra 
lanedì incomincinva. a manifeatarei una mi- 











[8 mirooledì si faceva 82 60: 89 05, © fical- 
menti ieri sera sal corso di 75, fattosi & Pa-| 
rigi.; qui si saliva a 82 95, 84 67.119, corso 
ll più alto della settimana. Oggi qui sl fese 
lincora 82 95 alla prima Borsu; ma alla se- 
‘conda riunione, dopo; conoseftta ‘la chinsura, 
‘li Parigi al rimase a 69/80, Questo prezzo è 
ll'incirea lo stesso:a cui sì rimase 
maio, all'epoca dello stacco del vaglia a Pi 
Figi, e quindi il: più alto limite a coi 
finta la nostra Rendita. Non vogliamo dire 
‘con ciò che mon meriti in preco maggiore, 
Aa questo) gli. ‘spetta piattosto per la 6car: 
(tezza. del titolo che per la situazione finan: 
ziaria del Paese. Il denaro abbonda, qualun- 
fano ne sia’ la cansa, e continna 8: portarsi di 
preferenza sulla: Rendita, tanto che al Debito 
[Pubblico yare si abbia un lavoro imiprubò per 
rispondere a tutte lo domande d’intestazione| 
di titoli.. n quanto alla altuazione fin 
(si. aspetta: ancora l'esposizione ministeriale per 
[eiudtcarao ° ed Intanto però dat bisogni che 
Ri manifestano, poso di ‘bueno i può ripro 
(metter. 

In questa settimana vi fa qualche meg: 
giore attività di transazioni nel ‘valori, con 
‘miglicrameato ‘anche nei; prezzi. Facciamo 

rò ceczione della Banca Nazionale, lo cal 



























ioni rimasero senza variazioni sui prezzi 
[2050 @ 9053, 





ra che. venerdì acorso 
‘ed ancho a 714 112 
biella, giornata, di'lanedì, ripresero in seguito 
[a 717 e 718, ed oggi erano vivamente do- 
tnandato de 718 a 719. Egli è che oggi stesso 

nogo a. Firenze bea generale 
Rnnualo, fn cui dovava essere fissato il: divi-| 
Tiemdo, st le (opinioni si ‘aggiravano 





















| Mobiltere Sur 


ria | Rendita Ungherese 


(7) 
tuniche nuora favorevole | alla Jaca 
trica; | polchè ‘altrimenti sì vedrebbe) di 
‘nuoro il panico invadere | portatori” delle 
Fazio deligue od { prozsi retroctero rap: 
Il rialzo della Rendita non porta più la sua 
fica {iuanza nl cambi, facendoli. ribss- 
‘come dl solito fuceva'altro volte: I cambi 
restano ai loro più alti prezzi: 
Francis 110/75 a 11095 vista meno 2 0/0: 
See 
mania n.10 tro mesti più 4.0|9. 
Oro 89 19/2 08/10, Do 
Si lamenta sempre la mancanza della carta 
proveniente dal commercio serico, si teme 
hssal che questa mancanza abbia da conti: 
sro a farai sentire, perch le tranericni ln 
leto sono affatto ille. Il malo è grande: su 
‘auesto importantissimo ramo del nostro’ come 
fmnereio nazionale, ma il peggio ei è che, men. 
‘tro tutti ‘50. no occupano per. constatarze l'e 
lsteuza 01 ricercano le cause, nesso sa pro: 
porre nn rimedio eficaca per' combatterlo, 6 
[ciò per la semplice ragione che. di rimedii 
‘Sembra ron ve-no siano; 


RENI 
a 





























Resdita 5/0 


Rancit date gonato 1679 
Go Mita SPOT 





‘Azioni Ferrovie Meridionali. . 845 — 
[Oblig. Perrone Meridionali © 





PARIGI, 13 

3.010 irrazinse ammortizzabile 80/10 
8 pi 010 Fraooase.  — ; I742 
sp. 00 I 


glior tendenza’ 0 si saliva. 82/50 , martedi | bb 


Lomnarde i © 
Hanon Arglo.amtrice 
‘Atstraone È 
iano Nec 

Napoleoni doro © 
Afgeoto lu ianeodoro 
Ceno sa Parigi 
(Gato si Londra 
Rendita ‘Aoirica 
Reondita lu cart. 
Unionimat 
Rendlia Arsifinca noor 








Mobiliare 
‘Austriaca lado — 
Lorabarde 1 din .10 
[Cazabio sa Londra: 20/328 
Randita ‘iallana È 


Tabicoli 
‘Tabacchi 





De 
soin 
rio ge 

‘Egiziano del 1858 | 
fecale 


BORSA DI GENOVA. — ld fobbraio. 














ul a 
dalle 1. 16 alle L, 18. 

Lo Azionl della Banca di ‘Torino; rimasero 
intrattate sul: prezzo nominale di 705: L'Am- 
'ministrazione di questo Stabilimento si man: 
tieno nella sun’ intenzione di distribuire agli 
azionisti la maggior parte della sus riserva 
(10 ‘smilioni) ed/ tale propesito ha rinnovate! 
presto il: Governo la sne istanze, che, respinte] 
fina volta, spera di vedere ora accolte. Non] 
peneo a novi affari; non trovando ii mo-| 
Mento proplzio, ed intanto limita la. sua | 
[ziono a curare il buoi andamento, o la mi 
[glioro) liquidazione possibile degli ‘atfari in 
corso. 

Il Banco di Sconto 9 di Sete, rimasto de- 
bole venerdì acorso a 299 circa, vide in que- 
ta sottimana ana discreta ripresa, ed’ oggi 
lo ene Azioni si trattavano; da 498. 119 a 
[908 814 al' contante, e da 298 314 @ 8% 119] 

er line corrente. La, debolezza: su. queste 
[Azioni era vennita @. dal dividendo. ridotto, 
lè dall'aver visto ‘nel suo bilancio. dimi: 
Maito il quantitativo di alcuni titoli. cocel- 
lenti, ed acoresciuto invace. quello dl ‘altri 
‘meno apprezzati; Ma ni più attento esame 
feoo rilevazo i prezzi molto: bassi n cui. que 
iti ultimi erano messi ‘iù faventario, prezzi] 
(che lasciamo un largo margino di beneficio in 
(tago di liquidazione, L'opinione. della Borsa! 
fot poteva quindi che ricredersi, ciò chie av: 











Le Azioni delle Banca Subalpina, sono pel 
momento in vero favore presso gli. operatori 
‘dî Borsa, perchè  Jssciate, già in aumento; 
Fenerdi scorso 8 897, 998, ‘continuarono in 
leattimana a salire ed oggi rimasero in denaro 
[È 888, con lettera 8 240. 

È sempre i lauto dividendo ripartito cho] 
‘attira i compratori sn' queste Azioni che hanno] 





Vrello. di attri 
ciò cho: emona lo stesso. 

Anche Ja Azioni ‘'ubacco migliorarono es. 
lsebdo salita :da 848, 850 n 858, (854, 

La Azioni dello Ferrovie Meridionali pure 
lesso meglio tenuto; du 244 112 /a 945 119. 

Per nsturale: conseguenza ‘i valori d'im- 
piego di densro hanno tutti migliorato i loro 


rezzi, 
|’ Obbligazioni Meridionali a 967 119, 268| 
salirono & 269, 969/119. 

Ta Obbligasioni Caronr da 519, 519 al 
001 198, Bet, 2 

Lo Cartelle Fondiario San Paolo du 489; 
491. 491 119. 
bbligazio 












‘Sardo nuove da 248 119, 
‘245, 246 1/2, Quento Obbligazioni non 








uno a vedero presti. più iti, perchè 
probabilo che restiuo molto al' disotto, 
[co 16. sono ors, delle altro, Obbligazioni 
fertoviario garantite: dal Governo. I capitali 
vi ainvestono volentieri ‘p sappiîmo di uno 
stabilimento di credita, di ‘Milano cha nò ha 
[preso 40,000, ed ua altro dl ‘Lorin 10,000. 

Le Azioni della Bocletà Italiana del gux 





venno difatti; come lo provano i prezzi d'oggi. [Gre 


‘del margine se vogliono porsi a li-|me 
patiti totti Gate o rat (i 


Rendita Itallaza + 89/30 cont == 82/88 fm, 

[Azioni Banca Nazionale 2 ‘2084 — Lun. 
Credito Mobiliare Itallano + 718 — fanî 
Ragia Tabicoli È 





Verr. Meridionali i Ut 
eraiola lettera 110.89 — denaro! 110/70. 
Londra vista 27 Dì — danaro #7 9I. 
Marenghi da 22:13 a 28/19 — Beonio 8010 



















"BORSA DI MILANO. 
Rendita Italiana 5 010 contanti 
Randita Italiana fim. 
Prestito Nasionale 1899 completo 
‘Prettito Nazionale 1850 stallonato 
Arca Basca Nationale 0.0. 





'Frazola ® vista, meno 
[Svizzera 






Moute di Pietà di Torino 
'La Direzione delle Opere Pie di San Paolo 
Notifica : 
Nei poni ‘di giovedì, venerdì e sabato 13, 
14 6 18 corrente, meso, dalla ‘oro dieci enti 
idiane alle 9 pomeridiane, saranno 
‘pabblico nel localo di questa Direi 
Vin Monto di Pietà, n. 99, piano terreno, 
Gole 0 gli oggetti! di Orifceria ed Argen- 
teria clio si venderanno al: pubblici incanti 
‘lunedì 17 corr. e pena 
Per la Direzione 
‘Il'Segretario Generale 
BaLsamo CnIvelLi. 


LA VISTA © 


dobolo © difettosa corretta mediante le 
lenti speciali del Proî Nenschaler, 
Detnine plderino) Via Giannone, 

via i 
SE AE CIN dl ento Alt Torino) 


‘Capsule di © 
noto le Capanto Foncher, d'Or 
Tennn. 59, rue Rambutenu; È 
Torino, farmacia Tarioce, 
piazza 8. Carlo e via Moma, ) 
plasma P (ETERO 





































gt, tata, trattata in settimana da 000 a 700. 


ora ‘tprale n 
È nette, Le 1.89. = Pastiglie 
Rodeo di Noreepia di 1 ‘e di one. 0 


|clroppo di catrame com codefma, Le 1.50. 194: 








Volontaria vendita; |MALATTIE degii OCCHI è dotto PALPEBRE 


di Casa presso la Barriera di i Y 
diana preaso la Barriera dll -— Tnfammarioni aoute e croniche della maglis. dell'occhio. 


© magazzini, del reddito netto 
di lire 18: 
Dirigersi per lo trattativa alla 
mid, piazza Savoia, N: 4, 
Torino. Bali 


Rivarolo Canavese 


Da veadere Cascina di ct- 
tari 10, giornate 28 oltca, fabi 
Brlcato, ziarlimo, corte cinta; 
orisione bellissima vicino -alla, 
terreni. fertili e irri- 

‘gabili. Scort8, attrezei di cam 
pigna 6 bestiame. — Rivolgersi 
al sig: Marchiamai, presso; l'uf- 
co di polizia urbane dell cità 
3196) 


DA VENDERE 


Corpo di casa in via Porta Pala. 
1, angolo di via Do- 

Altro corpo di casa in piazza 
Vittorio Emannele, con angolo 
in via Boroloevia dei Pescatori. 
Dirigerai all’avy: Rossetti Ago: 
‘tino, via Bogino, N. 2. 3190 


Vendita volontaria 


di CASA a Porta Nuova, signo: 
rile 0 di reddito, dell'impor- 
tanza di liro 140,000. 

Dal geometra Felice Canaveri, 
‘Doragressa; N. 89, Torino. 


PIANO-FORTE 


verticale 

quasi muovo 
d'oscasione a: buon prezzo, via 
Borgozuoro, dI, piano 1°. ‘3183 


DA VENDERE 
Rstcorro tieni 

Dall’avr. causidico Garola, via 
Barbaroux, N. 81. 8121 











[favorevoli in Franoia e nella Spagna. 
_ Lire ® B@il vaso, 
Baigero mul coperehio del vaso la firmia. 


- Deposito generalo per l’Itilin n Milano da A. MANZONI e O, 
ia della. Saia;; N. 16. — In Roma, alla stessa Casa, via di Pietra, 
[Ni 91, — Vendità in Torino nelle fstmacio cav. F: Taricco; Cer- 
uti; ‘A. ‘Torre, via Po, 11, 6M D. Mondo, via all'Ospedale, | 












SPECIALITÀ MEDICINALI 


LABORATORIO PANERAJ 
DI LIVORNO. 































nate o 
e, nel Bronolito el mel di Gi 
Polmonati; dille qual ultime malato i può ottenere la completa 
arigione alternando o facendo seguito nilo delle Pastigli 
PA) 00 Ta cura, doll'Ettatto di Gatrame pariioto. 
spice Matite meglio dello i Fogto di Moria‘ dell'Evirtto 
0 alito, 
I Prezzo lire UNA la Scatola 



















DEE SCA TMARE a URDItATRI 

SIVE eo i sio ei 

OO e ii 

ui e ia 

e o ei do 
| la ‘preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto, 


Prezzo lire 1 50 Ja bottiglia 

















































Îe loro attevolite forza: giova 
tinione al sali di chisioa o como loro ausiliata, e 
‘omnodara l'uso specialmente a coloro cho hayno soffarto le (ebbri 
periodiche, o vanto ad esso facilmente sogguti. 

Prenzo Lire 1 50 la bottiglia 


e 

















guarire la Gonorran (scolo) recente 0. er rodurre; ris 

siclogimenti od altri malanol, al quali può nedare incootro chi 

faccia uso della Iaiezieni Cauatiche che sì trovano in ‘commercio: 
Preszo Lire 1 50 la bottiglia 











Da affittare pel I° aprile 
via dei Fiori, N. 24, 

‘Alloggio al 1° pino di 6 
camere con terrazzo, soqua potà- 
bile e cantina, 


Rivolgeral al porti 


fi 


CITTÀ DI TORIRO 







rivenditori; delle; Spi: 
\6raf, cunfermano la muperiorità .del 
prodotti del Laboratorio Paneraje 

‘Si vendono in tutte le primario Farmacie del Regno. 

Doposito generale in MILANO: A. Manzoni 0 G, 
Sala, 10, augolo di via Sn Paolo; \n Romi 
via dei Barro, 165-150, 

Depegito in TORINO preso In, farmacia Taricco, pisa San 





Attestati del più distinti Mediel italiani ed esteri 
in forma legale, riprodotti lu un oputcolo 
| I 
| 
| 
| 





8015, 





ia della 
i ria di Piotro, 906 














Carlo; farmacia Centrale, via Roma: vicino a Castello; 
presso la Ditta @: B. Arlor!, vin dell'Ospadali i nego: 
sinoti di medicinali Bellono, Dainest:e G., sia dalla Pro 












desza, 35; Gomolll'e GandolA, vit Bogino, 1 


‘Acsta, Gallesio; 
Fossano, Gi 








2709 
























EINES 















SILPHIUM 


Cyrenaicum 


re oi 
isa 
ta . 
due e là sitestare la superic 
fimedio soceztionate? e. ROSSO 
Sita a porrona 
‘mente di PASTIGLIE 6 di SIROPPO; ll Sin 
IA 


ola) 
fan SÌ 


‘DERODE & DEFFÈ3, Plr+, rue Drouot, 2, Parigi 
Doposito generale par l'Ttalla : A. MANZONI 0 G°, Afilano, 
TNYIO GRATIS DELL' INTAUZIONE DIETRO DOMANDA. 


‘mrovata per 


Hi 
ori bibnebl, vaginito: 


Lutto o atttzioni di 


(AL, Farmaciuta, vis Morbes/, 77, À Paris. 
‘Deponlio generale :’A. BANRONI 0 0, Billano: 


Vendita in ‘Torino presso le firmacie TARIOCO, CEN: 
‘TRALE e ANTONIO TORRE. ‘9006; 


lo vie 





‘Aperitivi, stomachici, purgutivi, depura= 
Ai, conto la mancanza dppetl; la 
atitichezza, l'emicrania; Il'stordimenti, la 
‘congestionì, eco., ece.— Dose ordinaria 


52/0 3 grani. Bò 
0 n Di AES 
ficoperto da otchette in 4 colori o, colla 
Seguntara A. Roupiére in-rosso; Presto 
T* 1,00 1a mezza scatola (0 grani; Le 3 la 
scatola intera 0 grani 

‘Parigi: Farmmacit EEROF, rue Neuve 
— Milano © presso A: MANZONI © C', Via 

tutto le primario farmacie, 

Vendita in ‘Torino nelle farmacio TARIOOO, cav. 
CESCO, CERRUTI, A. TORRE e BONZANI. 





FRAN: 
‘9780 













FAT) 


Confetto: pattoralo alla régolizin, riconosciuto: offica= 
cissimo contro ll raftreddori, Raucodini, Tossi nervoso 
‘© tutto lo irritazioni. di- petto. 

L.REYNAL e C,farmacista, rue Marbei,77, Parigi, 
‘Deposito generale per lalla ‘A. MANZIONE © C>; Milano. 


"Vendita in'Torino premo, le farmasio TARICCO, CEN- 





































Vendita in Torino presso le furmicio: Tarleco, Centrale 


Torre e Barberis, vin Doragrossa 19 0.91. 1890! 











UFFICIO. D'INGEGNERIA. CIVILE, ED' INDUSTRIALE 


dell'ingegnere V. LEOSINI 
via dell'Accademia: d'ibertino, Numero 97. 


Progetti di fabbricati — Impianti dl opifici — Condotte d'acqua 
'elài gan — Lastricati;in asfalto di Val de Travera — Ghiso in- 
[gleti — Perizio — Collaudi — Rappresentanze — Manutenzione 
‘èd amministrazione, di ‘case’ private; Pagamento: imposte, 8108 


AVVISO 


La Ditta Remmud, tiutore, disgrasatore e stampatore, prega 
la'‘ena, numerosa clientela a. volere d'ora innanzi rivolgersi diret- 
‘tamente; auriché al hegoxio situato: sotto Ia Galleria Subalpine, 
la quello posto sotto la Galleria, Geisser ‘od alla casa propria; 
(Corso: Vittorio Emamelo, N. 78. 

Torino, 14 dicembro! 1678, 2914 














Avviso d’incanto volontario 


Ti notaio sottoscritto rende di pubblica ‘ragione che sotto: la 
data delli. 17 corrento febbraio; olle ore 8 mattutine, ed in nu 
ala del'Palazzo Comunale di Villastellone, dietro istanta 8_ri- 
hiesta del signor Carlo Giuseppe Alloatti fu Benelletto, reeldente 
‘& Torino, procederà, a mezzo di pubblici incanti, ‘alla vendita di 
‘varli benl stabili: posti parte sul territorio di Villastellone; 6 parte 
‘tai territori di Carignano e Cambiano, ampiamente descritti nol 
relativo; bando; venale, 

(3908 








Notaio Ghietti. 


LIQUORI e VERMOUTH 


Presso la fabbrica di CARIO ZINO o(G. 


Torino,tvia 8* Teresa, 28, e Piasto 8olferino 


Unita fabbrica del rinomato Estratto di Camo- 
mila al puro Vino Barolo chinato, rimedio poten 
tissimo contro le febbri, il di capo, 0 por 
Tugare i vermi ai ragazzi; esso è tonico 6 riuvigo- 
Tisco lo forse ni malati. — 

HEI prio di ® BO Ie 

T signori Culfettiori @ Rivenditori troveranno 

razzi coavenicnti unitamente alla buona qualità 
si generi. 

Deposito d'avime minerat dello più rinomata 
fonti estero 4 Quzionali. 

Timitatiozimi. 


CENE] E Lera 






















LIQUORI E VERMOUTH 
HIMOWUIA 3 IUONOIT 





2770 




































ESSENZA E INA 


pastieLie CAMOMILLA 


invenzione © preparazione del farmacista CERRUTI 
‘TORINO — Via Po, 3@ — TORINO 


Ridotta sotto querta forma, mediaute diliguatata preparazione, 
la Camomilla è il migliore specifico nelle affonioni nervo: 
pitzioi di Guore, 
Îiche, digestloni ‘labo- 
ricto @ diarree c 19/9 da cibi pon 
appropriati. Lo pastiglto L. 1.20; l'essenza L. 1 50 Gi 


50. larat 
dalle imftazioni, che! da qualche tempo soreditano 
‘un rimedio di molta importanzi 
















































Avviso d'incanto definitivo. SRALE(0 ANTONIO AOREES son ama. Chimica orgetate, renitutco al'inute 
Stanta il fattosi aumento del ala Acqua. Indiana. fectereprigitteniia capiglatera, sentî 
Vigesimo, avrà Inogo nel civico “Perfezione: Mioggo dl Iva Gt Noa msOZHIA Da poll Da areca it ala 
iaezo, alle oro 9 pom. di sab-| 5 O a la, 8, doppia 9. 
buto 22'fobbraio 1879, nu nuovo] Ristoratore Universale Pasta mirabile d*,pit sori rioncsstita etenciima 
Te aaa Tiene ei dei Capelli rafroddori ed inflimaazioni di patto; [avoriaca l'espottorazione 
piccro sunto di te; Die RICOMPENSA UNICA lei Capelli vera {azione dei bronchi. — L. 1 20 la soatola. 1798 
Reano rt die ENPOSIZIONE. DELL' HAVRE 1998 A 
‘uni e seimosi dal 1° aprile 1879, A 
Solinas tonni tera Sio' S.A. ALLEN 
sulla piazze San Carlo in capo Not manca sini di renitiire ai capelli grigi 1 vi 
‘alla via Santa: Teresa. cioe prin della gioventù, rinorandi REMI \CCHINI J0UNG'S. PARAFIN 
II capitolato delle condizioni SEC tengo la ict, I cresca la BRE MA ‘A'MINERAL OIL 
è visibile nel civico Uficio di dea lucia Lo di li d'ogni specie ‘Sompane 
‘economia, 8181 ‘Gia E DA ARDERE DI GLASGOW, 
CREMA E POLVERE DELLE FATE pet, La al iatrupo nesti olii estratti dal carbon fossile nella composizione dei 
i Sia e eoninclta per i mesdo intera quali non entrano. soldi di sorta alcona, hanno un grande van 
aggio rallo di oliva Si pub calcolare che & quantità uguali 
muanittinio pr ineeete do) si cttieno con questi olii un. effsttò utile doppio di quello che sì 
DEE ‘ha coll'olio d'oliva, Adoperati per ungere le mncchine, conserrano 
CITT DI TORINO STI FAAGIST E ADF. [gli assi freschisnimî, senza annerirli, senza formar morchia, senma 
ZON to lano da AMARE “' Deposito in "Torino preaso D. MONDO, 6, via dall'Ospeda ‘inn | scotrero; e ‘quindi senza ;commumare; 1 onacimatii: 
= , se presso D. MONDO, 5, 1. Glio Patentato, Aloprasi per le macchine a vapore. 
LI 180 locomotive di manovra ed altre macchine di forza meszana, Con- 
Venne dal Municipio aggindi| FIESN'DACVIA VG Pant ioveggla a vasca iori: e pasi ec RS 
‘ata, per l'oferto prezzo di lire nomico nel prego è cou molto corpo, non isscia morohia come 





‘295,600, la vendita del lotto 18° 
@ di parte dell lotto 12* delle 
aree © costruzioni formanti ln 
Piazza dallo Statuto, continenti | 
fali Jotto e frazione’ di lotto nn 
solo stabile, con accesso dalla] 
porto numeri 4 e 6 sulla. detta] 
piazza, Il tempo ntile per pro 
sentare ‘offerta. d'atmonto ‘non 
inferiora del vigesimo al prezzo 
di aggiudicazione scade allo ore 2 
pom, di ‘sabbato 1° marzo 1870. 

8217 








Lo Selroppo di Rafano Jodato dl Grimanlt 
‘anti-scorbut 

Tutto lo affezioni 
vittoriosamente dallo 












pei: 
RON RITATI 
Sen tao 


“ SCIROPPO 
FALIERE, 


di Rafano jodato 



















%, ‘foto spesse ‘volte cansa ‘di disgusto; ai diarrea \o/di ripugnause, 





combatte le Pallidezze 





di Tutte lo volte cha l'olio di fegato di merluxso ti! praide con 
aroppo dieguato, © è mal tollerato dagli stomachi de 
2 dl luogo, massime mei fanciulli, an diarrea; lo 
tiggio col Golroppo di Rafano di Grimi 


‘Dir PETIT, 
(Eutratto dalla Tribume Midicole de Paria) 








fi 
con vani 


x Questo preparato, come i risttti eliicl lo 

f iadieato nelle malati gl etto, pel srolole 
dtd, potldezs, mollema delle cai pei bambidi, lo certe 
snvlate dela pelle, ‘ed lofine fo totle le affeioni dovite nd un 
























Deposito generale per l'Italia |M] viso del eiague.» 
A, MANZONI è C-, Milino e (Lo Scaliatto Medico Belga, 11 febbraio 1977): 
‘caso Cara in Rome: Vendita in È — 
nici Casa {n Rome, Venilia (3 |É_u Nox porri riccontadare afbisiama lo Sciroppo di Ba: 


fano Jodi 


secondo ll imlo parere, uno del più Tot 
conti modi ni Mata ta 


coettuzioni liafatich 


CENTRALE e TORRE. 9899 


ANTINEVRALGIE 


















Emicranio, Ticchio doloroso |M moditicarai 0 guarire dietro l'uso ini Sotroppi 

ul dla Plot atino.|Î Jodato.» ola iter SEESPARTE pari 
n aferzio degli Oapili1i di Pat 

parta pueigicne dale dn ci è medico Nuova Orleame. © 





Rarrose. fe 50 la hcco. Vandia | 
‘anice alle firmacie TARIONO: | 
pitua Si. Casio Torino: N18 


BI vendo nelle 


SCIROPPO DI RAFANO JODATO & 
GRIMAULT E C. 


Farmacisti a Parigi 


p Grimanit: è € col vautagi o 
cettato dagli stomaohi più delicati, mentre che l'olio di fegato di merluuzo, le pillole e Jo Sciroppo di. Joduro di ferro, 


Da venti anni questa medicina dà i più rimarchevali risultati. nella cura della ls 
esso è un rimedio sovrano contro lo Serofole, il Linfatismo, ls, Rachitide, gli 

‘dal collo, i Tumori, le diverse Ernzioni della pelle, della testa è del 

Je Mollezza dello carni, rendo ai fancilli il loro vigore e la naturalo allegria. È 
siderevole purgativo ed un eccellonto rimedio contro lo creste del latte. 


Imarlo farmacio. 












, farmacisti @ Parigi, è una felice. combinazione dell’iodio coll. piante: 
je: Crescione, Rafano; Coclearia, la di'cui efficacia è popolare fin dai tempi più remoti. 
lo quali è indicato l'uso ‘dell'olio di fegato di merluzzo e dei medicianli Jodati, sono combattute 


rgio di essero facilmente tollerato ed no- 


nello malattie del fanolalli > 
ghi e l’Infiammazione dello @lando] 

Eccita l'appetito, dà il tono ni tessuti, 

pure un'con* 











N 
Racsi i 
RR Letta one ato 
Sa Lenti 
eo 
Ar di ria a E e 





« ll Bolroppo di Rafano Jodato ssepcita ia più @lice in- 
‘iuvara nulle fuotioni respiratorie. È utile vpeciaimente al pri 
ciplo della ti polmonare. La soa ssiona non è 

la ufezioni scrofoloro o rethtiahe. È 

ci cul'espore nia è disgustoso e che l0 stomaco digs- 

Pisco 'incilmente; ol noo no potramamo raccomasdare abbastazza 
l'uso, n Dir E. GUIBOUT, 

Modico dagli Ospiti di Parigi, 


glia di vo bencere, 

cala tto repertorio degli meli 

Sag anieri ici seta tamen I ini migliora 
Sdiroppo ai Rafazo Jodato la {a preti e do te use 
Se tr Reni e O giochi da cafe al giorno, le seri 
ione To compito radio.» 

E SBitatio dal Journal Medical de Vienne (Axtrioh); 


















otperimantato 
n 





tfr Sigoorian 











gli'olii vegetali. " 
2. Ollo per ferrovie per ungere gli assi o i cuscinetti 
fell Joetmotive e miscela, 

per navigazione a vapore. 
Sri. “Riopiazza i grasso per nogere lo 















Per telai © schidioni, N. 4. 
Per macchine da cucire. 
8, Ollo per lamimatol per ungere e render licia la so: 
porfcio del ‘metalli laminati a freddo; 

9, Ollo per pulire le macchine. | 

10, lle minerale puro per togliar l’atizito fra lo m- 
peri Lisojo, Si mescola con tuet gli ari oli. 

11. Ollo (Cristal 01). Rimpiazia vautaggiosamente il petrolio 
(americano. 

‘Per prezzi 0 condizioni rivolgere a GENOVA, al signor Kelly 
Balestrino; a MILANO, al'signor E. Repetti; vis Brera, N. 1; 
[ROMA © NAPOLI, signor Enrico Marchesi, palazzo Spata, BO- 
LOGNA, si signori Fernarti e Cantini, ‘o pel PIEMONTE & 
AID, 0087 


MULLEF: e €., Torino. 
G. FULCHERIS 
Orologiere, dell'Osservatorio Astronomico 


tieno un scelto dopositò di 


CRONOMETRI REGOLATORI REMONTOIRS. 
Torino, via Po, num. 30. 1670 


Associazione Bacologica 


D.° CARLO ORIO 


one agli associati e la vendita dei Oar- 
ted n Ra questa Ditta, ha luogo a Milano, 
. 42, via Cerva, dal 16 join avanti, e in l'orim 
‘presso FRANOBSCO PRANDI, 


MADIONACAAIAA ACACIA: 


Tonno = Tip, Roux e Favalo, 




































